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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Agli italiani che chiedono provvedimenti 
per il miglioramento delle loro condi¬ 
zioni di vita il 'governo Fella risponde 
con un grave aumento dei (itti 
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Le elezioni di Vecelli 


I risultati delle elezioni ani- 
mini.strative, che hanno avu¬ 
to luogo domenica scorsa a 
A'crcelli, si prestano ad alcu¬ 
ne considerazioni il cui signi¬ 
ficato \a oltre riuiportanza, 
giù di per sè notevole, della 
prima consultazione elettorale 
avvenuta in un capoluogo di 
provincia doiio il 7 giugno. 

Rispetto al risultato del 
7 giugno, tre partiti hanno 
migliorato, domenica a Ver¬ 
celli, le loro posizioni: il 
P.C.I.. con un guadagno di 
voti, il P.S.l. con un gua¬ 
dagno di 55 \oti, la D.C. con 
un guadagno di 656 voli. Gli 
altri partiti perdono nella se¬ 
guente misura: i liberali per¬ 
dono 145 voti, il P.S.D.l. 2S5 
roti, il P.N.M. 5S3 voli, il Mo¬ 
vimento Sociale 255. 

fi nostro Partito vede au¬ 
mentare i voti del 7 giugno, 
>ia in cifra lissoluta che rela 
riva. Il significalo di tale au¬ 
mento non può sfuggire a 
nessuno; siamo di fronte a un 
innegabile successo della no¬ 
stra politica c del lavoro di 
popolarizzazione della nostra 
politica, die ci ha jiermcsso 
di conquistare (|iialclie centi¬ 
naio di elettori, i (piali fino 
a quattro mesi fa non vota¬ 
vano per noi. 

Da dove vengono i quasi 
trecento voti, che, assieme ai 
socialisti abbiamo avuto in 
più rispetto al 7 giugno':’ Ba¬ 
sta osservare la tabella dei 
risultali per avere la spie¬ 
gazione: i socialdemocratici 
hanno pcr-o 285 elettori: di 
questi una decina forse si 
sono astenuti, gli altri hanno 
votato per noi. f nostri gua¬ 
dagni sono, dunque, per nove 
decimi di j)rovcnicnza ‘■ocìal- 
domocrnlica. 

Da dove vengono i ()5(» voti 
che la D.C. Ita giiadasrnato ri 


.spetto al 7 giugno':’ .Anche in 


questo caso le tabelle dei ri- 
.siiltati generali ci danno la 
spiegazione: i monarchici e i 
fascisti hanno perso in totale 
R58 elettori. <hc. tolta una 


modesta aliquota di astenuti. 


hanno votato per la D.C. Sen¬ 
za questi voti la D.C. non 
nrrivercblie alla cifra <h I 
7 giugno. 

T democristiani ritornano 
'dunque al coniuiie di Vorrelli 
grazie n un afflusso di voti 
monarchici e fascisti; tale è 
la prima costatazione. Ma il 
discor.so non può fermar.si qui. 
Quei voti monarchici e tasci- 
.«ti, che sono diventati voli 
d.c., danno il coiniinc «die 
creature dcU’arcivescovo. ma 
Io danno in particolari condi¬ 
zioni di alleali/.'», cioè fermo 
restando Tapparentaniento tle- 
niocristiano - sncialdeniocrali- 
ro-liberale. Lasciiimo da par¬ 
te i liberali e fermiamoci -ai 
socialdemocratici. I.'appareii- 


lava una critica abbastanza 
seria alla liuea di coaservu- 
zionc sociale della Democra¬ 
zia Cristiana, e gettava una 
certa luce sugli iulnght poco 
puliti, eieviiti a sistema, della 
cricca governativa di De Gn- 
speri. Non c'è dunque da SM- 
pirsi che questa posizione ap¬ 
parisse a certuni, a prima vi¬ 
sta, come infpre.ssante c co¬ 
struttiva 

Ma oggi, a quattro mesi di 
di.stanzu, c cliiaro, anche per 
coloro che raccolsero come 
una promessa, il 1 mio vera¬ 
mente polemico della cosid¬ 
detta apertura a sinistra di, 
Saragat. La tesi del capo .so-j 
cialdemocratico, infatti, p-i- 
neva a se stessa dei limili che 
le elezioni di Verc-jlli hanno 
messo in piena luce. 11 Par¬ 
tito sociali'.ta italiano abt>an- 
doni l’iinità d azione con i co¬ 
munisti, diceva Saraea:. c «i 


MENTRE LE ALLUVIONI CREANO IN TUTTO IL PAESE ALTRE MIGLIAIA DI SENZATETTO 



ubveme decide l'annenlo del fìlli 


e mbiire insnfflcieiili per la Calabria 


affiunchi ai P.S.D.L, per eser¬ 
citare lina tale prensione mi 
Paese e sul Paclainonio (la 
costringere la D.C. ad imbar¬ 
care Keiiiii e Saragat in :in 
governo di sinistra. Qui ab¬ 
biamo due errori madomnìì 
che viziano tutta la ii-iiizione 
saragattiana. 11 iirinio consiste 
nel considerare la parìe pia 
imponente dell'elcllorato ope¬ 
raio {6.100.000 voli c'imiiriist:) 
fuori della sinistra (di grazia, 
in quale '.cacchiera 'Iella to¬ 
pografia politica nudrehnero 
poste queste forzc':’i. Il secon¬ 
do nel trascurare il fatro die 
il P.S.I., grazie al paMo d'iini- 
tà d'azione con .1 P.G 1. ha 
sempre migliorato le sue po¬ 
sizioni elettorali, nicnire il 
P.S.D.L, grazie alta Mia pnlt- 
lica di divisione d'*lle nis-'Se 
lavoratrici lia rf,ri’>t:Mi.j, ili 
consultazione in c JUsal'a/.-jne, 
1111 progressivo s.\ildijin;uto 
della propria bas? elelforaic. 

Con la > 11(1 ii"iisOo ini(io- 
-lazioiie Sarasrit ha aiiciie 
preteso di iinoedira I » .slitta¬ 
mento a destra della D C. Eb¬ 
bene, nelle elezioni di Vercel¬ 


li i socialdemocratici, dopo 


avere oflerto ima iiiiuva ab¬ 
bondante presa di sangue ai 
clericali, hanno perinei».» a 
co.storo di salvarsi, in detini- 
lifra. con i voti «Ielle desi*e. 
Altro che apertura a .siiis'ra! 
Qui .siamo :li fronte atl nn.-i 
evidente apertura a destra. 


Le pigioni, aumentate del 25 per cento dai gennaio '54, raddoppieranno nel giro di 4 anni - ì fitti dei locali pubblici au¬ 
mentati del 40 per cento - Sopratassa del 5 per cento sulle imposte dirette per poter stanziare 12 miliardi per la Calabria 


Il Con.siglio dei Ministri, 
che Ini tenuto ieri due lun¬ 
ghe riunioni, ha tra l’altro 
apiJrovato uno scfionia di di- 
.segno di legge che prorogìi 
per quattro anni, cioè fino al 
31 dicembre 1957. i contratti 
di locazione .stabilendo un 
aumento del 25 per cento per 
ogni anno :i partire dal pri¬ 
mo gennaio pro.ssimo. L’au¬ 
mento è ridotto al 10 per 
cento per anno quando il 
conduttore versi in disagiate 
condizioni economiche (pen¬ 
sionati, lavoratori con note¬ 
vole carico di laniiglia). 

Nessun aumento per le 
abitazioni dì intimo ordine. 
Nei comuni che presentano 
penuria di abitazioni si dò 
facoltà al pretore di proro¬ 
gare Va esecuzione degli 
sfratti da tre mesi a due an¬ 
ni computando le proroghe 
già concesse, per le salo da 


ballo, cinematograti. bar. caf¬ 
fè, ristoranti di lusso, gioiel¬ 
lerie, parrucchieri di lu.sso, 
grandi .sartorie, case di mo¬ 
da, clubs ecc.. r.iuinenfo è 
del 40 per cento por un solo 
anno. 

Que.sta la breve notizia eo- 
municata ieri sera dal Vimi¬ 
nale. Citi signitica che la 
maggioranza delle abitazioni 
a fitto bloccato subirà nel giro 
d(M prossimi quattro anni il 
raddoppio delle pigioni. In 
quanto alle fj.cilitazioiii c al¬ 
le esclusioni ci sono da sollo- 
vaiT' le più ampii* ri.serve. 
perchè, almeno pci' il mo¬ 
mento. si ignorano te moda¬ 
lità sulla base delle quali i 
pensionali, per esempio, o ì 
lavoratori con enorme carico 
di famiglia potranno ottene¬ 
re dal proprietario il ricono¬ 
scimento del di.sagin delle 
proprie condizioni. 


Com’era previsto, il Con¬ 
siglio dei Mini.stri ha inoltre 
deci.s») alcuni provvcctiinenti 
per le zone alluvionate della 
Calabria, provvedimenti elie 
si riassumono mùlo stanzia¬ 
mento di circa 12 mìliaiTii di 
lire. Cinque miliartii sono 
stanziati per lavori pubblici 
(pronto soccorso, ripristino 
delle opere danneggiate di 
conto dello Stato, degli ac¬ 
quedotti, delle fognature, del¬ 
le scuole, ospedali, chie.^c. 
strade). Cinque miliardi .so¬ 
do stanziati nel settore del- 
ragrieoltiira. Un miliardo è 
stanziato uer contributi inte¬ 
grativi alle amministrazioni 
comunali e provinciali, e .sot- 
tecentocinuuanta milioni .in¬ 
no stanziati ncr assistenza e 
sussidi alle ponulazioiìi dan¬ 
neggiate. Aggiunge il comu¬ 
nicato governativo che sarà 
sospe.io per un periodo mas¬ 
simo di sei mesi d pagamento 


d(M tributi erariali, comunali 


e provinciali nelU' zone allu¬ 
vionate. e che .si provverìerà 
con provvedimento a parto ad 
aiuti per i lavoratori del ma¬ 
re, per le attività industriali 
e commerciali e per il .settore 
i terroviario. Annuncia infine il 
comunicato che » il Consiglio 
ha elevato un pensiero rov'c- 
rente verso i morti, il cui nu- 
incio accertato tocca i 50. ed 
ha espresso voti perché i di- 
speisi siano ritrovali incohi- 
•.li c gli slollati possano pre¬ 
sto tornare ai loro focolari ». 


Misure limitate 


Le decisioni del governo 
appaiono limitati’ a riparare 
parzialmente (pianto l’impre¬ 
videnza governativa ha di¬ 
strutto. P('r i soccorsi imme¬ 
diati si è rimasti alla cifra 
di 730 milioni che già era 
stata eomunieata tie giorni 


SVI.h/t BHtVK »/l eiiVQV/i lllOttXI 


la da Fanfani. La cifra stan¬ 


ziala per i lavori pubblici e 
per il settore agricolo copre 
soltanto per un terzo i danni 
che sono stati calcolati, in ba¬ 
se a ima prima e incompleta 
valutazione delle autorità lo¬ 
cali. a trenta miliardi di lire. 
Il comunicato uftìciale del go¬ 
verno non indica le tonti al¬ 
le quali il governo intende 
attingere i 12 miliardi sta»»- 
zinti, ma il ministro Merlin 
e notizie di agenzia hanno in¬ 
torniato che verrà applica¬ 
ta una maggiorazione del 5 
per cento sulle imposte di¬ 
rette. e in massima parte 
filila impo.sta di ricchezza 
mobile elle colpisce ì redditi 
di lavoro. 

Vi sono inoltre una sene 
di punti oscuri, poiché non 
SI dice entro quanto tempo 
(leb’joiii) e.sscrc sposi- queste 
somme, nè come verranno 
spesi’; e .->1 sa (pianto eie» sui 
importante, dopo lo esperien¬ 
ze del pa.ssato circa gli -stan- 
ziamenli die riniangono sulla 
earta «* i provvedimenti che 
fuiiseono nelle secchi’ della 
buroerazìa. 

.Al di la rii (picsto constu- 


jugoslavo persisterà nel suo 
atteggiamento. 

Nulla di nuovo, dunque, 
nella linea prescelta dal go¬ 
verno. che sembra e.sser quel¬ 
la di intrigare sott’acqua te¬ 
nendo aH’osenro la opinione 
pubblica delle sue intenz.ioni 
e delle intenzioni degli « al¬ 
leati » atlantici. Mentre il 
Consiglio dei Ministri emana¬ 
va questo tisico comunicatino. 
giungeva daU’.America l'an¬ 
nuncio dì Foster Dulles che 
seppellisce la decisione dei- 
rotto ottobre, almeno .ver 
quanto rigu.'uda il ritiro delle 
truppe anglo-americane dalla 
Zona A e da Trieste. Sono 
questi gli « .sviluppi della azio¬ 
ne diplomatica in coivo per 
una sollecita applicazione del¬ 
la decisione deH’otto otto¬ 
bre »? Nessuno ignora oggi m 
Italia che obiettivo degli ìiP- 
glo-americani e della famosa 
conferenza ■■ a cinque » do- 
vrc'obc essere la spartizione 
del T.L.T.; nessuno ignora che 


16 comuni isolati e 18 senz'acqua.. 

* Ivcdimenli governativi, vi c 

nel Reggino squassato dall'alluvione 


hi 74 coinuiii .su % (IcU'iutieva pronincin si rc^islnuiti case pericolanii - Scarsi 
soccorsi (Ielle aulorilà gonernaline - IJopera di solidarielìi popolare ostacolala 


patrneinutii dal c'.’.:ro '.oii- 


."cntiia (lai sociaideinocrfitiri 
.Non è certo favorendo niib'ii 
successi elettorali demoeristia- 
iii, clic la social'l’jiiKM.Tii/.ia 
.l'ora per l'apertura a sini¬ 
stra c, (pianto menu. t»cr fare 
uscire il Pae.sc dal vìcolo cic¬ 
co. in cui riiii caccùito il mo¬ 
nopolio poliiico clericale. 

Molli eleltori >.vialdcino- 
jcratici di Vercelli hanno •:a- 
pito (picstc co.’.c. iiciraudo :1 
loro voto, domenica scorso, 
al partito per il (piale aveva- 


, ,iio .sempre volato, le nanna 
lamento di costoro con ‘'Icapin. anche alcuni 'tingenti 


D.C. è la causa fondamentale 
del .'iiicccsso clericale. Infatti 
si faccia ripol(’’ii clic la lista 
sovialdcmocratica non fosse 
apparentala con nessuno: la 
D.C. c i liberali >arcbbcro an¬ 
dati a 12.0b« ^>ti, il l’.C.l. e 
il P..S.I., con i roro I5.31S m»Iì- 
a\rcbbero preso il coiniiiic- 
Si dirà che se i socialdeino- 
rratici non .si fossero appa¬ 
rentati con la D. questa 
avrebbe realizzato l apparen¬ 
tamento con i moiiarchici e 
i fascisti; ma l impre-'a non 
.sarebbe stata facile jicr il 
comprensibile turba meato che 
essa avrebbe determinato nella ; 
massa elettorale democrislia-j 
na. Tuttavia, ammessa tale', 
possibilità, questo fatto ii'iovo’ 
c chiarificatore avrenb-- Jovn-i 
To spingerli i socialdemocra-i 
lici aU'alleanza con i .■»o(ia-i 
listi e ì comunisti. In tal ca>oì 
le sinistre, sulla ba-^e delle’ 
tabelle di domenica scorsa.! 
cioè senza calcolare i pre»c- 
dibili spostamenti a sm<sira 
che l'aUeanza clcrict>-(a>cista- 
nionarchica avrebbe determi¬ 
nato tra. sii elettori democri¬ 
stiani, avrebbero Tinto le ele¬ 
zioni con il 52 per cento cir¬ 
ca dei voti. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


REGGIO CAL., 27. — Bi 
sogna laudare subito un gri¬ 
do di allarme. La pioggia ha 
raddoppiato di violenza, le 
segnalazioni di pericoli di fra¬ 
ne e di interruzioni si niolti- 
plicano, ma solo oggi, o .‘^et 
giorni di distanza, in prefettu¬ 
ra c negli altri uffici di go¬ 
verno si comincia ad avere 
un quadro approssimativo dì 
quella che è realmente la si-j 


se ne sono messi insieme nem¬ 
meno 50 o 60? 

C’è poi l’assistenza. Ma pri 
ma ili parlarne ecco il quadro 
della situazione alle ore 21 di 
oggi, quadro che rispecchia, 
si badi noti gli accertamenti 
diretti degli uUici di governo, 
ma le. .segna hi rioni ricevute 
attraverso la radio o con altri 
mezzi. La pioggia, abbiamo 
detto, è raddoppiata di vio¬ 
lenza e la vita fngge dagli 
argini di’i torrenti. Le con- 


luazioìir. di ciò che occorre ì tradc isolate del tutto sono 


s(x:iai(lcmocratici loc.'ili che si 
.sono linttiiti, sia pii'c senza 
successo, nel loro partito, per 
il € comune soeiaìi.staf or¬ 
mula che rivendica l'alleair'a 
comunista, .socialista e =o« ia!- 
(lemocralica. 

■Voi siamo ,'iciiri ■-•tic la 
pressione della ba.se elettorale 
sw’ialdcmocratica è rifcsiinata. 
presto o tardi, a far piazza 
pulita fii (piclle posizioni po¬ 
lemiche che pretendono di es¬ 
sere inizintixc politi die sene, 
mentre na.'Condono un immo- 
bilisnio politico, che. in s.»- 
staii/a. serve gli interessi più 
conservatori della '^.C. 

CELESTE NEGARVILLE 


fare. Oggi .solo -‘ii prendono, 
ma in quantità ancora ben 
magre e ristrette, quelle mi¬ 
sure che sarebbero state ne¬ 
cessarie quattro o cinque gior¬ 
ni fa. 

Que.sta denuncia è comune 
a lutti coloro che da più gior¬ 
ni stanno seguendo le cose da 
vicino ed es.sa investe non 
tanto la tradizionale forza di 
inerzia degli organi di gover¬ 
no, che sembra farsi tanto più 
diabolica quanto più urgente 
è la necessità dell’arionc, ma 
il governo stesso. I mezzi .so¬ 
no ancora insufficienti, tre¬ 
mendamente insufficienti: non 
urge di moltiplicare i funzio¬ 
nari ma di moltiplicare, ad 
esempio, il numero delle jeeps 
e dei gipponi, .scura i quali 
non si possono valicare i tor¬ 
renti. E’ possibile che appena 
un disoccupato manifesta per, 
ottenere lavoro ne sbuchino 
fuori cento c qui. dove tanti 
italiani sono tu pericolo, non 


a qncsl'orn .sedici; Plocanica, 
Rogndi centro e frazione, Cho- 
rio. S. Giovanni di Gcrace, 
S. Luca, Seicontrude, Siderno. 
In frazione di Solano di Ba- 
gnara, le frazioni di Condo- 
fnri, di Pinitioro, di Oppido 
Maiiertiiio, poi dì Marind di 
Gioiosa Jonica. Cardato, fra¬ 
zione Sella, Aliai di Porta S. 
Giovanni, Girella di Piatì. 

Due antuiiiczzi della murina 
eoa un u.0iciale e alcuni ma¬ 
rinai recatisi ad Oliveta per 
tentare di sgomberare le. fa¬ 
miglio che vi sono abbarbica~ 
te. sono restati bloccati a Cro¬ 
ce Valanidi per la piena del 
Bovettn. Abbiamo detto pri¬ 
ma che i nicrri sono del tut¬ 
to insufficienti. Occorre ag¬ 
giungere: marinai, .soldati, 

pompieri — ne sono venuti 
anche da Napoli, Caserta, Ba¬ 
ri f dalla Sicilia — si pro¬ 
digano ovunque, ma sono an- 
ch'essi pochi c dolati di scarse 
attrezzature. 

Diciolto sono i Comuni che 
.si frouano con gli ocqiiedotti 


MRMATO Ii:ni RO.M.A 


'danneggiati o distrutti. Tra di 


e.'ssi Oppido Manertino, Bo- 


Acrordo toinnerciale 
fra l’Italia « l’l.R.S.S. 


Inalino. Ardore, Geracc. lAfcIi- 
'lo. Portosalvo. Brancaleone. 


(Uno crollate 
in provincia di Cotonzoro 


un altro a.spetio più pieoccu- 
panie da considerare- Eld è 
chi’ il govi’iTio. pur nel ino- 
incnto II» cui è co.strctto a 
prendere atto delle conse- 
giien/e della pas.sata impre¬ 
videnza. non ha fatto alcun 
cenno alla neee.ssità di un più 
radicale intervento diretto a 
limuovi’ie le eau.se del disji- 
.stro. a porre mano alle opere 
di .sistemazione Ihiviìile c 
'montana che garantìse.'inu.sta- 
ibilmeote le nopolazioni daila 
1 ricorrente di.slrnzìoiie di beni 
ip di vite umane. Non hanno 


recandosi a tale confe.onz.a 
senza avere ottenuto la inte¬ 
grale applicazione della aeci- 
sione dell’otto ottobre il go¬ 
verno italiano si troverebbe 
non solo a trattare la sparti¬ 
zione con Tito, ma a trattarla 
in condizioni di inferio.-uà, 
con la Zona B saldamente m 
mano a Tito e con la sola Zo¬ 
na A oggetto di discussione e 
di possibile smembramento. 
Qvieste prospettive non .si ac¬ 
cordano certo con gli im.oegni 
assunti dal governo in Parla¬ 
mento; e il persistente silen¬ 
zio del governo, o la ripeti¬ 
zione di formule smentite dai 
fatti, alimentano inevitabil¬ 
mente allarme e preoccupa¬ 
zione anche nei settori puli¬ 
tici più vicini al governo. 

Oggi Polla partirà per 
Parigi per partecipare a una 
riunione dell’Oecc. ed è ov¬ 
vio che trarrà occasione da 
questo viaggio per trattare 
anche della questione trie- 
Mìna. 


DOPO LE INSUFFISIENTI MISURE DEL GOVERNO 


Un piano organico 

chiesto dai pariamentari 


l.ii rìunituie it .Moiilecitovio dei deputiiti 
e .similori vuliìhre.si di tutti i gruppi 


C.A'LANZ.AHO. 27 (F DV.). — 
Solo 'ta.'-’vra alU’ '20. dopi» 24 
ori’ (il comph’li» i'Oiaiiie:iiii. è 
giunto il pninu treno <la Roma. 
Ciò non -i.gnilìca. però, ehe 1;, 
.'•uuazione generale nnglio- 
raia. Tutti i ednuini eolpit.. g.à 
..egnaiat! nelle.iio-'.tM’ pieci «len¬ 
ti corri,-.T)f»ulen/e. 'i trovano 
nelle .-te.-'-e tragiche coiu'liznini 
eli u’n e dei "ioriii .•«eoi-- . Se- 
con'ti» Un pruno «’oiisiini.to. 
c;i.-«e croll.-ite in tutta ia pro¬ 
vincia -«otio BOO, menu e quelle 
•ilehiaraie per;eoIantt .«eio tre¬ 
mila 

Deiega/ioii! ui e.timi,;. :n-. 
eoiniiiii più colpiti, capeggiate 
.lai -«indari. «i -«hio lecate in 
Prefettuia ;i -cgnatiire i !>;<«»- 
gni p:ii urgenti e l«- r rhie-ne 
più inipellenl:. 

La .-;egrel*’r:a della CdL 
nullità.--: tti urgvnzji. h;i invitato 
le org.ani/ziizioni ■'indaeal: di 
tufla !a Prov.nc.a ;«1 organi/- 
zar»’ aiut:. richiamando a tale 
iizione luit; gli .“«tr.iti citi.adini 
a rmiover-i .n collaborazione 
con i .s-ifidac; o le autorità 

La Cd.L ha -.rioltre propo.rto 
alle altre organ /z.izioni .-«.niìa- 


cah e a tun; i partii., hi co¬ 
stituzione «l: un coni.iato pio- 
Vinciale pre-ciediito dal Piefet- 
to per .irgao’z/are opeie «ii 
■««''ùia! .età ver-o i più . 

La CdL h.a l.allo )'u>llre ap. 
pelio a lutti gli Eni: piihbhc: 
perchè provveda con mezzi 
piopii e con fonò: --liaoidinar. 
.«Il'iniz'.o di latori ingeriti 

.-\U'iliiz:at.v.i di’lla Col, 
iiatmo ader to .! Comitato o. 
Riri.a-'(-ita. Smdae.aio E'til:. Fe- 
lerbracciani . .-\"Oi-.a/n.ne Con¬ 
tali ni. |t D.I . A.'.-o<-;az.one 

Donne Cai.«lire-. . Feò.T.t/ione 
'lelh’ Coopei at. tFe'ler.azioiie 
P S I , Fctle:a/'o;ie PCI. Fefii-- 
-a/iune C;:ovan;le Como:; i.-:! a. 
Clioventù S<K-:ali'!.a. .A.-e-aH’i.!zin¬ 
ne Partigian: d'Ital.a e J.\.C.-\. 

I giin'an: .«'leiali.sti. coimitu- 
-Sti. «iH’ialfleinocr.atic;. repub- 
bheani e <|i Azione Calfolic.a 
hanrì'f e.srmi.nato i;i ima riii- 
iiKine Comune !a 'iltiaztone «’d 
hanno cie<-i.-a> o. prendete al¬ 
cune iniziai,te luiitarn- per 
coninbuir»’ al -im-co: 
alluviiiiati i-'i al lavnr . di 
sgombero oeiie lra:ic 


.sii.'citato buona impre.ssionc 


IH’’ il eoiilcmito uè il tono 
del fomiinìciilo govcriintivo. 
pcrclii’ non indicano che il 
Coii.siglio (lei .Mini.stri abbia 
mostrato rendersi conto di 
p.-iser dinanzi a una sciagura 
di portata nazionale che in¬ 
veste la .>u;i respon.sabilità 
polilic.'i e chi.'imti in e.'iii.sa 
ì tutto un iiiriiri/zo di governo. 


la questìane Mi Irieste 


infine il Coii.’«iglìo si è oe- 
ciiptito (lelhi questione trie- 
stinti. Dice il conttinicsito go- 
vi’riitilivo. ;> (|tii’.''to proposito, 
che il ' Pre.'-idenle del Con- 
>igli'> ha dc11:igli;i1;imentc 
mes.'i) til corrente i suoi cui- 
leghi degli sviluppi deiraziotic 
diplomatica in corso p-T la 
sollecita applicazione della de¬ 
cisione anglo-americana del¬ 
l’otto ottobre ». Ma aggiunto 
Fella che il governo .taliano 
mantiene le sue proposte per 
una » normalizzazione » della 
situazione ai confini orientali, 
ma che le - misure catit*lali- 
ve » italiane verranno manie 


mite fino a quando il governo! iii/erretifo 


I parliimentari calabresi, al 
termine di una riunione te¬ 
nuta ieri a Montecitorio, han¬ 
no diffii.^o il seguente comu¬ 
nicato: 

<• Con l'intervento dei iiii- 
nistri Campiìli e Salomone si 
sono riuniti a Montecitorio i 
senatori e i depurati calabresi 
di tutti i gruppi per lo esame 
della situazione derivante dal¬ 
la alluviotie nella regione, in 
base sopratutto agli accerta¬ 
menti da loro /atti .sul po.sto. 
Nella jzriiiia parte ilclla riu¬ 
nione, i ministri hanno illu¬ 
strato i provredimrnti d i 
emergenza che il Consiglio dei 
Ministri ha deciso di prendere 
slamane sotto forma di de¬ 
creti legge, e hanno assicura¬ 
lo che il gorcriio .si ri-serua di 
studiare ulteriori laisure legi¬ 
slative ilirelte a rimuovere le 
ciiii.sr ilei ricorrenti di.sa.stri. 

In seguito, i .seiittfori e i 
deputati calabresi hanno con¬ 
cordato di chiedere al gover¬ 
no ehe. nella elaborazione dei 
decreti legge di emergenza, 
vengnnit introdotte alcune 
modifiche, le qtinli. anche sul¬ 
la base driresiterienza fatta 
dopo la alhivionr deiraatnu- 
nn del lUSI. .vi ndegnino mag¬ 
giormente alle esigenze dei si¬ 
nistrati r alla urgenza dello 


Gli aiuti del vengono dati oggi 


jfii que.sfi soltanto la /topola- 
Izione assomma circa 40 mila! 
'■abitanti. Si può dire — inai 
c una cifra in difetto — che 
■ circa 200 mila versone da uno! 
settimana hanno a loro di-l 
ìsposizionr .solo l'acqua niova- 
\na: che almeno .50 mila hanno 
e.sauTito o si avviano ad esau- 


1, ii)('i’r(iil)iit' vicenda <lel lalle eniiden.sato iiiviaU» due anni la dnll («nione 
.Sovieiiea e di.sliibijilo in ((iie.siì jiiorni dalle inoiiaeli(‘ - La ^ .scienza » di Riiiiinr 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


L elenco delle merci che saranno scanihiatc rire i riceri. Da contrada Pa 


... - tu- . • Le trattative commerciai: 

Lui qui abbiamo ra^i.»a.»f»|.^.^j3^g.. 

qna'i esclusivamente di «'lire 


perriti è segnalato un morto. 
•E’ aumentato il numero dei 


c di ipoKsi su cifre .Ma dietro 
le cifre e le ipotiisi ci 'ono i 
problemi, che il 7 giugno ha 
posto davanti al Paese, 

li 7 giugno ha fatto valere 
rurgente neces-ità d\ aprire 
nuove vie alla politica italit- 
ria. sia sul piano comunale 
(he nazionale, c di liqii:d-ire 
definitivamente d monopolio 


tra l’Italia e l'URSS si sono 
concluse ieri a Roma. 

Ecco il testo del comunicato 
ufficiale; 

« A seguito di trattative 
commerciali italo - sovietiche 
conclusesi il 27 ottobre 1953 
è stato firmato a Roma un 
protocollo concernente i con*! 
tingenti delle merci da scam- i 
jbìare tra la Repubblica ita¬ 
liana e l'Unione delle Repub- 


democristiano. .\cl quadro di oeiie «epuo- 

qiiesta esigenza entra, sia 

(oni SUOI limiti eie sue con-j , Lqjnione Sovietica espor- 
iraddizioni, il problema della ngj.3 Halia grano, oli mi" 
< osiddetta < apertura a "•oi- Lerali greggi, nafta, minerali 
-tra», posto da Saracat. P-»r-ifli mangane.se e di cromo, 
se a molta gente che -'odestajJegname .segato, antracite. 


posizione di .Saragat -«ecna'-e 
la fine della politica da >ervo 
.M'ìocco. che il P.S.D.I. avesa 
svolto dal ’48 in poi e che ave¬ 
va toccato il .«Ito punto ciil- 
minante nello ««hieramento t 
favore della legec truffa e 
nelPapparentam-ntn con la 
D. C. per le clcz.ìoai del 7 
giugno. 

In verità, invocando nn 
cambiamento di rotta della po¬ 
litica italiana, Saragat formu- 


amianlo, pelli da pellicceria 
paraffina, setole ed altre 
merci. 

<c In cambio. l'Italia fornirà 
all'Unione Sovietica arance e 
limoni, mandorle, rayon, fioc¬ 
co. tessuti di lana e di fibra 
artificiale, cavi elettrici, mac¬ 
chinari per Findustria tessile, 
alimentare ed altre industrie 
leggere, macchine per la la¬ 
vorazione delle lamiere di ac¬ 
ciaio ed altre merci. 

«Allo scopa di completare 


il programma degli scambi |Comuni che segnavano case 
tra i due paesi, le due deìe-idi,slriiftc o pericolanti: 74 
gazioni si sono inoltre accor-i.s» 90. Al nome di ciascuno 
date con lettere aggiuntive.; di essi, come a tutti quelli 
per la fornitura da parte]prima citati, occorre agguin- 
dciritalia allUnigne Sovie- jgerc i campi e le campagne 
fica di navi da carico, mo-1 dcrasrnic. La cifra data dal- 
tonavi frigorifero, rimorchia-jl’on. Salomone circa gli et- 
lori. gru-" ed equipaggiamentoi tori dove le colture sono an- 
per centrale termo-elettrica.:dote distrutte, risponde ai dc- 
cll orotocollo e le loUere 

siate firmate da parxe^'^'’- ^ purfrop-l ««"'*• 


sono SLcSVC K*** ^ L .jr—,_ f» • V 

sovietica dal rappresentante I ^ qualche 

commerciale deim.R.S.S. 5 ’Ì'T 

T. -- r» T t raccolti degli agrumeti 

Italia, si„. P. I. Soloviev. dalie piene o soffo- 

da parte italiana dal capo sabbione, queste soe- 

della delegazione italiana '^aS-.fanzc vanno andi'essc messe 
Tommaso Notarangeli al va,ssivo. Le strade sono di 

- ! nuovo nella maggior parte ìn- 

: terrotte o guaste. Sulla statale 
I jonica è stata travolta la pas- 
: .serelia di fortuna gettatavi 
[nei giorni scorsi e di nuovo 
.dopo il chilometro S3, sul tor- 


RLLOIO CALABRIA. 27. — 
Piu>r. le miinlagne -nnn zii|i- 
|ir. Ir ,a?r «ono zuppe, gli 
uomini nino ruppi. K .«lamal- 
tina :>uiin arridale altre noli- 
zie: ferzoTir. «traile, (elrgrafi. 
Irlrfonì lutto per aria. 

I nomi «lei pae.i la gente 
«e li «li»e per la «Irada per 
far «aprre , he là non c è piti 
arqua. rite in un altro po«lo 
500 famiglie >ono «olio il pr- 
rirolo di frane rhe scendono 
per schiacciare le ca*e. I ponti 
crollano e ne*«uno «i avsm- 
liira più per andare nell' in- 


Basì niilitari 
americane in Libia 


IL CAIRO, 27. — Notiziei«?”^c Coverdei, c'è il vuoto 
giunte da Tripoli informano iTìtcrrotti onche | *** 


che le trattative tra Stati 
Uniti e Libia per la conclu¬ 
sione di un patto militare 
per rimpiego da parte ame¬ 
ricana di basi aeree in Tri- 
politania e in Cirenaica 
R procedono in modo - soddi¬ 
sfacente >• 


.saggi sui torrenti La 'Perde. 
Buonamico, Careri, Portiglio- 
la, Sfilaro. La statate 112 è 
interrotta dal km. 44 al km. 
71 . Nuovi tratti della linea 
NINO SANSONE . 


CCoWtiiM to- 6. pag. E .C«I.> 


K dire ,hr il ntini«lro Cam- 
pilli, dopo asrr passato mez¬ 
za giornata a Reggio ed aser 
vi«lo parerrhìe dì qnr«le ro¬ 
se, fra cui 17 bare allineale, 
dopo aver visto una donna che 
voleva piangere ed abbraccia¬ 
re lei «ola quattro bare e non 
re la faceva, chiamava ì figli 
a uno a uno e tornava a ri- 
rhianiarli. e quando queste 4 
bare le -portarono via lei cor¬ 
reva da una .airalua. mentre 
il popola piena di - dolore la 

guardava-dopa aver visto 

queste'rose, il ministro Cam- 
pilli ha'^tlo rhe i danai sano 
minori di quelli che erano sta¬ 
ti rarrontati. j 

Ero preaenle l'ahra sera m prn- ; 
fcitura geg ia aao^wwa ati 


pa del ministro Salomone. Cera 
anche il so|to<egmario Rumor. 
II mini*lro proini«e molle co. 
«r. di*ve che lulln «arehlir «tato 
affrontato con un provvedi¬ 
mento irgi-lativo r parli, con 
laoio «emplicr linguaggio rhr 
fere na*rere in alcuni buone 
•peranze. .A questo ponto in¬ 
tervenne con prudenza il -ot- 
lo«rgrrlario Rnmor che, pur 
ammettendo liapprima la ne- 
cr-«ilà di grandi prowedi- 
■ menti, cercò, «ubilo dopo, di 
avvertire che. a prescindeiT 
dal liinco tempo occorrente per 
fare tulle que«lr opere, «i 
«areiihr incontralo l*o«larolo 
in«ormonlabiIr della partico¬ 
lare ro«liluzione geologica del¬ 
la Calabria r delle cambiale 
condizioni almovferirhe. 

Qni noi non vogliamo fare 
nrvsnna di«rn«sinnr sniir ram- 
biaie roodizioni aimn«ferirbe 
ralahrrst. Ma q n r I t o che ri 
preoccupa «ono que*ie affer¬ 
mazioni dal tono «cirnlifico. 
dietro le quali poi <i potrà 
ginstifirare ogni cattiva azio¬ 
ne e ogni indolenza. 

Oltre a questo, il «ottose- 
grriario Rumor arcennò, in 
una conferenza snccetAiva, agli 
aiuti e ai soccorsi di carat¬ 
tere nazionale, e qni affermò 
rhe per 'la distribuzione equa 
e nnestn se ne sarebbe occn- 
patn il .comitato rhe sta a 
Kome. Cinè. il medommo (Mt, 


mitato che s'’incarirò di asse- 
:nare i soccorsi per gli alili- 


e 

V innati del 1951: qnelli del 
Polesine, della Calabria, Sici¬ 
lia e Sardegna. 

Difatli per quegli alluvio¬ 
nali ' fnrnnn raccolte immense 
ricchezze. 

Nelle città e nei paesi la 
gente faceva a gara nel re¬ 
galare vessili, coperte, bian¬ 
cheria. Poveri e ricchi accor¬ 
revano commossi a portare 
tulli i! loro dono. 

.Non erano ancora trascorsi 
quindici giorni che tanta di 
qnrila roba vi trovava sol 
mcrrain nero di Piazza del 
Travaglio a Ferrara, dove uno 
avrebbe pninto comprarla an¬ 
che airingrosso. 

Intanto un ignobile com¬ 
mentatore della Radio italiana 
insnltava E Unione Sovietica 
dicendo che era l'unica nazio¬ 
ne che non aveva risposto allo 
appello di solidarietà, e men¬ 
tre da questa radio <• ripe¬ 
tevano giornalmente «inette 
parole, nn piroscafo dal nome 
s Timiriazev • navigava a tnt- 
'.la velocità verso il porto di 
Genova. Era carico di viveri: 
farina, grano, scatole di latte 
per migliaia e migliaia dì ton¬ 
nellate. .Arrivò, scaricò la mer¬ 
ce e la commissione che ac¬ 
compagnava quegli aiuti visitò 
ì posti allnvionati del Fole- 
nino • della Sicilia. 


Sono pattali due anni. 1 
bimbi e le famiglie profughe 
sono ancora in molti punti 
accalcate nelle vecchie caser¬ 
me e senza cilio. Ebbene, ieri 
Ir monache che dirigono i lo¬ 
cali «Iella rs caserma del 
208* Fanteria, allualroenir adi- 
, bili a ricovero dì sfollati, «li 
quegli alfiivionali. ieri quelle 
monache hanno incominciato 
a distribuire le vraioie di latte 
mandale djU'L'nione Sovieli- 


Alla unanimità, i parlamen- 
tnri calabresi hanno alircsi 
deciso di continuare a cou- 
tiDCCLsi per elaborare i criteri 
di massima da prospettare al 
governo affinchè le ulteriori 
misure legislative annunciate 
abbiano quel carattere ampio 
e organico che da essi è rite¬ 
nuto assolutamente indispen¬ 
sabile ». 

Come .-?! comprende dal co¬ 
municato. i parlamentari han¬ 
no e.spre.sso talune riserve sui 
provvedimenti governativi, e 
hanno concordato una serie di 
emendamenti diretti ad evita¬ 
re elle le mi.sure a.ssistenziali 
.si disperdano e rimangano 
sulla carta, o che la loro pra¬ 
tica realizzazione venga rin¬ 
viata nel tempo. Gli emenda¬ 
menti chiedono, tra Faltro, 
che .siano soppres.^e alcune 
norme die limitano la con¬ 
cessione dei sussidi; che la 
misura dei sussidi e dei con¬ 
tributi di qualsiasi genere sia 
proporzionata alla spesa oc¬ 
corrente per ripristinare le 
opere distrutte, specie quan¬ 
do si tratta delle case dì abi¬ 
tazione; che siano corrisposti 
congrui anticipi sui su.ssidi; 
che .siano estese le esenzioni 
fiscali, ecc. E’ stato sopratut¬ 
to notato dai parlamentari che 
alcune delle decisioni del go¬ 
verno ripetono le imprecisio¬ 
ni e le insufficienze che vese- 
ro ili gran parte inooeranti 
le (iecisioni prese dopo la al¬ 
luvione del 1951. e a ciò i 
parlamentari calabresi inten¬ 
dono ovviare. 

Particolarmente importan¬ 
te è poi la presa di posizio¬ 
ne unitaria dei parlamentari 
c.Tlabresi per ciò che riguar¬ 
da i provvedimenti di carat¬ 
tere " ampio e organico , che 
dovranno essere adottati per 

't .i* 2 4 _ —;_ eM 


.\hbiamo domandato a qitr- 
«le azonachc dove avevano 
'prrzo tnlte quelle iratole di 
latte e loro hanno detto rhel 
le avevano avute daU'Enle Si¬ 
ta. quHIi dell'Ente Sila hanno 
detto ehe re le aveva l'EC.A, 
qnelli delTEC.A che re te ave¬ 
va la po«t-hellira e la po«t- 
bellira rhe era roba delle 
monache! 

Orn intanto vogliamo «apere 
se qnette monache il latte, 
offerto dai lavoratori «ovie- 
tiri, lo dittrihnivcono disinte- 
revealamente. oppure te rien¬ 
tra nel computo delle «pese 
rhe poi ti famnno rinbor* 
«are dal comitato nazionale. E 
vogliamo fapere rome ne to¬ 
no arrivate in potte«to, e per¬ 
chè non lo divtribnirono a 
quei hamhini ralz.ltreiì del *51 
che ne avevan'z hìiogno o ai 
quali era «tzio destinato. 

OZIO TAMNU 


la sistemazione fluviale e 
rnontana. per la rimozione 
cioè delle cause delle ricor¬ 
renti sciagure. Di ciò non vi 
è alcun cenno nel comunicato 
de! Consiglio dei Ministri: 
costituendosi in (immissione 
permanente, i parlamentari 
calabresi - intendono ' dunque 
operare perchè gli impegni 
generici a.ssunti dai ministri 
STI questo punto siano tradot¬ 
ti rapidamente in atto, nella 
mi.sura e nelle forme che la 
gravità dei disa.stri impone. 


U solitfarìefà del Paese 
«HI il po^ calabrese 


S: moltiplicano L". tutto il 
Pae-e le iniziative di solida¬ 
rietà e le sottoscrizioni a fa¬ 
vore delle popolazioni calabresi 
colpite dall'alluvione. Il Con¬ 
siglio provinciale di Bari, su 
propo.«ta del compagno De 
Léonard i.«. rappresentante il 
gruppo consiliare di - Rinasci¬ 
ta ha >tanziato un milione, 
approvando quindi alVunani- 
mità Io stesso odg di De Loo- 
nardi.s col quale si dava man¬ 
dato alla Giunta provinciale 
di farsi promotrice di una va- 
.<ta azione di soccorso o di 
as.si.qenza per i figli delle fa¬ 
mìglie colpite. 

Un altro milione di lire è 
stato stanziato dal Consiglio 
comunale di Aquila e 150 mi¬ 
la lire, quale primo contri¬ 
buto dad Comune democratico 
Ufi Foligno. 
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FORMIDABILE LOTTA UNITARIA PER LA CONQUISTA D’UN CONTRATTO MIGLIORE 


AMBIGUO ATTEGGIAMENTO DEI MINISTRI SULLA SMOBILITAZIONE DELU « PIGNONE » 


Percentuali dal 90 al lOOi per cento ,!! Scuse di Malvestiti allo Conlindustria 

nella Drlma diernata di scioueiro dei chimici perchè il governo ha distutbaloMoiinolli! 


Vane azioni intimidatorie dei padroni e della polizia - Lo sciopero termina domattina 


E' iniziato ieri mattina allo m modo {>randioso ovunque, riuscita della prima Kioriiuta, ^ ii «AwpjMA n»nipTttt lu ipnnp 
in tutta Italia lo sciopero na- malgrado la forte azione inti- Jo sciopero proseguirà nella '' piUlCilll IO icyyc 

onalo di 48 ore dei chimici midatoria svolta dal padronato, jioinata d oggi, rer terminare Jlinll SttfìQni gì hr^Cddllli! 
ir il rinnovo dei contratti di .___._ . i: rii ut.uyui ui uiuvviunin 


6 in tutta Italia lo sciopero na- malgrado la forte azione inti- lo sciopero proseguirà nella 
zionalo di 48 ore dei chimici midatoria svolta dal pjidronalo. jn>iiuitii d og.gi. per terminare 
per il rinnovo dei contratti di questo sciopero, con la indù* ‘''H*-' o**'' •* domani. 

lavoro. • • j , _ 

Dalle notizie pervenute fino dei cicli continui, si e * 

a ieri sera, risulta che lo scio- realizzata la fermata totale del- 50 $P 6 S 3 I dQllDZlOnB 
pero ha avuto un risultato im- la . produzione, il che ha in- . . y . _ . .. 

ponente. dotto gli industriali a tentare il (10| P0l|Qr3ì!Cl ' 

A ROMA, dove lo sciopero tutto por tutto per cercare di - 

è riuscito ili misura assai no- impedirne la buona nu'cil.ì.j l-c federazioni dei iioiigrafie 


Nel ('(irsu della ritiniune tenuta 
Il I. ottobre nella sede del Mi¬ 
nistero del Lavoro, Il sottose- 
(retarlo ilei Ho. assunse (ormale 


Ecco un quadio compai a- 
tivo del risultati elettorali 
di domenica scorsa con 
quelli del ? giugno nei Co¬ 
muni del Molise: 

RIPA «OTTONE: Lista ili 
rinascita, 608; 150 • 

? (iugno: sinistre, 197; 
n.C., 808. 

RIONERO SANNITICO: 
Lisia (il rinasrita. 460; av- 


Ao/i si osa praiulero aporta posizione sul comportamento antinazionale dei monopoli 


Impegno di soUoiiorre con ur-j| versar!, 270 - 7 (lagno: si- 


A ROMA, dove lo -ciopero tutto por tutto per cercare di ■ Igenza, atl’apprnva/ione del Con- 

è riuscito ili misura assai no- impedirne la buona nuscil.ì. l-e federazioni dei poligrafie! slglio dei ministri, il disegno dii 
tevole. sono segnalale le se- Montecatini di Reggio aderenti alla ftiIL. alla CISL e 


nlstrc, .761; avversari. SCO. 


tevole. sono segnalale le se- Montecatini di Reggio aderenti alla t tiIL. alla CISL e scatto ”i . SCAPOLI: Lista di rin.v- 

guenti percentuali: Pirelli »0%. Emilia, per c.semplo. viene se- anmmeiano che nel gior- .^o braccianti. «<•*“»• »>• C. 182 - 7 glu- 

Manzollni 15%, s^opo di cer- •'"* " m seguito a tale impegno, la (no: sinistre. 255; I>.C.. 3tl. 

OI-itiDCA. 100%. _si * * f t coiitiiill tendenti a gettare le liasi f^cdcTbr«iccl<intL iinltAincntc acII 

Da MILANO la partecipa- mantenere m fuiuione delle trattatlse altri sindacati di categoria, de- SAN GIACOMO DEGLI 

rione allo sciopero si annuncia * continui, lo .stesso Direi- sul rinnovo del contratto di la- else di sospendere lo sciopero di- SCIflAVONi: Lista di rlna- 
particolarmcnte compatta: PI- fabbrica e U capo voto delta categoria. Essendosi ac. chlarato per il 5 ottobre. 35 ^. ^ - 7 («u- 

relli Bicocca lOOVo, Snia Cesa- Ufficio personale si sono me.ssi certala la possibilità — dice un Non essendo stato inantenuto , sinistre, ’llì- D C 492. 

no 'JBo;,. Montecatini Bovisa a lavorare. Gli industriali sono comunicato comune - di sgom- _ 


compresi gli impiegati, cicli continui. 


Schering lOO’/o operai e 80*/i 
impiegati, Was.scrman lOOVf, 
Zambellctli 97®/o operai c 92*/i' 
impiegati, Pirelli Moti/a lOOVi, 
Croci FarinoUi materie plasti¬ 
che lOO'Vn. PircUi Sercgiio 100*^* 

Da TORINO sono segnalate 
le seguenti percentuali: Snia 
Venana 9.5®/#, Snia Stuia 9.5Vi 
Pirelli 95'^. IGAP 100%, Su- 
perga 98% Michelin 90%, SIO 
100'/o. CHAT 90%. 

A RIETI, dove esiste una im¬ 
portante fabbrica della Cisa 
Vi.scosa, con 1400 lavoratori, si 
è astenuto dal lavoro il 03% 
tlegli operai e il 60®/# degli im- 
pii gali, nonostante Tintorvento 
della polizia che ha diffidato i 
lavoratori a sostare davanti ai- 


..... . .. trattative riprenderanno a Poma e salariati agricoli a vigilare per 

Sullo slancio della magnifica n Z nosembre. il rispetto dei loro buon diritto 


PIETRO CATELLA Li¬ 
sta. di rinascita, 411; 

837 - 7 giugno; sinistre. 210; 
O.C. I3G8. 



GRANDE DISCORSO DI DI VITTORIO AI LAVORATORI E AL POPOLO DI TERNI 


Sviluppare la produzione industriale 
per evitare le sciagure delle alluvioni 





de proprietario di Jabbriche. 
Questo, e non altro, e iL si- 
gnijicaio della lettera inviata 
ieri l'altro sera dal ministro 
dell’ Industria MiilucsUl» al 
doti. Costa. 

La gravità e la contraddit¬ 
torietà di quella lettera non 
saranno mai sujf/icieniemeiitc 
sottolineate. In primo luogo, 
ammettendo oggi che esistono 
« posizioni pesanti da tempo 
createsi nelle varie industrie»-, 
che per tali situazioni gl'in¬ 
dustriali ricercano « so'uzioni 
drastiche 1», e che siamo di 
fronte ad una « pioggia di 
licenziamenti preannunciutl c 
attuati contemporaneamente», 
l’on. Malvestiti ammette an¬ 
che d'aver mentito plateal¬ 
mente quando asserì dinanzi 
al Parlamento che la situa- 
zione industriale era buona e 
che consentiva le miptiori 
speranze. In secondo luogo, 
con la sua .sviolinatura apli 
industriali, u categoria che 
onora il Paese e che soìttin- 
fo un irresponsabile utopismo 
potrebbe lusingarsi di saper 
sostituire con un apparato 
burocratico », l’on. Malvestiti 


Il ciualicrc del lavoro Franco iMiirinotti (a .sinistia), presidente «Iella «Snia Viscosa» c • , j, /-mipcfto 

propriel.trio della « Pignone »,.« tavola con due esponenti dei maggiori trust eliimiei Intcr- ** " . ,. 

n.i/ion.ili. con I «jiialì il Mari notti e la «Snia» sono slrettamcnle legati: l'Inglese Ham- p-n' itnìiny.r, innfìnirt 


^ n.l/lUll.lll» tljn I IJUUII 11 iflitri noni t- |#1 « muil » ail «smisi- 

AmaS bury Williams (al centro) pre.siilente «iella « Courlaulds ». e ramcricano Crawford il Gree- Italia la 

DGF GVlItirG IG SClGOUrG QGllG GlUlVlOIll nc,..„.,,,,»s.r.„„,c.,„.me.c,....Oup-,acNcn.0„„. /“La ,..l ...o 

■i ___ E' bii.sluto che con una mi- Ncs.suno di co.storo, iiutu- quello della Pignone non si ticolo 43, prevede espressa- 

.'iura di polizia — peraltro di- rulmente, aveva trovato nien- risolvono semplicpincntc con mente la possibilità di muio- 
I !•/ j // j • • ‘ j . 4. f • n Il • I ll•IrIl ■ ..I l i- ... : simili misure, fi problcmo nalizzarc quelle aziende che 

iM dljosa (lidie Acciaipri(‘ mtl'ressit tutta la aaztimi' ~ Il discorso del SOfirctano d(dl li IL scntibiìc — venisse assicurata te da ridire /mora: eppure 1 Pignone si risolve, in. si trovino « in situazione di 

____—___ permanenza sul territorio governi De Gasperi e il go- nece, affrontando la questio- monopolio ed abbiano carnl- 

j r ... - - ... nazionale d'uno dei più grossi verno Fella hanno sempre dni punto rii vista del- tere di preminente interesse 

dagli lune, Bologna ti di altie citta (are un balzo in avanti alla Spada. I.enoci, Manos. lai- ricconi del nostro Paese, al adottato il .sistema del ritiro la funzione sociale delia prò- generale ». Quindi il ministro 
di oltre 10 mila cit- italiane grandi e piccole, iio.stra agricoltura. Miglioria- ni. R-iolclti. Parente, Pec«)ra- discutere con lui in massa del passaporto ni prieta, cosi come essa e indi- dell'Industria iton ha bisogno 

dini di Terni che gremì- stanno lottando per impedire n:o le nostro attrezzature vi- ro. Quaglio. Ranieri. Reolon. ^mobilità-ione d’una sua cittadini per motivi assoli- cala nella nostra Costituzione, di chieder scusa a nes.stmo. 

Scolari, Serra.„Ta- „ gruppo Snia Viscosa ha E' il monopolistn Margotti 


Lfi dijosa dtdl(* Acciaicrit* iatt'rcssa latta la aazituK* 


il discorso dot segretario deU lJllj 


zioni ad operai che sostavano compagno Di Vittorio ha pre- tazioni, le riduzioni di ora- beni di c o n s u m o a minor rozzi, Tnrda, Vaìoriani,, Ver- jaoortca (la Pignone) e i( tomcntc insostenibili, o aelln 

.sulla strada con la bicicletta so questa sera alle 18,45 la rio? I padroni ci dicono che prezzo. E' questo che vuole il dlani. Vetusti. Villarà, Zava- liccnzinmento di 1750 lavora- mancata concessione del pas¬ 
cti esercitato un’opera di pres- parola per l’annunciato co- bisogna ridutre per forza la popolo lavoratore. E' per que- taro. tori, perchè tutta la stampa saporto, senza neppure ad- 

sione individuale presso le la- rnlzio col quale la CdL e produzione dell'acciaio, delle .sto che noi impediremo ai Vice prcaidenti dcU’ANCR “ indipendente .» si scntenas- durre una scusa. Su Que.sie 

\oiatricl per indurle a desiste- I UIL locale hanno inteso sot- macchine, delle scarpe, dei grandi industriali e ai Prandi sono .stali eletti., quasi allalse. Titoli a quattro colonne,fcontintie e autentiche vtola- 


A BUSSI di Pescara Io scio- cando all’eroico popolo di ne. di beni di consumo? 


c che perdo esige un rndi-lQimglio, 
cale mutnmcntn lìclla fioliticrtl 


presidente della Snia Viscosii, inlc.so, col ritiro del pussa- 


Icondo, perchè problemi come 


governo deve risolvere alia radice 


un NAPOLI SI Hanno ic se- leiiiaua una «una iiii.uaa CI iin poco pio m c«equci, «luuui- ype ^ (.pf, pei metta «t SblOC- : - --1 L , - J , . ùi - 

guenfi percentuali: Clsa Vlaco- difendere non solo il pane e mo una situazione montana caro il nirrcalo interno. Vo- iscandalo. Icondo, perche problemi come 

sa 98%. Pirelli 100% fra ope- il lavoro di duemila operai disastrosa, per cui ogni anno giiamo scambi commerciali -- - - - -- ■ - ■■ 

raì e impiegati, FICE (Pirelli) delle Acciaierie, ma anche migliaia e migliaia di uomini, eon tutti i Pacd tlel mondo. . , 

10(R: operili c 95% impiegali, l’industria nazionale. di donno, di bambini, di vcc- p. Vittorio ha concluso UN DISCORSO DLL COMPAGNO CAPPELLINI AL SENATO 

Lstitulo Sieroterapico I00®/#ooe. Ma perchè, ha proselito chi devono e.s.sere colpiti da , lanciando un - 

rai c 98% impiegati. SAFFA Di VlUorio, gli operai, le immani tragedie. vibrante appello alla unità- ■■ • .. .. .. 

99%. Montecatini Portici 93%». donne, i commercianti, gli «£ allora, armiamo di ut- ii . Hoto. niò ohe II 

Farmochimica 98%. artigiani di Terni sono stati treszi u di macchine i miUoiii Il f||1^0Pllf| |*IC|||lfDfO |9l|S |”Q|I|A|| 

Lo sciopero non è stato oifet-costretti a lottare cosi dura- di disoccupati che se//rono Il Ul^Wliflllw UWWl# llvwlWvIl# UlIIO -1 UUIVl# 

inalo nelle Provincie alluvlona- mente in questi mesi e lot- nel nostro Paese e trasfor- m m m ' m 

tc di Catanzaro c Reggio Ca- teranno ancora? miamo la faccia della nostra (oseuiit aaiia società lerni e » a MMiMnlgPliaWiA MRRMmIiAI 

labria. Perchè i lavoratori e i cit- terra. Costruiamo più rnac- dal governo siano rispettati c I 9f*IIV|l ngnallliniS flDI ISMllrl 

Lo sciopero è riuscito dunque tadini di Torino, Firenze. Mi- chine, pili trattori c facciamo non solo lo Acciaierie siano ■ MI VIIIM WWl lU W Vi ■ WUWIIWI 

_ _____ messe in grado di produrre __ . _ * 

^ “ l’acciaio di cui ha bisogno il 

NEL DIBATTITO SUF BILANCI ALLA CAMEFFA popolo italiano, ma che altre l dì.saslt’i provocali dalle alluvioni testimoniano nuovanien- 

. a questa città per il suo he- andare avanti senza un piano organico 

IHVltdllO il i^OV^fHO Piìma dì di Vtuorllo ave- Le gravi responsabilUà deildi acqua potabile; per le aule Hanno quindi replicato il 
flJV tflllfìlliv BIIVIIIGIGV GB mrlato ii «^n^mmann fiO'emi democristiani sullo .vco/o.yIfchc, ne mancano set- relatore CANEVARI (social- 

_ * _ ^ __stato miserevole della nostra tantamila senza calcolare le democratico) e il ministro 


MILIONI 
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NEL DIBATTITO SUI BILANCI ALLA CAMERA 


le sinistre invitano il governo 
a ristabilire gli scambi con l’Est 


! disastri provocati dalle alluvioni testimoniano nuovamen¬ 
te che non si può andare avanti senza un piano organico 


1000 



1948 1949 1950 1951 1952 


1 crescenti profitti della Snia Viscosa (in milioni) 


_ . , *1 1 -I • I ’ 'r .• nazionale dell’UIL. Della competono al dicastero dei gli ospedali solo il Nord si j^^aggioranza .si è divisa Co.si profitti ancora più alti tìficialì. 

Il discorso del compagno vrrilll - Approvato 11 DllailCIO (lei irasporll chiesa, il quale aveva riaffer-1Lavori Pubblici, sono state avvicina al minimo soppor- jj. ^jtustre sono riu-citc ad possano essere ottenuti ridu- --— 

S ilvitn nrnssìmo Camera e Senato clcccono i 5 CÌudici costituzionali necos.sità di mante- ieri docuiii<?ntate dagli ora- labile di cinque letti per mil- imi^egnarc il goveino a pro'v- oen^Io la produzione, tenendo DeleOaZlone di dOinC 

oanaio prossimo «.camera e oeiiaio cicggunu i o giuniLi (.USIIIUZ^IUIIUII ^ rinsaldare l’unità tra i sinistra in sede di di- le abitanti con quattro Ietti vedere alla costruzione di al- olii t prezzi, licenziando ope- _ » ' _***"'“ 

-- lavoratori italiani. scussionc del bilancio per mille mentre il Mezzo- loggj per i baraccati dei ter- esportando capitati al- a ponfg ng|> |0 „ PjQROne » 

Ieri pomeriggio a Monteci- mercio estero; 2) politica di La Federazione dei <Ui.eimeiiti-II compagno CzVPPELLINI, giorno conta un sol letto per remoti del 1908 c del 1915, testerò? Può darsi. Il fatto e r _ a 

torio è cominciata la discus- liberalizzazione a senso uni- Emi locali ha im/into una \a- li fD|ujo|j« «fÌMHivfl die ha svolto il principale m- abitanti; per la vinbi- di 5 edifici sanitari in Basili- ciò non coincide con gli una delegazione di IG don- 

sionc degli uUimi Ire oUanci co, e v’oè apertura del nostro sia aziono, ehicaenao la rev«»ctt •* wuiyiiu uiiciilVU lervento. ha individualo nella hfn, 1 governi d.c., in quattro cala, al potenziamento delle interessi nazionali, e quindi il ne. mogli, madri, sorelle di 

non ancora approvati: ^ndii- mercato nli’invasione dj mer- ttd iiroweUiincnio. i.a «iue.sUone (fg|| ASSOCIdllOnC COmOBnOnti scarsità dei fondi erogali, nei- anni, hanm? costruito solo 54 coopcrazioni, alla .spc.sa inte- 9?^.‘^rno hn il preciso dovere oberai, impiegati e tecnici dei- 

stria Agricoltura e Commer- cj dei paesi atlantici senza anche portata m Purlamen- -- colpevole inesecuzione del- strada, mentre a con- ^rale di 20 miMardi in opere impedirlo. Questa aev es- j;, pignone di Firenze é giunta 

ciò Èstero. Questa discussione contropartita: 3) embargo — con un imcriicnanza ucii on. pireNZE, 27. — Il 4. Con- le leggi, nella sorda elusione straordinarie di pubblico in- a Roma, per chie¬ 
si concluderà venerdì sera, e questa è la causa niù im- Picniccini._ grosso nazio’nalè dei combat- della continua soUccilazionehl *9 Per cento e la Sicilia ^rc Marinoffi ». La Mona del dcre allo Aut^ità competenti 

Sabato la Camera si riunirà portante — imposto dal Batr- . , j » • • tenti e reduci si è concluso dei parlamentari democratici ^0 per cento delle strade del „„„«j.o-nieridionaIi entro il 30 la ria.ssunzione^e: 1.750 opera; 

in seduta comune insieme col le Act (e cioè da una legge 1 VeiCOVi SuddlrìOlli stamane con la proclamazio- per concrete provvidenze gli ^ "iunno 1954 airimnieun del ^ impiegati licenz;ati m quest; 

Senato per eleggere i cinque americana) a! commercio col j; dei 44 membri del nuovo aspetti più salienti della dan- Italia il tiafTico stradale " ^ -a lontano un miolio rii de giorni. 

«'ludici della Corte Costitu- mondo socialista. (OlltrO il rBZlISIIIO ul NBIBH Consiglio direttivo centrale uosa politica governativa. Egli divenuto spasmodico; oer 2 » del totale co.sto dei pub- magoipa. La delegazione .s; è rcca;H 

zionale di nomina parlamen- Grilli ha quindi ricordato - dcU’z\NCR. ha ricordato tutta una sene te linee ferroviarie non sono bhei edifici in opere d’arte, A che cosa si deve assistere, presso il Comitato nazionale 

«aj-e. come gli stessi ambienti in- PRETORLA. 27. _ 1 ve- Membri del Consiglio di- di proposte formulate dalle state ancora ricostruite trenta di pittur.a e scultura. La mag- invece. Al pietoso spettacolo dell’U.D.I., dove c sla;.a ricc¬ 
io mattinata Tassemblea ha dustriali e commerciali — e scovi della chiCia della prò- rettivo centrale: .Arcolcsse, sinistre sotto forma di emen- chilom<;trì e gioranza h.n approvato d bi- “ ministro il quale si af- vuta dalla segretaria generale, 

approvato il bilancio dei Tra- ne fanno fede le prese di po- vincia del Sud Africa hanno Bagnoii, Baino,, Barontinì. dainenti a varie leggi, come * Hnha e, m cifre relative Irncio dei Lavori Pubblici fretta a chiedere scusa per on. Rosetta ^ngo. la quale ha 

sporti. Ha parlato il ministro sizìone della stampa padro- diramato un lungii comuni- Bellizzi, Bottini. Carboni, a quella sulla montagna, di p*rca la lunghezza delle linee, contro cui hanno voi,ntn le si- sonmmcnte al presidente del- ascoltato dalla viva voce di 

ÀLATTARELiIa ripetendo il naie ■— chiedano da tempo la calo per sostenere che c mo- Carletti. Castagna, Chiappa- interrogazioni, di inlerpel- >n coda «agli altri paesi euro- ni.stre. Nelle due sedute di la Ccnfindustria per avere il quelle donne, di varia opm-.o- 

discorso già fatto pochi gior- fine dei divieti al nostro com- ralincntc errato seguire una rini, Colbertaldo, Coppola. lanzc ecc., per trarre i governi pcj compresa la Simgim. bilancio governo f osato » disturbare, ne politica c «ii diver^ cond;- 

ni fa al Senato. Di esso diremo mercio con l’URSS e Je de- politica di discriminazione De Donato. De Giuli, De Paz. De Gasperi dal loro torpore compagno BOLOGNESI del I,a\rrn. una volta tanto, un gran zione sociale, 1 «jspojizionc dc.- 

.soltanto che ha confermalo il mocrazie popolarù L’iUarga- razziale, come viene praticata Dusoni. Farmariello, FiBppo- culminato nella loro inade.m- ‘ problemi degl: - - ■ . ■ — — - . — - . . . -- le tragiche condmom m cui ,3 

proposito governativo Ji au- mento dei traffici italiani in dal regime di Malan nel Sud m, Folchi, Forzoni, Gabbani, pj^nza ad una precisa, legge „„ 


_ grosso nazionale dei combat- della continua sollecitazione y «a ^' Jteros'^c nelle zone denres^e Z t Z* a.» * acre ano Ambita compeiemi 

I • J I • * It’nti e reduci si è concluso dei parlamentari democratici ^0 Pt^r cento delle strade del „„„«j.o-meridionaIi entro il 30 altrinieiiti un ja r:a.ssunzione1&e: 1.750 opera; 

I VCKOVI sudafricani stamane con la proclamazio- per concrete provvidenze gli per esempio, ed in 4 licenziati in quest; 

I. -1 «• J- "c dei 44 membri del nuovo aspetti più salienti della dan- il iranico stradale RU»Rno 19.a4. all impiego del .a lontano un mioho rii de- morni. 

(OnrrO ll rBZlISniO Ol nalon consìglio direttivo centrale uosa politica governativa. Egl 


proposito governativo Ji au- mento dei trallici italiani in ual reg 
mentore le tariffe ferroviarie, questa direzione è imposto Africa. 

Approvalo in mattinata il dalle necessità stesse della no-- 

bilancio dei Trasporli, si è stra economia e rapore^nta 
aperta nel pomeriggio, come un autentico affare. .A ripro- 
si è detto, la discussione sui va di ciò Grilli ha ricordalo 
bilanci economici. Dodo un che nella recente Conferenza 
intervento dell’on. MICHELI JeirOECE. VURbS e u- de- 
(d.c.) che per esser deputato mocrazie popolari hanno of- ■■■ 
di Terni ha sentito il biso- f^rlo dì acquistare «ui me.— BpB 
gno di chiedere misure di cali occidentali macchàiari, 
fondo atte a impedire la smo- tessuti, automobili, gru, rrac- gali 
bilitazione delle industrie. Il chine uten.sili. prodotti dii- t||| 
compagno GRILLI ha sotto- mici e altri prodotti fini'i in ^ 
posto a critica serrata la po- cambio di materie nrime; qoe- 


1 Gorgo. Incalza, Lanzetta, 


CON UNA INTERROGAZIONE AL GOVERNO 


DI Uiitopio sollecita 

gli aumenii agli siaiall 


La die f:4eva lor«a obbligò di P?e- nati del Delta rilevando che DA UN CITTADINO ITALIANO IN ALSAZIA 

.sontnre al Parlamento un pia- «incora non si nulla ne del- - 

no elaborato sulla sistema- conclusioni della commis- 

zione dei corsi d’acqua non •'^mne di studio nominata due Ofinoftnooll I fi 

oltre H .9 «Uembra 1952. -n. UlVeillalO I aPPaPeCCIliO 

( Poiché da questa ^ta ^ raccolte nel 1951 per con- • • ■ • 

i^v/rTerpiS'é' M -s;:» s s''^rSce^: per risparmiare benzina 

e\ !tabili. I o.atore ha ‘i venga perchè: 1) i lavori inj CF.SEN'.A. 27. — Un rri«iiagn«'-ici 

i^urso per il rialzo delfargine I*® cmigr..io ;n Fran.-..T. ..\!ber-j 
.-abilita periOn^ale dei miniM.i l ^ Melar.dr.. rcs.Jentt.- .» Cer-U 


mi ilUIIIISIIII fluii Xlillilll X»jAV* '’euga forche: l) i lavori ini CF.SENA. 27. - Un rr.«iiagn«'- co.-ionc di anmu^tie e mdu.to ’à"’. “X’ 

usili wlU IBlll quelito giuridico della reapon (.or 5 o per il rialzo delfargine 5® cmigr.iio ;n Frnn.-..T. ..\!ber- La cor.mitssione ha de::ber.-ito 

.-abilita person^ale dei miniMri ^jana accelerati con ogni rnez- to Melar.dr.. rcs.dente .» Cer- di includere nel teneftcìo del- Cl: 

11 compagno Di Vittorio hai verno persìsta nell’attuale con- competenti che con la «oro 2) 5,3 posto termine al u.iv. in AL.azia, h.a inv. ntato e ;aninis::a 1 reati con-.n'.essi «Ja: n..cora pre-a in 


chiusura della fabbrica ha get¬ 
tato migliaia d-. famiglie fio¬ 
rentine. L'on. Rosetta Longo 
ha espresso la piena .solidarietà 
deirUDI 

Accompagnate dalle on. Ade¬ 
le Bei e Gisella Floreanin;. e 
dai deputati toscani Barbieri, 
Zamponi e Bem.e.'i. le donne 
?: sono recate al Ministero del 
Lavoro, i cui funzionari si so¬ 
no mantenuti shi un tono estre¬ 
mamente evasivo; al ItFnistero 
àcUTndiistria dove è stato as- 


àore'ou”a.Sr«U."’%i me;U„lé7sSrtà»onir!.3“c: "" “nfazra’“i >n- /«a.b‘'a“ oae «ni »- ». .p.n.« . 

deficit si è avuta una degra- Vittorio ha preso inoltre leggo che tenda a migliorare ^laracche e tu^ri senza luce, jp p_.:^'PC)RE?'^i^fl"iX)tenz1a- 1 attuale carburatore. ..,u.*re .a pena dell ergasto.o ir ||K0Kff0 « PìOnCCIG » 

dazione delle esportazioni ooì- il ini.s.sino MIEVHL- j3 parola nella seduta concia- «e condizioni di vita dei dipen- d’i.giene in per benzina, cosi tr.nttata. ri- cmque ann, e di ridurre «J «n- ” j u 

chè è diminuito il orezzo me- Ale.ssanc^o del Comnato direttivo del- denti pubblici. E questo gli sta- promiscuità degenerativa per R WAGNAN per Vintegraìe '’Jherebbe puriscim.i e non !.a- r.i due :* pena de.:a rec:u.ston€ fBIlfSIli 6 II uOtt* COSTB 

din de: nrnitntti esnortati e. SCOTTI, il monarchico De Pii-nidccrafj.i c.. tali faranno se il covemo man- la famiglia e la pubblica mo- ’ ^ ;i io:;a scereb’oe traccia d: r.U..ym;r.c superiore ad anni 20. condonai _ 


dazione delle esportazioni 001- Jj- * rnis^no AiitaV il- parola nella jcduia coi 

chè è diminuito il orezzo me- Ale.^sandro del Comnato direttivo 

dio dei prodotti esportati e. ** monarchico De jj, pevierazione Posielcgraf; 

nel contempo, è diminuita U FALCO^_Erano pre.scnti anche i Cor 

percentuale delle esportazioni lì/ANnalA centrali della FederstJ 

dei prodotti finiti, è aumentata IrlWWlffljIa ntvIillaHI delie organizzazioni adei 
la percentuale delle esporta- ifa| PrfilfiHo £ Forlì della Federazione Enti Loc 
zioni di materie grezze, è au- ■■ - degli altri dipendenti pubi 

mentala l’importazione di prò- poRLF 27 — Un gravissimo Le Federazioni hanno ag 
dotti finiti ed è diminuita la artatno e suto compiuto «lai vaio unanimemente un 01 


la parola nella sedala concia- «e condizioni di vita dei dipen- acqua e servizi q igiene in una meòtò deUe còó^raziÒni benzina, co-i tr.Titara. n- cmque ann, e «11 ««lurre . J , . 

siva del Comitato direttivo del- denti pubblici. E questo gli sta- promiscuità degenerativa per r.\vaGNAN per Vintegraìe '’Jherebbe punscim.i e non ’s- r.i due :a pena de::a rcc:u.stor.€ ffg rSHlSni 6 ll tfotl. COSta 

la Fevierazione Po--elcgrafo:i c.. tali faranno se il governo man- 1«3 famiglia e la pubblica mo- pntro il 30 giugno 1954 •'cereb’oe traccia d: r.r'..-:m;r.c superiore ad anni 20. condonau- _ 

Erano presenti anche i Cornila- terrà ancora a lungo Tattualc rale ed occorrono tre milioni dei 20 miliardi destinati con «evitando -.ncrostaz-.or.i agi; elet- do interamente :a pena non su- »iuesta manina è ar.r.un- 

ti centrali della Federstatali, atteggiamento di disinteresse c di vanì per questi soR citta- legge ad opere straordinarie R®'’ mezzo di tubi spcc;a- penore ad anni venti ciato un incontro tra il Mint- 

deiie organizzazioni aderenti, di attesa, se non di rifiuto-, dini, un milione e 500 mila di ' pubblico interes.se nelle consentirebbe ravvia- La commissione é passata quin- «tro degli interni Fanfani e ti 

della Federazione Enti Locali c II segretario generale della per la ricostruzione in seguito zone deprcs.se deH’Italia Cen- mento immediato anche con esaminare la lettera c de!- presidente delia conflndu-strta 

degli altri dipendenti pubblici. CGIL ha auspicato che anche i a distruzicni belliche, quattro trale e settentrionale. VA- inten.so. Farticolo 2 reULtiva al con<lono .angelo Costa. li colloquio è 

Le Federazioni hanno appro- dirigenti delle altre organizza- milioni e 500 mila per tenersi LENZE per il rigoroso rispet- » l Js • P<r r«a« comuni e ha «Jeliherato meìsso m rapporto alla sttuazto- 

vato unanimemente un ordine zioni .^indacali sn nmdano conto a paro con lo sviluppo della to della legge che invano di- rTISCflUC II ffISCISSIOnC 


importazione di materie grez- prefetto di Forli. n quale ha dei giorno col quale viene con- cne c .1 unua, come sempre, popolazione, e quattro milioni spone .sin dal 1949 l’impiego . ■ . . ^ condono limitatamente a pene ncenziamenii aej.a 

ze licenziato il «segretaiio del sin- fermata la decisa volontà di che decide del successo. e 500 mila per portare a un del 2®.'# del costo totale degli 661 fWW SI MlllISnB non «noertori a tre * Pi»"®*'* *• vertenza dci- 

Quali le cause di questa si- cacalo del dipendenti comunali lotU di tutti i dipendenti pub- - Noi invitiamo questi diri- vano (si badi: non una stan- edifici pubblici neiracquisto 2a a Pignone .. inoUre. o previ- 

tuazione fallimentare? Grilli aver egli «lircttf» uno sciopero blici, dando mandato di solle- genti a battersi insieme con noi, za) n per.'on.a 1 odierno coef- di opere d’arte, di pittura e Durante due sedute tenute le- ’ -«ta P«i’ venerdì mattina una 

le ha indicate con orecisione: dei comunali contro alcune dell- citare i necc.s.sari accordi con le ncU’infercsse del lavoratori sta- ficiente statistico incivile dì scultura, e Pucci per la co- n la romnus.s;one Oiustina dei- superiori a lire 300 mi.a. 1 a^ riunione dei.e parti intcr^sate 

1) deficienza di iniziative de- terazlont cella Giunta provm- alRe organizzazioni per una tali, di tutte le organizzazioni 0,88; per gli acquedotti, cin- struzione deH’auto.slrada Mi- i* Camera ha pro»=egutto Tesarne trettanto saranno ridotte .e pe- presso h Sottosegretario a! La- 

gU organi dirigenti del com-ciaie amroinlsiraiiv». azione comune qualora il go- e di tutte le tendenze. quemìla Comuni sono privi lano-Bologna-Ancona del provvedimento per la con- r.e superiori. vero. Del Bo. 


Prosegue la aiscassione ài delegare u concessione dei sindacai, con particolare n- 

éel Seste iD amnistia X a tr^ ' *• 

detentive non superiori a tre ^ Pignone ». inoltre, è previ- 
Durante due sedute tenute le- pecuniaric non j^j. venerdì mattina una 


Ivoro, Del Bo. 
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UN RINNOVATO INTRIGO SVENTATO DALLE FORZE POPOLARI 


Dal ottobre al 7 (fiuK^no 


Forse nou «i è riQettuto 
abbastanza sul mito della 

< marcia su Roma > c sugli 
errori di giudizio storico che 
quella leggenda comporta e 
che ha continuato u dif¬ 
fondere, Credo non vi si 
debba solo riconoscere l’in¬ 
tento celebrativo dei natali 
governativi del fascismo: ol¬ 
tre la celebrazione onomasti¬ 
ca traspare l’intento di rias¬ 
sumere c quasi di i.-olarc la 

< rivoluzione fascista la vit¬ 
toria del fasci.-mo, negli avve¬ 
nimenti deH’ottobre ’JJ; tra¬ 
spare rintcnto di cancellare, 
o di adombrare, almeno, gli 
atti successivi della conqui¬ 
sta del potere da parte del 
fascismo; traspare l’inteuto di 
presentare il fascismo come 
lina catarsi drammatica, co¬ 
me. una rottura risoluta c 
completa con il passato, con 
gli uomini e i gruppi politi¬ 
ti del passato. 11 mito della 
marcia su Roma è indispen¬ 
sabile alla vcr.sione del fa¬ 
scismo come rivoluzione, co¬ 
me salto in un’era nuora. 

Che tutto questo facesse co¬ 
modo al fascismo, che una 
tale versione coslituis-e ce¬ 
mento ideologico per il fasci¬ 
smo, una sua idealizzazione 
e, jicrciò, arma di diversione 
e di confusione, risulta im¬ 
mediatamente evidente. Meno 
eridenfe è risultato — nii 
.sembra — tome una .simile 
versione, tapovolta. abbia ot¬ 
timamente servito anche ad 
alcuni settori deH’uItimo an¬ 
tifascismo per non fortuite 
confusioni, per far dimenti¬ 
care, ad esempio, tutti i cor¬ 
doni ombelicali che hanno le¬ 
gato il fascismo prima c do¬ 
po la « marcia su Roma > non 
solo con le classi dirigenti ita¬ 
liano (agrari e industriali) in 
generale, ma con i rari grup¬ 
pi politici tradizionali della 
borghesia (liberali e cattolici) 
in particolare. 

Direi di più: che il riverbe¬ 
ro di luce artificiale proietta¬ 
ta sugli avvenimenti dell’otto¬ 
bre '22 (o che vengano celebra¬ 
ti come - Rivoluzione fasc i¬ 
sta'. o c-ccrati come < colpo j 
di .Stato i) ha creato l utile 
effetto di avvolgere in un di¬ 
screto cono d’ombra gli av¬ 
venimenti Successivi, il secon¬ 
do e il terzo tempo della ri¬ 
voluzione-colpo di Stalo; sì 
che la cronaca stessa di que¬ 
gli avvenimenti è restata per 
lunghi anni come dimentica¬ 
ta, oscura e ignota al jiubbli- 
co più largt». Dopo l’otiobre 
'22, tutto il seguito degli av¬ 
venimenti è ciato come scon- 
tatrt come un fatale ed irri¬ 
mediabile precipitare fino al 
fondo delVnbisso, sospinti or¬ 
mai da forze irresistibili: ogni 
altra alternativa .sarebbe man- 
c.ita. E una congiura di si¬ 
lenzio, una .singolare omertà 
si è stabilita tra gli uni e gli 
altri (liberali, cattolici, fasci¬ 
sti) intorno ai trascorsi delle 
origini: questi si vergognano 
di quelli e viceversa e ognu¬ 
no, perciò, face. 

In effetti, è ben noto, la 
marcia su Roma non c’è sta¬ 
ta: e non solo è mancato un 
colpo di Stato mmiit militari 
(vi fu solo una sfilata di <‘a- 
niicie nere sotto il Quirinale, 
per ringraziare il te del suo 
compiacente avvenuto inter¬ 
vento), ma la rottura costi¬ 
tuzionale perjietrata d.i Vit¬ 
torio Emanuele III affidando 
a Mussolini l'incarico di co¬ 
stituire il nuovo governo fa 
la minore, forse, delle mol¬ 
te altre ebe, prima c dopo 
rotfohre '22, portarono al 
.sovvertimento delle i»tiluzio- 
ni democratiche e aH’isfau- 
razione del regime fasci¬ 
sta. Quella designazione vio¬ 
lò piuttosto un costume, una 
consuetudine politica, che ima 
pre.scrizione costituzionale; e 
se ima violazione costituzio¬ 
nale vera e propria vi si fo^- 


Se sì volesse vedere in que¬ 
sto primo tempo tutto il fa¬ 
scismo, dovremmo dire che il 
fascismo fu più opera del¬ 
la maggioranza parlamentare 
(cattolica e liberale) c del 
complesso sistema di conni¬ 
venze e di alleanze che il 
fascismo seppe assicurarsi, an¬ 
ziché opera vera c propria 
della truppa fascista: e ciò 
sarebbe fondamentalmente ve¬ 
ro, con la riserva, però, che 
questa manovra di avvolgi¬ 
mento. questa integrazione 
del fascismo con le vecchie 
classi dirigenti (che è al tem¬ 
po stesso eversione dei vecchi 
istituti e delle vecchie forme 
democratico-liberali) non si è 
tutta consumata c conclusu 
con l'ottobre ’22. Tutt’altro! 

Due anni di guerriglia ci¬ 
vile, di repressione c priva¬ 
ta T, direttamente comandata 
dalle classi padronali. aU’a- 
mericauu, avevano già lace¬ 
rato la legalità costituita. .\la 
in che senso? Non no! senso 
di un sov\ertimento costitu¬ 
zionale, ma piuttosto nel sen- 
'i> di una serie di infrazioni 
della legge, di dilacera/ioui 
perpetrale ilal bas-o, con la 
conv iveii/a degli organi ilello 
Stato, che u'sit-iirano riuipii- 

iiifà o <lie addirittiirr. ot r-'C- 
giiono le vittime. La c marcia 
SII Roma > si può considerare 
come l'epilogo, la '■anzione 
(non la fine) di questi ille¬ 
citi consumati con l’omertà 
degli organi dello Stato. Ope¬ 
ra, perciò, più che della mas¬ 
sa d'urto fa.scista, del cavallo 
di Troia che il fascismo ave¬ 
va airinterno della cittadella 
costituzionale, al vertice di 
tutte le istituzioni dello Sta¬ 
to. Non ancora eversione, non 
ancora rottura delle forme c 
degli istituti tradizionali dcl-j 
lo Stato democratico-liberale, 
ma conquista, o meglio ce.-»-! 
sione degli organi foudamen-' 
tali del potere nelle mani del 
nemico. 

Con la < marcia su Roma > 
Mu.ssolini non conquista il po¬ 
tere, ma è chiamato al go¬ 
verno dalla Corona e questo 
governo egli tliniiJc con gli 
altri gruppi tradizionali del¬ 
la borghesia italiana e saran¬ 
no proprio questi gruppi che 
ili rarlameiilo tlaranno la ba¬ 
se necessaria al governo. Non 
si può dire che .Mussolini ab¬ 
bia scelto questo concorso di 
forze diverse dal fasci.sino si 
tratta, evidentemente, di un 
concorso obbiettivo e ncces- 
.sario di forze e di intenti po- 
litici,- 4 |i mia pmitafonna po¬ 
litica connine. 

Fino a quando resiste que¬ 
sta piattaftH|ma politica co¬ 
mune? Essa viene minata fiu 
dairinizio dalla politica stes¬ 
sa del fascismo, il quale, per 
attuare una politica economi¬ 
ca di classe, strettanien*e su¬ 
bordinata agli interessi di 
alcuni determinati maggiori 
gruppi della borghesia (che 
andavano di fretta e n"ii 
potevano contare su venten¬ 
nali prospettive del nuovo re¬ 
gime e che quindi esigevano 
pronta .saldatura dei crediti 
giù aperti al fascismo), è co¬ 
stretto ad alienarsi quella ba¬ 
se di coiiscii.si (che diretta¬ 
mente o indirettamente era 
riuscito ad assicurarsi) ed a 
governare con la forza. II suo 
sistema di alleanze politiche 
crolla, perciò, pezzo per pez¬ 
zo; per re.itare iti sella egli 
ha bisogno di bruciare tutti 
i gruppi politici alleati. Bru¬ 
ciare in questo caso .significa: 
vostrinscrc fino al limite del 
possibile i partiti fianeheggia-| 
tori (cattolici e liberali) alla 
collaborazione e al fiancheg- 
ciaraenlo prima, più tardi al-j 
la neutralità e alla paralisi 
(.Aventino), anche se ciò coni-I 
porta la loro sle.ssa derompo-! 
siztone. Fisolaraento. (E que¬ 
sta è una necessità che ha 
trovato singolari rispondenze 


getto Acerbo di cui tanto si 
è discorso in recentissime oc¬ 
casioni) è resempio più cospi¬ 
cuo e significativo della soli¬ 
darietà sostanziale che si era 
stabilita tra di Cssi e la mar¬ 
cia del fascismo verso un 
«nuovo regimo, al di là dei 
motivi occasionali e degli in¬ 
teressi immediati, di partito, 
che si potevano frapporre. 

Trent’anni fa le forze po¬ 
polari in Italia erano cosi de¬ 
boli c divìse che quella ma¬ 
novra avvolgente, coperta sui 
fianchi da tante complicità 
politiche e parlamentari, riu¬ 
scì (più ancora che i colpi di 
moschetto delle squadre) a 
piegarle e a batterle in brec¬ 
cia. 'Frent’anni dopo, un’ope¬ 
razione condotta nella stos'a 
direzione e generosamente ap¬ 
poggiala sui lati da parenti 
e complici del caso si è scon¬ 
trata con uno scliiernmeiilo 
di forze democratiche e po¬ 
polari ro.sì largo e saldo, con¬ 
sapevole c concorde che un 
regime è nioròi dove \olov<i 
allignare e un nuovo «apiio- 
lo si è aperto nell i storia del¬ 
la llepiibhlna iialiana. 

GIUSEri'E CARBONE 



dibattuta alla ca mera L’OBIETTIVITÀ’ DELLE R ADIO-INFORMAZIONI 

Perchè la Ri\l può ignorare 
le criliche degli ascellalo ri ? 

Discorso rivelatore delVon. Farmi- Controllori e controllati sono le stesse 
persone - Chi costituisce lo Stato Maggiore delia HAI - TV contro radio 


Sabato scorso alle 23,15, lei Perchè la RAI può conti 
.stazioni della RAI tra.-iniscro nuarc a fare il proprio como- 


.Altt.v-C.V — I..I niiov.i liiiiversità ilcUa eapitale sovlctiv.i sui 
monti Lenin; eomc .rnp.vre il Lvbnr.itorio fntORrafuu dello 
istituto di fieoKrafì.i 


la consueta rubrica k Oggi in 
Pai-lamento »; la ascoltammo 
pazientemente c venimmo così 
a sapere che alla Camera, in 
quel pomeriggio, gli onorevoli 
Schiavelti e Farini •< avevano 
parlato male » della RAI. Il 
primo si era lamentato della 
fazio.sità dei giornali radio, il 
secondo si era sotYcrmato s\\ 
alcune irregolarità ri.scontrate 
nella stipulazione della con- 
v’enzione fra Stato ed ente. 
Niente di più. 

Qualche minuto dopo, l’ago 
del quadrante del no.stro ap¬ 
parecchio andò a fcrmar.si 
un'altra stazione poco di.stan- 
te da quella tii Roma; eramv 
le 2.3.T.à e quella .stazione — 
Oggi in Italia — stava tra¬ 
smettendo un' altra rubrica 
non meno nota: • Da Monte¬ 
citorio a Palazzi» Madama »>. 
Ne venimmo a .‘^npere molto 
dì più. 


RIVIVE AL PROCESSO TRIZZINO IL MASSACRO DI PANTELLERIA 


5000 tonnellate di bombe 

su 20,000 uomini asset ati 

La deposizione deli' ammiraglio Pavesi — Ìm tragedia della popolazione 
asserragliata nei rifugi — ^ Nessuna risposta da Roma ai miei rapporti 


se voluta scorgere. qiie.«ta vicende appena tra- 


rebbe apparsa sanam .siirres- 
sivamenfc dal voto di fiducia 
e dai pieni poteri che la mag¬ 
gioranza parlamentare (libe¬ 
rale e cattolica) decretò subi¬ 
to dopo al primo governo 
Mussolini (governo di coali¬ 
zione, del resto: nazionalfa- 
scisti, più liberali, più catto¬ 
lici). 


scorse della cronaca politica 
italiana). 

l partiti fiancheggiatori, bi¬ 
sogna riconoscerlo, si sono 
immolati per sopperire a que¬ 
sta missione loro assegnata 
dal fascismo. Il loro atteggia¬ 
mento nei confronti della leg- 
ce elettorale proposta in Par¬ 
lamento dal fascismo (il pro- 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MIL.ANO, 27. — Due sole 
deposizioni ieri al processo 
Trizzino ormai consegnato al 
la storia come il " processo 
degli ammiragli », e tutto il 
tragico grottesco della guer¬ 
ra mussoliiiinuo è bnUato 
fuori, ha dilagato come una 
inarca di fango e di sangue. 
Due soli episodi, e tutta l’in¬ 
coscienza e l’incapacità di una 
classe dirigente, che tradi il 
Paese non tauro o uoii solo 
nei suoi esponenti ina prò 
pria come classe nella sua 
totalità, san. venute fuori iti 
maniera clamorosa. 

Alle 9 e 13 .salo sulla pe¬ 
dana la seconda parte lesa, 
ammiraglio Gino Pavesi, già 
comandante di Pantelleria. 
(Coin’è noto tre sono gli am¬ 
miragli costituitisi Parte Ci¬ 
vile nel processo contro il 
Trizzino per il suo libro Na¬ 
vi e poltrone; Brivoncsi, Pa¬ 
vesi e Leonardi). E’ un uomo 
alto, grigio, dall’aspetto im¬ 
peccabile c parla a voce al¬ 
ta, per affermazioni recise. 

Il dramma dei feriti 

Pavesi: « Non ho mai chie¬ 
sto autorizzazioni per la resa 
dell'isola: la drci.sioue fu pre¬ 
sa da me, in base ad un ap¬ 
prezzamento personale, sotto 
la mia personale ed esclusiva 
responsabilità. Avevo già in¬ 
viato diversi rapporti a Ro¬ 
ma, dichiarando che la si¬ 
tuazione era insostenibile, mo 
che non mi .sarei arreso: que¬ 
sto ancora il giorno 10 giu¬ 
gno, dopo aver respinto due 
intimidazioni del nemico. Non 
ebbi alcuna risposta, ciò che 
mi indusse a credere che 
i superiori condividessero il 
mio giudizio ». 

Presidente: « Come mai dal 
10 all’ll cambiò idea?». 

Pavesi: « Ecco il rapporto 
che inviai nel pomeriggio 
stesso del 10 a Roma, per co¬ 
municare la decisione di re¬ 
sa, maturata a seguito del 
mio mutato apprezzamento 
della situazione dell’ isola: 
’’... un bombardamento di e- 
strema violenza ha moltipli¬ 
cato le distruzioni dell’abita¬ 
to, degli impianti, delle bat¬ 
terie in postazione fissa: le 
artiglierie antiaeree ed anti¬ 
sbarco sono rese praticamen¬ 
te inefficienti, la difesa co¬ 
stiera è stata fortemente li¬ 
mitata, le armi e gli uomini 
non sono più in condizioni di 



Totò prende m pagai Tex campione di boxe Epiato Peyre; la ainitolare tennme ba Inoxo, 
per la repta di Lbìkì Zampa, in « La patente >. ano degli episodi dello xibaldone piran- 

delliooo «Qaesta è la vita* 


re.sistere. I rifontimeuti soii 
divenuti impossibili: ad al¬ 
cuni reparti mancano l'acqua 
c il pane da due giorni, i fe¬ 
riti sono inira.sporfnbili, la 
pojìolazinne civile, in condi¬ 
zioni tri.stis.'iime, chiede una 
assistenza che doloro.snmente 
deve rssrrr negata, l’cucr.oinj 
cd il morale delle truppe sn- 
■tiO fiaccati duirn.s.soluia im- 
potcuca a combattere cd a 
difcndcr.si. Conscio della re¬ 
sponsabilità delle numerose 
vite umane che mi sono af 
fidate, sento il triste dovere 
di dichiarare che lo po.ssibi- 
jitn di rcsistnica sono esau- 
.ritc.. 

'< I comnudniiti dei vari re¬ 
parti — continua l’ammira 
Olio Pavesi — mi avevano re¬ 
cato notizie catastrofiche, e 
la minaccia inesorabile della 
sete pesava su '20 mila pcr- 
.soiic (li cui 10 mila civili, c 
nou avevo la più piccola spe¬ 
ranza di un qualsiasi aiuto 
miracoloso dall'esterno. Non 
ho ceduto al nemico, ma al¬ 
lo fatalità della natura che 
aveva celato a Pantelleria 
l'acqua nel .sottosuolo, cosi 
che. nelle condizioni in cui 
eravamo, non era più possi¬ 
bile estrarla r di.stribuirla. 
Inutilizzati i pozzi per la di¬ 
struzione delle pompe, della 
centrale elettrica, dei gruppi 
elettrogeni ad essa sostituiti, 
non rimanevano che pochf 
tonnellate nelle cisferjq, delle 
ca.se c delle postazioni. Ma 
quest'acrpta era introvabile 
per l'vitrrrnzionr completa 
della circniazionr stradale. La 
popolazione civile non usciva 
più doi rifugi improvvisati 
nelle grotte, neppure per sod 
disfare i propri bisogni, al 
punto che per l'igiene dove¬ 
vo fari intervenire i carabi¬ 
nieri. 

Resa senza condizioni 

» Per quanto riguarda le 
armi, ad eccezione delle bat¬ 
terie di grosso calibro, tutte 
Te altre erano piazzolc all'a¬ 
perto con intorno muretti di 
sassi. Delle 125 opere di di¬ 
fesa. ìli progetto con altri ap¬ 
prestamenti, ne trovai pronte 
10 quando ns.siinsi il conian¬ 
do. il 4 marzo del ’43. Dei 
pezzi olandesi destinati ai 
fortini, dovette rn essere ri¬ 
portati all'aperto, perchè col 
fumo degli spari rendevano 
impos.sibile agli artiglieri di 
continuare il tiro... ». 

La i .s (.sarcasticamente): 
« Que.sla era la Gibilterra 


aver insistito con gli tnolesi]fo che pare t-engu /ritto np- 


italiana. come l'aveva battez¬ 
zata il fascismo! 

Lener: •« V; furono spesi 
50 miliardi! ». 

Lais; - Chi può dire dove 
siano andati a finire? ». 

Pavesi: « L'offensiva aerea 
era quale la descrive il No- 
rer nel suo libro di guerra, 
forse la più duro dell’intero 
settore meridionale. Mi per 
metta, signor Presidente, di 
citare il bollettino di Eisen- 
hower del 12 giugno '43: 
"...negli ultimi sci giorni, 
sulla sola zona orientale del¬ 
l'isola, sono sfate sganciate 
5.000 tonnellate di alto esplo- 
.sivo. Data l’area, fa densità 
di questo bombardamento è 
superiore a quelle raggiunte 
finora su qualsiasi altro pun¬ 
to del mondo... ”. 

» E si tenga presente — ag¬ 
giunge Pavesi — la totale as¬ 
senza deUa nostra aviazione: 
negli ultimi 35 giorni una so¬ 
la volta avemmo Vimpressio- 
ne che si combattesse nel cie¬ 
lo fra nostri aerei e quelli 
nemici ». 

L’ammiraglio prosegue 
quindi affermando che non 
si sarebbe arreso, se fosse 
stato a conoscenza che il 
bombardamento non era uno 
dei soliti, ma preparava lo 
sbarco. Pavesi ammette inol¬ 
tre tranquillamente di non 


per ottenere l’onore delle ar 
mi alla guarnigione, in quan¬ 
to la resa ora senza condì 
rioni, eri infine insiste sul 
fatto che se ancor oggi non 
gli e stato ufficialmente ri¬ 
conosciuto rOrdiue miltiare 
di Savoia, conferitogli per 
telegramma al momento dil¬ 
la capitolazione, ciò è dovuto 
solo a questioni di procedura. 

Un incredibile racconto 

Lenner; « Risulta al fc.sle 
che nella notte dal 10 alVll 
giugno Sniìermarìna tras)ni.sc 
al comando ll'sègucnte. tclr- 
gmntma: "Reazióne contrae¬ 
rea sarà incrementata con 
aerei da caccia"? », 

Pavesi: « Mi .sembra sta 

arrivato a Pantelleria, ma 

non ne sono sicuro ». 

Presidente: « Ebbe la seti 
.sazione il testo, prima della 
decisione di resa, che fosse 
imminente una azione di 

sbarco nemico? ». 

Pavesi: « Non ebbi tale 

sensazione ». 

Presidente: » Quando il te¬ 
ste comunicò n Superiuarina 
di aver ordinato la resa? ». 

Pave.si: «< Feci un telegram¬ 
ma vcr.so le IO che arrivò a 
Roma, come .seppi dopo, al¬ 
le 12.15 ». 

Presidente: <i Quando av¬ 
venne lo sbarco alleato? ». 

Pavesi: » .Avevo pensato 

quando alle 9A0 fu alzata la 
bondicra bionca che lo sbar¬ 
co sarebbe avvenuto la mat¬ 
tina succes.siva: vcr.so le 11 
dello ste.sso giorno Un gra¬ 
duato venne ad avvertirmi 
che erano stati avvistati mez¬ 
zi da sbarco alleati ». 

Presidente; « E’ possibile 
che quei mezzi siano accorsi 
dopo che fu alzata la ban¬ 
diera bionca? ». 

Pave.-.i: «/mpos.sibtle ». 

Nel pomeriggio é salito sul¬ 
la pedana l'ultiwa delle por¬ 
ti lese, rammiraglio Priamo 
Leonardi, accu.sato dal Triz¬ 
zino di over contribuito, con 
i suoi continui spostamenti 
prudenziali, alta caduta .sen¬ 
za combattimento di Augu¬ 
sta, di cui era comandante. 
E’ un uomo grigio, alto, ve-, 
stilo dì .scuro, dail’csprcssio- 
ne assente. Comincia a par¬ 
lare alle 15 e 15; c un mi¬ 
nutissimo, incredibile raccon- 


posta per confermare l'accitsa. 

Da questo racconto si ri¬ 
cava in sostanza che l'nmmi¬ 
raglio vagava da un pae.se al- 
Valtro, sempre per » precisi 
.scopi », ed iuta Ufo. a sita in¬ 
saputa, la milizia costiera di- 
.siruggpva le proprie bnlterie. 
1 tedeschi si allontanavano 
distTuggeiiilo i depositi, il co- 
mandante della base navale 
evacuava coi suoi uomini, .se¬ 
guito dal comando drll'avia- 
zinne che In.scinmi .sul rampo 
gli apparecchi intatti. Lo stc.s- 
,sn capo di Sfato Maggiore 
dt I Pavesi trasferiva il co- 
inaudo di suo iuiriatiun. 

Alle 1!) e 15 rammiraglio 
non ha ancora finito di rac 
contare le sue peregrinazioni, 
prima di cadere nelle mani 
degli ingìr.si, ed il Presidente 
allora rinvia a stamane il .se¬ 
guito del penoso spettacolo. 

PIER LUIGI GANDINI ! 


do. nono.stante le proteste di 
milioni rii ascoltatori? Perchè 
la H.‘\I .-=1 e da*a a .smobili¬ 
tare alcuni impianti, nono- 
^tantc la conclamata nece.ssità 
di aumentare il numero delle 
stazioni tra.smittenti? Perchè 
i canoni di abbonamento ven¬ 
gono tenuti a un co.sì alto li¬ 
vello. nonostante la dimo.sVrata 
po‘''^lblllt:■l di ridurli? 

.•\ que.-«ti interrogativi — sì. 
è vert», for.se la RAI non ha 
tutti i torti — il radiocronista 
di M Oggi in Parlamento » non 
poteva ri.serv'are molto spazio, 
e tanto meno poteva ri^ervar ■ 
ne alle ri.spo.ste, j.nche .se lo 
on. Farini .si era a.stemito, nel 
>111» diseor.so alla Camera, dal 
fare qiial.sii.si apprez.znmento 
>111 l'Ente ehe non fo.sse ampia¬ 
mente confortato da orovc e 
documenti. 

Ecco, allora, le uno e gli 
altri. 

^ ik b. 

Perchè la R.M può conti¬ 
nuare a fare il proprio como¬ 
do. nono.stanlc le proteste di 
milioni di ascoltatori? 

E’ il ca.so di rispondere al 
modo del catechi.smo: perchè 
alla RAI c'è qualcuno che è 
abituato a » tirare diritto >» e 
a infischiarsene delle critiche. 
Esempio; il Presidente è Cri- 
.«tano Rìdòmi. Non staremo 
ora a rifare la biografia dì 
questo signore: della sua vita 
si è a lungo di.scu.s.so. E’ per 
questa ragione che i democri¬ 
stiani mantengono Cristano 
Ridòmi alla presidenza della 
R.A.l. 

I Accanto a Ridòmi troviamo 
altri influenti personaggi qua¬ 
li il rag. Sah’ino Sernesi, il 
Pugliese, il Veltroni, il Di 
Schiena .il Cremascoli. il Ber- 
.sani, rOrtenzi, il Fucile, il 
Mori, il Madori, il Franchet- 
ti. il Bevilacqua, il Cilenti, il 
Borghe.ce. SofTermiamoci un 
momento .mi questi iiltimi Ire. 

Tuffo iti /Vitti i#/iift 

Il Bevilacqua fu cacciato 
dalla RAI per aver eollnbora- 
to fattivamente con il nazista 
invasore (fece trasportare dc- 
Igli impianti dell’EIAR al 
nord) c adcs.so è direttore del¬ 
la .stazione di Milano; il Ci- 
Icnli era capo servizio per lo 
spettacolo dell’Unione indu- 
-striali romani o adesso è di¬ 
rettore centrale a dis.oosizione 
del direttore generale; il Bor- 


cendo parte del Consiglio di 
amministrazione della RAI. ha 
firmato il rinnovo della con- 
ces.sione a nome del Ministe¬ 
ro delle Poste e Telecomuni¬ 
cazioni. Un vero affare in fa¬ 
migliti. il più grosso dei tanti, 
che possono essere conclusi 
sotterraneamente, al di fuori 


che esse ancora hanno in al¬ 
cune ore del giorno; econo¬ 
mizzare sulla radio, in genere, 
per favorire la televisione, per 
cui, mentre alcune zone d’Ita¬ 
lia saranno servite alla per¬ 
fezione dal primo, secondo e 
terzo programma, da onde me¬ 
die 0 da modulazione di fre- 


di ogni controllo, grazie allalqucnza e, fra breve, anche 
contemporanea presenza di al-I dalla televisione, molte al¬ 
tri poi-.sonaggì sia nel consiglio| tre rimarranno prive persino 


della 11 ripetitrice ». indispen¬ 
sabile per assicurare un de¬ 
cente ascolto di almeno uno 
dei tre programmi su onda 
media. 


di ammini.strazione dell’Ente, 

.sia nel Consiglio superiore 
tecnico dello Postelecomunicti- 
zioni. L’.Nntinori, infatti, non 
è il .solv che rie.scn, sol che 
lo voglia, a foro il controllore 
o il controllato: con lui vi sono 
anche il prof. Carrelli. Finge-( r,-ir _■ • 

gnor Lensi. l’ing. Calvanese e|. della TV »> «i e 

lì prof. Trevc.s Scipione. ‘'ompletamen e 

E’ grazie a questi uomini^tato niaggiove ùella 
che la RAI può ignorare lelR-^^*' ?rmai e.iistono soltanto 
critiche del pubblico, ma quatti mi per la 


Foliitt tvlvvisivfi 


grazie ai consiglieri d’amini- 
nist razione Pacce.s, Protto, 
Brridotti, Ferrari Aggradi ed 
altri che la RAI deue addirit¬ 
tura ignorarle. 

Pacces rapprc.senta, infatti, 
in .seno alla RAI il trust idro¬ 
elettrico piemontese che de¬ 
tiene congrua parte del pac¬ 
chetto azionario dell’Enle; 
Protto è pre.sidcntc del trust 
telefonico che controlla la Stet 
e la Stipel, creature dello stes¬ 
so trust idroelettrico; Braidot- 
ti è il >< portavoce »> della Ter¬ 
ni, della Finsider. della Fin¬ 
meccanica, della Maccare.se e 
del Banco di Roma; Ferrari 
Aggradi, infine, oltre ad oc¬ 
cupare la carica dì segretario 
generale del GIR. si trova 
nell’ invidiata posizione di 
os.sere contemporaneamente 
benvoluto da Polla e da De 
Gaspori. 

V M 

Rispondere agli altri due 
interrogativi, dopo una pre¬ 
messa simile, è stato ancor 
più semplice .per Fon. Farini. 

Le stazioni di Bari c di Ca¬ 
tania in via di smobilitazione 
e quella di Verona in via dì 
smantellamento hanno provo¬ 
cato Fallarme non soltanto fra 
gli ascoltatori, ma, .soprattutto, 
nel personale della .stessa RAI. 
C’è bi.sogno di economizzare, 
si nlTerma alla direzione ge¬ 
nerale: economizzare sul per- 
.sonalc, {wr cui tutti gli Impie¬ 
gati anziani verranno pro.ssi- 
mamente messi in pensione e 
il maggior numero di .stazioni 
verrà disabilitato e adibito al 
meccanico compito di » ripeti¬ 
trici »: economizzare .sui pro- 


gliese era ed è il fratello di'grammi, per cui vengono ìgnn- 


Valorio. Non ri.sulta che co.stuì 
abbia altri meriti, oltre qiie- 
.sto, per guadagnarsi un posto 
ai responsabilità alla RAI. 
Poi c'è Fing- Albino Anti 


rate tutte le richìe.stc di pro¬ 
grammi a carattere regionale 
o locale e, salvo quelle di Ro¬ 
ma, Milano e Torino, tutte le 
altre stazioni perderanno sem 


nol i, quello stesso che, pur fa-lpre più la caratterizzazione 








Si prepara la « Mandra)(oI.-t » di Machiavelli al Teatro delle Arti di Roma. Nella foto, da de¬ 
stra; Marcello Pallierò, rrxista dello spettacolo. Sergio Tòtano, direttore della compagnia, 

e l'attore Vittorio Sanipoli 


TV. Un solo metro del cavo 
coas.siale televi.sivo co.stcrà 19 
mila lire? Non importa: la 
RAI, cioè il radioabbonato c 

10 Stato pagheranno e la tele- 
vi.sione si farà strada a gomi¬ 
tate con il suo e.sercito di tec¬ 
nici, di attori e di impianti 
co.stosissimi fra un pubblico di 

11 eletti )• in grado di acquista¬ 
re l’apparecchio ricevente, il 
cui prezzo rimarrà inaccessi¬ 
bile ai più per molti anni an¬ 
cora. 

Se lo Stato non aves.^e con- 
ce.s.>o il monopolio della TV 
alla R.AI. le co.se sarebbero 
andate diversamente. La RAI, 
infatti, av'rebbe continuato ad 
occuparsi del rafforzamento 
della rete radiofonica, mentre 
un Ente, nel quale fossero 
.stati interessati capitali dello 
Stato, di privati, di gruppi fi¬ 
nanziari e della stessa RAI. 
avrebbe potuto curare lo svi¬ 
luppo della televisione senza 
danneggiare minimamente sia 
i contribuenti, in genere, .sia 
i radioascoltatori, in .partico¬ 
lare. 

Eliminando in tal modo le 
spe.se pazzesche che la RAI 
deve ora affrontare per affer¬ 
marsi nella televisione, i ca¬ 
noni potrebbero essere ridotti, 
la rete radiofonica potrebbe 
essere estesa e si potrebbero 
evitare i licenziamenti in cor¬ 
so, le riduzioni e il livellamen¬ 
to dei programmi. 

* • >» 

Per finire. Uno .scandalo fra 
gli scandali: per f.ar fronte al¬ 
le spe.se della TV. la RAI ha 
utilizzato anche i fondi di 
quiescenza che a\'rebbe dovuto 
accantonare per la liquidazio¬ 
ne o la previdenza del perso¬ 
nale dipendente. 

L’on. Farini ha denunciato 
questo scandalo in forma in¬ 
terrogativa, E’ vero? Non è 
vero? Non c’è stata nessuna 
risposta. 

* * * 

<i Parlar male della R.AI >»: 
un .po’ sbrigativo, vero?, il 
modo dei radiocronisti della 
RAI dì riferire i discorsi alla 
Camera. Perchè, allora, la¬ 
gnarsi se gli ascoltatori, stan¬ 
chi di esser nresi in giro, fer¬ 
mano l’ago del proprio appa¬ 
recchio su altre stazioni che 
non siano quelle della RAI? 
PASQUALE BALSAMO 


Nel 1954 il Congresso 
degli scrittori sovietici 

MOSCA, 27. — La 14. sessione 
plenaria della direzione della 
Unione degli scrittori sovietici 
ha avuto luogo nei giorni scorsi. 

Nella seduta conclusiva, è stata 
adottata una decisione sui rap¬ 
porti di Konstantin Simonov e 
di Boris Lavreniev « circa la 
situazione e i compiti della mo¬ 
derna drammaturgia sovietica >. 

E* stato poi ascoltato un rap¬ 
porto di Alexei Surkoi* sulla 
convocazione del secondo Con¬ 
gresso degli scrittori sovietici- S; 
è deciso di convocare il Congres¬ 
so per la fine del 1954. 

Sono stati quindi eletti gli or¬ 
gani direttivi dell’Unione degli 
scrittori sovietici, con la nomina di 
Alexander Fadeiev a presidente 
e di trentasei scrittori a mem¬ 
bri delta presidenza. La segrete¬ 
ria è risultata composta da 
Alexet Surkov. primo segretario, 
Konstantin Simonov. Nikolai Ti- 
konov. Leonid Leonov. Kikola: 
Cribacev e Boris PoTevoi. 


I l> 



«AZZKTTIAIO C1UL.TIJKAL.IS 


NOTIZIE DEL TEATRO 


Succttsao dalla cultura 

Una arile illustrazioni più 
piccanti del inlume di Bran- 
cati stampato da Laterza, Ri¬ 
torno e::a censura, era la /o- 
tografia del fronte.sptzio delia 
Mandragola di Machiarclh con 
Sopra, ben iisibite, la stampi¬ 
gliatura « non approialo ». 
Ora esiste un altro documento 
come quello c torse più di 
quello interessante: un fron¬ 
tespizio deità stessa opera con 
sopra, altrettanto ben risibile. 
Il timbro deiVapprovazione. La 
Mandragola di MacbiarelU, sen¬ 
za li più piccolo taglio, verrà 
cosi rappresentata, nel pruni 
giorni del mese di novembre: 
al Teatro delle Arti in Roma, 
dalla Compagnia degli spetUt- 
tatori italiani, per la regia di 
Marcello Pagherò. 

La libertà di rappresentazio¬ 
ne per questo capolavoro del 
nostro teatro classico è certa¬ 
mente una vittoria della cul¬ 
tura; è un segno die queJla 
forze che avevano orato fino 
a qualche tempo fa. ouspice il 
« buon papà Andreotti », offen¬ 
dere e accilire la cultura • 


Tintelligcnza italiane, oggi bat¬ 
tono in ritirata, \essuna illu¬ 
sione. c'c ancora molto da fa¬ 
re perche, sia pure limitata¬ 
mente a questo campo, i di¬ 
ritti che la Costituzione deità 
Repubblica riconosce aitarle e 
agli artisti stano satiaguardau. 

Una campagna oscurantista, 
• imperante Pc Gaspcri », ven¬ 
ne scatenata, nel seguo del 
18 aprile, contro il • cultura¬ 
me ». Oggi questo « cultura¬ 
me » ha dimostrato di saperti 
organizzare, di sapersi difen¬ 
dere, di sapere imporre il suo 
buoif diritto. C necessario che 
questa lotta, questa difesa sia¬ 
no ancora più sollecite, ancora 
più vivaci, ancora più ampie, 
leghino quanti più tnte2ct- 
tuali. quanti più cittadini sia 
possibile. 

1 . 1 . 

< Théàtn pe pulmì rt > 

Sono già usciti due numeri 
dei;» rlvlAta bimestrale d'in- 
TormazlonB aul teatro popola¬ 
re; che é nata accanto all'or- 
m«l noto organismo diretto a 
Parigi d* Jean Vilar. 11 Thèd- 
tre national populaire. In que¬ 
sta rivista SODO pubblicati sag¬ 


gi e studi di notevole Inieres- 
je. re;aitvi *:;e forme, e ai 
progetti di teatro popoUme, 
realizzali o proposti in Fran¬ 
cia e allestero. Nei secondo 
numero sono, tra i'aìtro. pub- 
bìicati uno scritto di Vllar me¬ 
desimo e una « Lettera a pro¬ 
posito d'un teatro popo;Are » 
di Fimun Gé.nmer. che fu. co- 
mr noto, lnsien>e con Romain 
Rolland. tra i più attm pro¬ 
pugnatori d’un teatro popo¬ 
lare 

e / fratelli Kmrasmxaa > 

Grande succes-so he ottenu¬ 
to. a Milano, al Teatro di via 
Manzoni / fratelli Karamazor, 
il dramma tratto da J. Copeau 
e J. croué dal romanzo di 
Fjodor Dostoievakl. Regista 
ne e stato André Barsacq « 
protagonisit Memo Benasq, 
Lillà Brignone. Gianni Santuc- 
CIO e Enrico Marta Salerno. 
Tutta H («afra di Betti 

II teatro completo di Ugo 
Betti sarà stampato dall'edi¬ 
tore Cappelli di Bologna. Nel¬ 
la collezione dei testi anno- 
tatt con ■ regia usarà pros.vi- 
mamente anche Madre Corag¬ 


gio r i SUOI figli di Brecht, che 
venne rappresentato :o scorso 
anno a Roma dal Teatro dei 
Satiri e che quest'anno sarà 
ripTe>o da::* Compagnia degli 
spettatori italiani 

Brecht e Cassi 

Bertoit Brecht sta lai oran¬ 
do a una riduzione deila Prin¬ 
cipessa Turandot di Cario Goz¬ 
zi. L'insigne commediografo 
tedesco verrà quest'anno in 
Italia per assistere alla prima 
deU'Opcra do tre soldi, rap- 
preeentata dal Piccolo Teatro 
di Milano. Di Brecht uscirà 
prossimamente da Einaudi il 
secondo voittme del reafro e 
Laterza re pubblicherà gli 
scrttu teorici e critici in un 
volume dai titolo // teatro 
epico. 

Nuoce rappresetÉanam 

li Teatro d'arte Italiano di¬ 
retto da Gaaiimann e Squar- 
zlna debutterà a San R«no il 
10 dicembre. Repertorio: Am¬ 
leto di Shakespeare. / persiani 
di Escbito. La fuggitiva di 
Betti, Il Ciclope di Euripide 


e Leonora di Troiani. A marzo 
la. compagnia reciterà a RomS- 
In tutte le principali città i 
prezzi subiranno ulteriori ri¬ 
bassi. arrivando da un massi¬ 
mo di 900 lire a un minimo 
di 500. per la poltrona. 

.a Roma, li Piccolo Teatro, 
dopo L'aiuola bruciata di Bet¬ 
ti. annuncia un RaCir.e (BTt- 
tannicus), un Ibsen (Gli spet¬ 
tri) e urA novità di Pistilli 
(Le donne degli uomini). La 
Compagnia degli speitatort ita¬ 
liani debutterà con La Man¬ 
dragola e poi darà t'araro di 
Molière. Madre Coraggio di 
Brecht- Il buon soldato Sre/Ì: 
di Hasek. La Stabile deil'E.l- 
seo debutterà con II profondo 
mare azzurro di Terence Rat- 
tlgan (regia di Squamna). 

Taolra slamgata 

.\. G. Bragagtia ba pubblica¬ 
to. da Casini, un volume su 
Pulcinella. « ii Dramma » ha 
stampato nel suo ultimo fa¬ 
scicolo Come starno sfati di 
Adamov • Tre topi grigi tu A- 
Chrtstle, € Sipario » stampa la 
riduzione di Terron deBa Si¬ 
gnora dalle camelie dt Dumas. 
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«L’UNITA*»' 


Mercòladì 28 ottobre 1953 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



dì Rom£à 


Temperatura di ieri: 
min. 14,7 - max. 17,4 


UNA IMPORTANTE INIZIATIVA DELU GIUNTA PROVINCIALE 

Una vasta area a S. Lorenzo in Lncina 

offerta per la Biblioteca Nazionale 

La conCcrcMizir stain|ìa di Sotgiii - Jlisolla la (lucfiliuiie del 
« Righi » - J1 Palazzo dello Sport, la Tuscolana e la camionahilo 


Ieri mattina il Presidente che si giungesse ad una con- 


Idella Provincia, compagno Giu¬ 
seppe Sotgiu, ha riunito i gior¬ 
nalisti per metterli al corrente 
della più recente attività della 
Giunta. Che si tratti di un’atti¬ 
vità proficua lo dicono t fatti, 
cosi come sono stati esposti, 
con la consueta precisione, dal 
^residente della amministrazio- 
le provinciale. 

11 primo argomento affronta¬ 
to da Sotgiu si riferisce alla 
sistemazione della Biblioteca 
Nazionale « Vittorio Emanue¬ 
le ». Come è noto, la biblioteca 
tia chiuso da tempo i battenti 
perchè l’cdillcio che la ospita 
minaccia di crollare. Sono state 
prospettate numerose soluzioni 
per metterla nuovamente in 
grado di funzionare ivi è un 
progetto deirarchitotlo Pianeti 
che prevede la compieta rico¬ 
struzione della parte interna 
deirattualc sede, lasciando in¬ 
tatta la facciata, vi sono altri 
progetti per costruire un nuovo 
palazzo in altra zona e la pro¬ 
posta di legge del sen. Donini 
per lo stanziamento di due mi¬ 
liardi a questo scopo). Lo ste.s- 
so ministro Segni, in una re¬ 
cente intervista, ha dichiarato 
che quello della biblioteca è un 
problema che non si può la- 

I .'.-ciare in.soluto ed ha chiesto 
l’aiuto degli enti locali per po¬ 
ter alleviare il grave onere che 
ricade sullo Stato. 

La Giunta provinciale, racco 
t’liendo l’appello del ministro 
Segni, ha deciso di mettere a 
disposizione, per la nuova bi¬ 
blioteca, il palazzo di proprietà 
della provincia, sito in Piazza 
San Lorenzo in Lucina e at 
tualmentc occupato dai carabi 
nieri. Si tratta di un grande 
edifìcio che / occupa un’area 
molto vasta. 11 palazzo dovreb 
bc essere demolito c quindi ri- 
Jeo.struito secondo le esigenze 
della più importante biblioteca 
italiana. Il prof. Sotgiu ha chia¬ 
rito che l’amiTiinistrazione pro¬ 
vinciale non chiederebbe nulla 
allo Stato per rutìlizzazionc di 
questa sua proprietà ed ha di¬ 
chiarato di rimanere in attesa 
di una risposta del Ministero. 

Non sappiamo quali siano i 
I disegni del Ministero, comun¬ 
que la proposta della Provin- 
' eia ci sembra la migliore che 
i potesse farsi. L’area di proprie- 
I tà della Provincia a piazza San 
Lorenzo in Lucina permette la 
costruzione di un edificio ri- 
I spendente alle esigenze di una 
grande e moderna biblioteca. 
La sua ubicazione centralissi¬ 
ma, la sua vastità, la non ec- 
j cessiva rumorosità della zona 
sembrano fatte apposta per ac- 
1 cogliere Ja nuova sede della 
1 s Vittorio Emanuele ». 

Rimane il problema del tra¬ 
sferimento dei carabinieri ma, 
a nostro modesto avviso, la co¬ 
sa può essere risolta senza dan¬ 
no procurando all’Arma una 
sede meno centrale, come è av¬ 
venuto per la maggior parte 
dei Corpi militari. 

11 prof. Sotgiu ha. quindi, 
dato notizia di un successo ri¬ 
portato dalla Giunta nell’inte¬ 
resse degli alunni del liceo 
scientifico « A. Righi ». Dopo 
lunga e penosa malattia, infatti, 
il Ministero ha acconsentito fi¬ 
nalmente alla cessione dcU’cdi- 
ficio demaniale di via Buon- 
compagni e dcH’annessa area 
fabbricabile alla provincia, per 
la somma di 202 milioni. La 
Giunta, dal canto suo ha otte¬ 
nuto dalla Cassa Depositi e 
Prestiti rassicurazione di un 
mutuo di 520 milioni per poter 
procedere alla costruzione dei 
nuovi locali che ospiteranno 
anche gli alunni della sezione 
staccata di via Brenta. 

n Presidente della provincia 
I ha affrontato, quindi. Io spino¬ 
so problema del Palazzo dello 
sport per il quale Tamminìstra- 
zicne provinciale aveva messo 
a disposizione del Coni l'ex Ca¬ 
vallerizza di Viale Fiaminio. 
Purtroppo il Coni ha impedito 


clusionc concreta, per cui il 
prof. Sotgiu ha annunciato che 
il terreno servirà per la co¬ 
struzione di un nuovo edificio 
scolastico destinato ad accoglie¬ 
re un Istituto tecnico. E' allo 
studio la possibilità di ricavare 
nel sottosuolo un grande localo 
por .spettacoli teatrali c- .spor¬ 
tivi. 

A conclusione della conferen¬ 
za-stampa il Presidente Sotgiu 
ha dato ragguagli su una retti¬ 
fica delia stiada provinciale 
Tu.'colana c .sui progetti rela¬ 
tivi alla costruzione delta ca¬ 
mionabile Roma-Molise-Puglio. 
La rettìfica della Tuscolana, tra 
il IB.mo e il lO.mo chilometro, 
verrà iniziata tra breve essendo 
stati rimo.ssi ostacoli di varia 
natura. Por quanto riguaidti it 
progetto della camionabile Ro- 
ma-Moliso-Puglie. il prof Sot¬ 
giu ha annunciato che, (pianto 
prima, .sarà tenuta una riunio¬ 
ne plenaria dei parlamentari 
del Lazio, del Molise o delle 
Puglie per studiare i partico¬ 
lari di una proposta di legge 
1 elativa alla grande arteria. .Sul 


piano tecnico, gli uffici tecnici 
della provincia liuiino avuto 
mandato dalle amministrazioni 
piovincinli interessate di stu¬ 
diare un progetto della strada 
nei tratto intermedio che inte- 
rc.s.'a specialmente il Moli.se. 

Infine il Piesicicnte Sotgiu ha 
annunciato che, nel corso dì un 
colloquio con il pre.sidente del¬ 
l’Unione delie provincie d’Ita¬ 
lia avv. Maggi, ha proposto la 
creazione di un fondo di un 
miliardo destinato ai soccorsi 
d’urgenza alle* iinpolazioni col¬ 
pite da cataclismi. Tutto lo pro¬ 
vinole vi'rreidiei o chiamalo a 
conoorrcio a rpieslo fondo in 
misiii-ji adeguata allo loro pos¬ 
sibilità. 


Conferen2 3 Lombar do Radice 

cm.t (lolla ,\‘'S(iciii/i<>iio Ila 
liiilm |j(-i 1 lajipdill (tiUaiiill con 
la i’oloiiia. <) 5 !;^l. allo oic IH HO 
li prò! l nell» l.oiiitmrdo RaiUco 
leriù. al Cuculo noiiiaiio di ( ul- 
lura (Via f nulla. 25) UiUi < oil- 
ioiouza .Mll telila; « Impressioni 
di un Maggio, fceiiola e vita ufi 
la Polonia d ogoi >. 


UN’ALTRA DISASTROSA CON FERMA DELL’INSUFFICIENZA DELL A RETE DELLE FOONATURE 

Nuovi gravissimi danni in tutta la periferia 

provocati dalla pioggia e dall* incuria del Comune 

Quattromila chiamate in 48 ore ai Vigili del Fuoco • 800 mila mattoni rovinati alla fornace Mailozzi 
Situazione tragica al Campo Parioli e nelle borgate - (Nuove promesse del Sindaco agli alluvionati 


Roma è ormai una grande 
città, popolata da due milioni 
di abitanti ed estesa su di una 
superficie rilevante. Moltissimi 
romani, perciò, non si sono po 
tuti rendere conto della silna- 
zionc arammoticu, nella quale 
sono stati gettati migliaia di 
cittadini dalla pioggia caduta 
con abbondanza dalla notte di 
domenica in poi. Sembra, a giu 
dicarc dalle sue azioni, che non 
se ne .sui reso conto nemmeno 
il primo cittadino, il sindaco 
Rebccchint Ciononostante 
che il sindaco lo voglia o no ■ 
la situazione e drammatica in 
alcuni casi addirittura tragica. 

Abbiamo girato per Roma, 
sotto la jiiofl(/irt s/crzantc c net 
rari intervalli di tregua; ab¬ 
biamo Joglt c fogli colmi di ap¬ 
punti relativi ai danni causati 
dal temporale, alle centinaia 
di famiglie rimaste senza tetto, 
costrette a riinonere in nlloppi 
invasi dall’acqua e dal rigurgi¬ 
to della fogne o — peggio an 
cura — in procinto di cTollnrc; 
abbiamo dinanzi agli ocelli la 
l’ÌAionc delle borgate sommerse 
nel fango e nel .sudieiume e 


COMUNICAZIONE DELLA QUESTURA SULLA RAPINA DI ALLUMIERE 

""Lt^iniltiiiiiii smiì ormai concluse 
Dejana e l'^erra sono i colpevoli,. 


Quali Sdito le prone che giustificano la denuncia dei due 
pastori sai'fli - La sUua'/.inne dei jralelli (ìiiisn e del Molimi 


Ieri, a San Vitale, il vice que- 
.slore, doti. Giampaoli, insieme 
con 1 dirigenti della Mollile c 
della II divisione di P. G. Ini 
ricevuto i giornalisti per comu¬ 
nicare loro 1 risultati delU* in¬ 
dagini relative alla rapina di 
Allumiere. Il doti. Giampaoli ha 
ricostruito i fatti che seguiro¬ 
no immediatamente la tragica 
sparatoria nel piazzale della mi- 
niera della « Roccaccia >.. Quan. 
do giunse in città la notizia che 
due banditi avevano ucciso un 
operaio c rapinato due milioni 
e 300 mila lire che costituivano 
le paghe dei minatori, la Squa¬ 
dra Mobile c i carabinieri par¬ 
tirono verso la zona c inizia¬ 
rono una vasta battuta che non 
dette alcun esito. 

Secondo il doti. Giampaoli il 
sospetto delle autorità sarebbe 
caduto subito sugli clementi 
della colonia sarda della zona. 


in (luanto la maggior parte dei 
dipundenti della miniera o di 
colmo elle vi avevano lavorato 
erano .sardi In pai tieolare i so¬ 
spetti SI appuntai mio su Co-staii- 
tino Ouiso, un .‘■orveglianto che 
sarebbe stalo visto nel tuono 
del delitto. Si giunse poi, non 
si sa bene m b:i.se a (juali dedu¬ 
zioni. a sospettare it Luigi Deja. 
na che del -oi\eglianl(> eia 
ottimo amico. 

Furono emessi mandali di 
eatUiru. Vennero arros-tati S:il- 
\atore e Giovanni Maria Gm- 
so fratelli‘di Co.-(tuntino. che 
già ora .stato arrestato prima, 
mentre del Dejana noti •'i 
trovò più traccia. Il Serra, cat¬ 
turato nelle note circostanze in 
un albergo di Torino, è stato 
denunciato da un tale Beniami¬ 
no Molimi, il quale si è spon¬ 
taneamente pre.scntato ai cara¬ 
binieri affermando che il Serra 


questa visione è tale che noi 
vorremmo fosse frutto di una 
allucinazione, perché dinanzi a 
tanta miseria et sentiamo ogni 
volta umiliati nella nostra di¬ 
gnità di uomini c pieni di ver¬ 
gogna per la nostra impotenza 
di semplici cronisti. 

La - Bella Tripoli.-, ad esem¬ 
pio, non è una borgata vera e 
propria. E' un agglomerato di 
casupole c di baracche di Ic- 
gno, strette attorno ad un pa¬ 
lazzotto a due piani, poste sul 
prato di Monte Mano c la cir¬ 
convallazione Clodia. Ct vivono 
una ventina di famiglie, per 
un totale di circa ecntocin- 
quanta pcr.sone. Sotto l’urto del¬ 
la pioggia, dal monte si .sono 
staccate delie frane, che sono 
precipitate .su (jiiesti «bitiiri, 
causando il (rollo di tre caset¬ 
te, produccndo lesioni gravissi¬ 
me al palazzotto, dove abitano 
ben tredici fainigtie, e a trc\ 
baracche. Tra le persone che' 
hanno perso la casa e sono ri¬ 
maste prive di tutto, perciic le 
masserizie e la biancheria .soiiOj 
restate .sotto la frana ed e pe-; 
rtcnloso tentar di rimuovere le 
macerie, vi sono numerosi balu¬ 
bi ui, dei vecchi ed un para¬ 
litico. 

A Campo Partali raci/ua, an-< 


per questi cittadini una data 
luttuosa, il 26 ottobre ha rad¬ 
doppiato il colpo dell'agosto, 
dimostrando anche, con asso¬ 
luta chiarezza, la colpevolezza 
del Comune. Infatti, mentre uel- 
Tagosto tutti t negozi rimasero 
inondati, questa volta i negozi 
antistanti un breve tratto di 
fogna restaurata dopo Valluvio- 
nc estivo si sono saluati. Se 
tutta la fognatura fosse stata 
riveduta, la latteria Malacarne, 
per esempio, o le tipografie, o 
il negozio di frutta e verdura 
e i oarapcs c la tnbnccberin non 
sarebbero stati invasi da un 
fiotto di fango. E, fortunata-, 
mente, i negozianti, vegliando 
tutta la notte, hanno potuto sat-ì 
vare una parte della merce, 
si ostandola verso l’alto, al ri¬ 
pari) del fango, r sbarrando al-, 
la mer/lio le fessure sotto Icj 
serrande 

i 

Le fornaci 

Ma i danni derivanti dalle fo¬ 
gne inefficienti agli esercenti di 
via Angelo Emo non sono .solo 
quelli dipciidcnli direttamente 
dal fango e dall’umidità. Vi .so¬ 
no i danni Midiretti, gravissimi: 
te spese per ripulire i negozi c 
gli scantinati, le ore di lavoro 


segnaliJmo il caso dell'appar¬ 
tamento di Elisa Marinelli, in 
Via (Il Valle Aurelia 27, com¬ 
pletamente svuotato delle mas¬ 
serizie da un torrente <1 acquo 
che (/Il .s; c rovesciato contro. 

Poco lontano, ni Clivo delie 
Mura Vaticane, e franata una 
scarpata, ha travolto un terra¬ 
pieno e mattoni e terriccio si 
sono riversati sii due casette, 
dove vivono quattro famiglie 
per complessive ventotto per¬ 
sone. Una casetta è seniierol- 
lata, seppellendo tutte le mas¬ 
serizie, l’altra c {psioiKifa e pe- 
nenhintc Tuttavia* (/nindici 
persone sono rimaste, non 
avendo trovato altro allognin, 
nella .stiinza meno danneggin- 
1(1 di questa abitazione, in mez¬ 
zo ad un nutre d. innghiglui 
scivolosa c al buio, perchè la 
Inve e'ettriCa iminc" dii ore e 
I Oli s’ srj Oliando jiotrn essere 
r attivata. V’ sono un bimbo 
'Il pochi mcs:. iiji'i bambina di 
otto 011)11 e una vecchia d: nt- 
tantadne Nessun soccorso c 
stato off"'to a quest: infelici 

In via d' Donna Olynipui 4, 
sette jiiniigl.e. per complessive 
Ventotto persone, hanno avuto 
1 loro lippa rtiirnenti sommersi 
sotto due metri ih rigurgiti di 
fogna, colili: d: repellenti ri- 


VENERDÌ’ ASSEMB LEA DEI MEMBRI D RITABI DELLE G. I. 

RiuDioDeallaCaineralelLavoro 

per la difesa delle libertà sin dacali 

Gli statali da Sotfhi - Verso lo sciopero dei portieri 


Prosegue fazlore aeparata, imi 
intrapresa eu base comune uut- 
le Ire organizzazioni sindacali, 
per Imporre agli Induatrlall U 
rispetto degli accordi intercon- 
fedcrali detra maggio che rego¬ 
lano 11 funzionamento Ueiì'Ntl- 
tuto della cammiaslone intirrna 
Dopo la lettera del 24 ottobre 
con la quale la Camera del Da- 
voro e le altre organizzazioni 
bindacali. ognuna per proprio 
conto, sollecitavano una rluniorc 
per 1 esame comune di tutta la 
questione con l’Unione degli In- 
du.strieli. la Segreteria delia Ca¬ 
mera del lavoro ha deciso di .li- 
dire una riunione di tutti i 
membri unitari delle comn'.ls'^io 
ni Interne della provincia, eh» 
asrà luogo venerdì alle 18.30 nel 


Domenica alle ore 9,30 avrà luogo nei 
locali della 

(Via Giacomo Bove 40) 

il CONVEGNO DEI QUADRI della Federa¬ 
zione e delle Sezioni per discutere il seguente 
Ordine del Giorno: 

Per una svolta nel lavoro ideo¬ 
logico e dei quadri della Fede- 
rozione romano del P.C.I. 

Relatore il comp. NICOLA CUNDARI, 
responsabile del lavoro ideologico della Fe¬ 
derazione. 

Presiederà* il compagno EDOARDO 
D’ONOFRIO, della Segreteria del Partito. 

Al Convegno devono partecipare i com¬ 
pagni del Comitato Federale, t compagni 
della Commissione quadri della Federazione, 
i compagni attivisti della Federazione e gli 
istruttori dei brevi corsi, i compagni Segre¬ 
tari delle Sezioni, i compagni Responsabili 
dei quadri di sezione, i compagni dei Centri 
di consultazione ideologica delle Sezioni, i 
compagni Segretari dei comitati di fabbrica 
e di azienda, i compagni attivisti delle Sezioni 
per il lavoro ideologico. 

I biglietti di invito si ritirano da questa 
aera in Federazione. 


baione (iella Cuniera del um>"C* 
Nel corho (icl’u riunione verran¬ 
no (lir,ru‘,.sc !(‘ loriiie dell azione 
da hviliqqjure in duerni delle oie- 
rogulUe e del luii/’.oi'.amenio do¬ 
gli organmiui aziendali c dcUe 
libertà dcuiocratictic e sindaca’.l 

Nel bellore dei jiub.iUci dtpzvi 
demi o dn hcgniilure 1 annuncia¬ 
to co’.loquio awenuTo ieri nmi- 
tinn ira i! Presidente de’la Pro- 
\Incili coiii|iugno tiluaep.ie oot- 
giu e Ih ,'egretcria del Coimlaio 
provinciale di c.iordlnaincislo, 
nei ijua e irtpjircjientnte le 

categorie degii syttttu I. fcrrov.er., 
pontcjograjonici. parat,tala'4i. en¬ 
ti loca I (».-»{)cdalien. vigili del 
fuoco, nenatoriali e pcr.sionntl- 

1 rappresentanti «dndscall 
hanno prospettato a" compagno 
Sotgiu la grave ailua.-ior.e venu¬ 
tasi « determinare tra i 150 -nl- 
1« di}.ende:ui puUlii.ci deila <-'-i 
pit8:c per I."» :i;aiicat.i definizio¬ 
ne de: pr.'>t>.e...u de..a revisione 
de'. IrattaniC'.’o ec.monv.co c dv!- 
i adeguamento dc.if iiensioni. 
nonostante i pieii.s. inii^s-giu de’, 
gcvertifs 

li com|>«igiio botg.u al quale 
e stato ri'.i.i's-s,, un orttagì.ato 
priv'v.emm-.a ; e', prendere allo 
del e giuste nvend.caz.oni ce: 
dipende:.ti puljlc.ci. ha a*s-icu 
rato che ,» <iv.estio;.c sara por¬ 
tata «1. Osane dcl'a (hunt» c 
del fon,-.!".:*» prsv mciale 

■Anche la vasi.i categoria dei 
prrtien o i*. agitaz*o:.e conilo 
la lntrane:ce.-j/a del.a Coniedc 
ra/iote <lc’.’.a propr.eiA edilizia, 
.a quale fti nJ:nta di dare Inizio 
al e tr.vttaiive per :1 nnr.o-.o cel 
roni.natto col ell:vo II Sindaca 
to provinc’.a’.e, avlercrdo a .'a de- 
ej-vione r.aziona’e iimiarzo de'.'e 
tre organizzazioni .sindaca'.:, ha 
invita:,-» tutti i p.srt.en ror.ani 
a partecipare .»;:o t>c:oper>» di 
protesta de* 19 e 20 tìa'.'e ore 
12 a’* .e 22 


gli aveva lascialo in custodia un 
mihuiie e diicccntoinila lire ed 
era fuggito ver.so il Nord. 

Li» piove contro il Dejan.i sa- 
rebbeio costituite ibi un bran¬ 
dello di stoffa die avrebbe ser¬ 
vito come maschera e che sa¬ 
rebbe .stato neonosciuto corno 
appartenente al latitante. Si 
tratta di un pezzo di grisaglia 
grigio verde molto comune tro¬ 
vato noi pressi di Santa Severa 
net COI .so di una battuta 
11 Serra avrebbe contro di lui 
la tc.stimonianza del Molimi ol¬ 
tre .ad altri indizi marginali. 11 
doti. Giampaoli ha annunciato 
che tanto li Serra quanto it 
Dejana sono stati denunciati al- 
l'autorità giudiziaria quali col¬ 
pevoli deldeliUodiAIlumiere. 

Rinviata ia discussione 
rfeirAp pello di P alìante 

L,i discussione dell* appello 
avanzato da Antonio Fallante. 

chi! avrebl^ "*•'1 fcrreiio, ribolle c rigurgita uci 

ziata ieri dinanzi alla II Corte ' ’ e v 

di Assise di Appello (Pres. Guar- 
ncra, P. M. Catania), per indi¬ 
sposizione del difensore 6 stata 
rinviata all'udienza del 31 coe¬ 
rente. 
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stamane i funerali 
della mamma dì Mordenti 


Questa mattina, alle ore 8. 
avranno luogo i funerali della 
signora Giulia Di Tommaso, ve¬ 
dova Mordenti, mamma del no¬ 
stro indin'cnttcaMle compagno 
Renato 

Il trasporto funebre partirà 
dalia clinica Cottolcngo in via 
di Villa Alberici 14 (Porta Pcr- 
tusa). 

I compagni della redazione e 
della Amministrazione dell’e Uni¬ 
tà » rinnovano le espressioni del 
i’Ioro cordoglio pio alncerov 


Dibattilo su « Costituiione 
e giuris diiione m ilitare» 

Un interessante dibattilo sul 
tema; « Costituzione e giurisdi¬ 
zione militare » avrà luogo do¬ 
mani. .alle IR, indetto dall'Asso- 
ciazinnc giuristi democratici, nel¬ 
la sala degli avvocati del Pa¬ 
lazzo di Giustizi.!. 

La relazione introduttiva sarà 
tenuta dall'on. Girolamo Bellavi¬ 
sta. professore ordinano della 
Università di Messina 

Rebecrhini si è incontrato 
con S aragat e Reale 

In relazione adc notizie di¬ 
ramate ieri dalle agenzie di 
stampa «I ha rimpresslone che 
la crisi comunale si stia avvian¬ 
do verso ia soluzione con un 
abbraixio fraterno tra 1 dissi¬ 
denti liberali c i democristiani. 

0{>ei — inforni-! l agenzia .ARI 
— si adunerà li grup]io consi¬ 
liare democratico cristiano al 
quale il sindaco Rebeixhini farà 
una relazione sul colloquio che 
egli ha avuto con Fon. Saragat 
o l'avv. Reale 


l.e acque che h.inno inondato Via Trionfale sembrano quelle di un fiume in piena 


ziche essere ussorbita tiallc fo- perdute nel riordinare, lu man- 


gne, che non esistono, o dal 


riottoli tra le capanne e nel¬ 
l’interno stesso degli abituri. 
Ribollendo, porta alla superfi¬ 
cie le immondi:ic, gli escre¬ 
menti. tutti i rifiuti che nor¬ 
malmente, in una cidn ciuilc, 
finiscono nelle cloache. Questa 
rolla, nel paiitniu: puzzolente 
che ha invaso Tintero campo, 
sommergendo ogni avere degli 
sventurait che vi alloggiano, 
hanno fatto la loro comparsa 
anche immondi vermi, lunghi 
una decina di centimetri, r lu¬ 
maconi senza fjiiseio. In mezzo’. 


canta di clienti, perchè i cit¬ 
tadini, non potendo passare at¬ 
traverso la strada sepolta sotto 
mezzo metro di fanghiglia .sci- 
t olosa, non escono di casa; op¬ 
pure si recano in negozi non 
nfluuionaft. che garantiscono lo¬ 
ro mercé asciutta, non deterio¬ 
rata dall’umidità. Da notare che 
gli nrtt(jiani c i coinmerciniiti 
di via Angelo Emo attendono 
ancora dal Comune la liquida¬ 
zione dei danni del 27 nposto. 

Afa non .solamente a tua An¬ 
gelo Emo .»: è ripetuta la si¬ 
tuazione del 27 agosto. Dan¬ 
neggiate per milioni e milioni 


a questa nauseabonda palude,Idi lire sono restate ancora una 
i bambini sguazzavano insieme imita Ir fornaci di Vaile Au- 
ad alcune nuatrclfe. nllcrntc Irrlin. La lotta, protrattasi per 
dagli abitanti del campo, che.tutta hi notte, dei lavoratori 
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ieri mattina avevano trovato 
degli stagni dove niiolnrc. 

Vogliamo ripetere qui, per la 
ennesima volta, che al campo 
Paridi e nelle altre borgate 
non rit’ono dei bruti, ma degli 
uomini che sanno lavorare e 
che potrebbero dignitosamente^ 
mantenere le loro famiglie in 
case decenti, se si desse loro 


della Coopenit-ra Mallozzc ha 
potuto iiiipedire lo .spegnimen¬ 
to dei forni, ma non ha potuto 
impedire purtroppo che un for¬ 
no venisse danneggiato e che 
ben ottocentomila mattoni cru 
di venissero irreparabilmente 
rovinati, né che la cara di ar¬ 
gilla venisse invasa da cinque 
mila metri cubi di acqua. I 
danni ascendono c tredici. 


oltre al lavoro la possibilità di . ,,, t 

avere alloggi o un prezzo Alla forna- 

ccssibile alle tasche di Hn'^** ^^fschi. un forno, spento 

idalrallurione d: agosto e rial 
tiralo appena dieci giorni or 


operato. 

A ria Angelo Emo. al (]iiar- 
tierc Trionfale, gli appartamen¬ 
ti costano ottocentomila lire al 
vano. I negozi si affittano dal¬ 
le trentamila alle cinquantamila 
lire mensili ed oltre, secondo il 
numero dei locali. E* una rio 
abitata do rontribiienii. che pa¬ 
gano parecchie ta.sse, da arti¬ 
giani, che sono Tincubo delle 
tasse ni om» Il 27 agosto segnò 


sono, c stato nuovamente smor¬ 
zato. Ciò significa, tra raltro, 
mesi d; disoccupazione per 
quaranta operai. Alle fornaci 
dell'Vrbe. due forni sono stati 
inve.stiti in pieno da torrenti 
,d'acqua c speni:. Danni gravis¬ 
simi ha subito anche la forna¬ 
ce Valle Aureha e, naturalmen 
t.'. le modeste abitazioni della 
zona circostante. Tra l'altro. 



EeM» 


è rMotta «na delle fornaci di Valle Anrelia 


fiuti di ogni genere, tra i quali 
navigano enormi topi di clita- 
v'ica. Quelle famiglie pagano 
pigioni di diciottomda hre ol 
mese o giù. di li, secondo che 
abbiano appartamenti d: una o 
due stanze e accessori; sono 
famiglie modeste, ma non mi 
sere, che avevano mobili di 
qualche valore e biancheria e 
oggetti di vestiario Hanno do 
rato abbandonare tutto immer¬ 
so nel liquido schifoso r uscire 
dallo stabile, per mezzo di sca¬ 
le di legno, dalle finestre del 
primo piano. I Vigili del Fuo¬ 
co hanno pompato acqua per 
tutto :l giorno, senza riuscire 
a liberare gli appartamenti, 
perchè la fogna che ha riget¬ 
tata. allagandoli, sì trova in 
comunicazione con le fognatu¬ 
re .’.triidnli. ma due metri al di 
sotto d: que.ste. e bisognereb¬ 
be svuotare tutta la rete ver 
asciugare oli appartamenti dan¬ 
neggiati. Le sette famiglie non 
hanno avuto un ricovero per 
la notte. 

Del resto l’entità del disa¬ 
stro è documentata dall'opera. 
inestimabife. in/aticaòrfe. ma. 
purtroppo sempre insufficiente 
dinanzi alle necessità infinite 
dei .sini.strati. srolta dai Vigili 
del Fuoco. Dalla notte di do¬ 
menica. seguendo turni di ren. 
tiquattrn ore, i no.stri Vigili, 
con modestia e tenacia, si sono 
prodigati. Hanno prestato ser¬ 
vizio nei po.sti più colpiti, tutti. 
anche gli addetti agli uffici e 
gli allievi giovinetti: non han¬ 
no avuto un moto d’irn dinan¬ 
zi alle intemperanze di alcuni 
sinistrati, res: zngiusti nei loro 
confronti dalla disperazione c 
dallo sdegno, sacrosanti, per 
quanto era avvenuto: hanno 
compre.so e cond’.riso le *offe- 
renze dei cittadini. I Viotli del 
Fuoco romani hanno ricevuto 
cr.mpìessiramente ben fruattro- 
mila chiamate e vi hanno fatto 
fronte in cinquecento. Dalle o'e 
S olle ore 17 di iCTz, essi han¬ 
no effettuato oltre cento infer- 
venti importanti, ira i quali 
tredici punteììamenti e verifi¬ 
che di stabili vericoìanti. mi- 
r, ceciati dì cto'ìo imminente. 

Dichiarazioni dei Vigili 

Alle ore lS.30 di ieri, l'inge- 
gnes'e capo dei Vigili del Fuo¬ 
co è stato incitato :n Prefet- 
tcra per riferire al prefetto 
suliypera svolta e sui danni 
subiti dalla popolazione. Era, 
infatti, la persona più adatta 
a fornire una documentazione 
precisa delVaccaduto. 

Interessanti dichiarazioni ci 
sono state fatte dai Vigili sulle 
cause del disastro abbattutosi 
sulla città. Essi, basandosi sui 
loro interventi, hanno infatti 
stabilito che il 20 per cento 
dei danni dipendono dalla ubi¬ 
cazione e dai difetti di costru¬ 
zione degli abituri, distrutti o 
gravemente lesionati; H 40 per 
cento dei danni sono staU de- 
termìnati da lesioni alle ter¬ 
razze c ai soffitti, derirantì 
dallo slata di senescenza di 
numerosi edifici romani, che 
hanno permr.ts-« infiltrazioni di 
acqua, ostruzioni di tubi, olla- 


gamenti di numerosi apparta¬ 
menti. Il restante 40 per cento 
dei danni, secondo l'autorevole 
parere dei Vigili del Fuoco, 
dipende invece dallo stato del¬ 
le fogne, ostruite, insufficienti, 
franate sotto la .vpnitu dell'ac¬ 
qua. La rete sotterranea delle 
fogne romane — c: hanno detto 
testualmente i Vigili — non 
ccrnsponde ossolutamente più 
allo scopo .. 

E questo, uisicme alla crisi 
degli alloggi, è il punto fon¬ 
damentale della questione, che 
chiama direttamente m cousa 
le autorità cittadine e ;! Sin¬ 
daco. Per questo il Campido¬ 
glio e la prefettura sono ieri. 
iiiinterrottamenle, meta di nu¬ 
merose e folte delectaziont, 
prorementi da tutte le zone 
della città e in particolare dal¬ 
le borgate, aocoinvagnate dn 
diririei'ti dell'V D I e deVn 
Coll’unito reiìfilrin c dnll’oii 
Natoli 

Ma Ting Rebecch’iu e il 
prefetto non hanno voluto af¬ 
frontare lo sdegno dei cittadi¬ 
ni, limitandosi ad ascoltare le 
richieste tramite l’on. Marisa 
Rodono, presidente dell’U D l , 
e il compagno Nino Fanchel- 
lucci. presidente del Centro 
cittadino delle Consulte Popo¬ 
lari. Essi hanno presentato al¬ 
cune richieste immediate c 
cioè li completamento e l'al- 
Inrqamentn dell’erogazione dei 
sussidi promessi il 27 agosto: 
l’csoTOprìo del'o .slobiliinento 
Cantini, già adibito ad aPog 
gio per i pellegrini e attual¬ 
mente l'uofo; l'immed'afa ron- 
rrssione della refe-ione scola- 
lasticn al bambini nelle zone 
ningoiormenfe rfannegfnafp e In 
Concessione che questi bimbi 
Vendano trattenuti nelle scuo¬ 
le finn al pomeriggio inoltra¬ 
to, in attesa che i loro geni¬ 
tori trovino Una sistemazione. 
Il sindaco s; è impegnoto ori 
accogliere queste richieste, 
rromettevcìo anch- di interré- 
iure, cn*’!) per caso, nelle lo- 
cal'in più colpite 

Ieri. verò. nessun provvedi 
mento è stato preso per i .set,- 
za tetto, nonostante :l preciso 
impegno nre.'o (fai doli. Poppi 
in nome del Prefetto. Solo do¬ 
po reiterate insistenze dcU’oii 
Natoli, alle ore 23 circa' dieci 
fain,nìic del Camno Parioli. ri¬ 
maste .senza case, .sono sUite 
si.steiiiate in nlbcmhi riitad’iii. 
Il romm’ssnrin d’ Flaminio, 
dinanzi ad altre v'nti famiglie 
prive (l: alloggio, ha dello che 
gli alberghi romani non ave¬ 
vano un solo altro letto libero' 
Dpi sento trito della «Bella 
Tripoli » è stata alloggiata in 
albergo la sola famiglia del pa¬ 
ra litico Pandolfini. 

Ma a dimostrare l'atteggia¬ 
mento delle competenti auto¬ 
rità vinrrn sepimlnre un epi¬ 
sodio tragicomico accaduto a 
via Angelo Emo, dove un Vi¬ 
gile Urbano ha fatto contrnu- 
venzione ad un esercente, che 
poneva della paglia dinanzi al 
suo negozio per impedire che 
i clienti affondassero nei venti 
centimetri abbondanti di mo¬ 
ta. che si trovavano sul mar¬ 
ciapiede. Alla contravvenzione^ 
dinanzi alla protesta dell'eser¬ 
cente, è seguita una denunzia 
per oltraggio a pubblico uffi- 
(dale! 

E PO’ in giunta e 1 consi¬ 
glieri comunali d emocri.stiani 
si meravigliano se viene riser- 
bata loro, nelle località sini- 
stratc. la jmco festosa acco- 
gliriizn che hanno ricevuto ieri 
a Pictralata i consiglieri comu¬ 
nali d.c Muti e De Paoli.», che 
hanno dovuto abbandonare la 
piazza .«corfatì daoìi agenti 
della Celerei 


Pìccola 

CRONACA 


IL GIORNO 

— Osgli mercoledì 28 ottobre, 
(301-64), S. Simone. Il sole sor¬ 
ge alle ore 6.58 e tramonta alle 
ore 17.16. - 1918; La Cecoslovac¬ 
chia SI proclama Indipendente. - 
IMO: Mussolini aggredisce la 
Grecis. 

— Bollettino demografico. Nati; 
maschl 37. femmine 33, Nati mor¬ 
ti: 1. Morii: maschi 15, femmine 
26 (dei quali 4 minori di setic 
anni). Matrimoni trascritti: 69. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 14.7, 
massima 17.4. Si prev'ede cielo nu¬ 
voloso e pioggia intermittente. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— TeatTl; « Miseria e nobiltà » 
all'Ellseo, » Roma de Tnlussa » 
al Goldoni. 

— Ciioenia: « Il più grande spet¬ 
tacolo del mondo » al Volturno, 
Astorla, Ausonia, Cinestar e Gol¬ 
den. « Spettacolo Walt Disnep 
'53 » aU’Alba. » Al margini della 
metropciU » all'Astra, • Un uomo 
tranquillo» al Rex, * Titanio » al 
Bernini, « I vitelloni » al Capra- 
nichetta. « Era lei che lo voleva » 
al Clodìo, « Un turco napoletano» 
al Giulio Cesare e Modernissimo 
iSala B, « Una di quelle » al Mo¬ 
derno Saletta e Attualità, * Iva- 
nhoc » al Verbano. 

assemblee e conferenze 

— Domani, alle ore 20, nella se¬ 
de della sezione ANFI di Torpi- 
«nattara. in via Castlma ó3l, si 
terrà per iniziativa delFANPI, 
dell’UDi. di Solidarietà Democr.v. 
tlea e della ANPPI-à un pubbli¬ 
co dibattito sul tema: » Rappre¬ 
senti l’amnistia il primo passo 
verso la distensiinc > Interverrà 
l avv Ciuscpiio Berlir.eien v ice 
presidente dcirAIsPI Provinciale 
ili Roma 
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Si prevedono per oggi 
nuove precipitaiioni 

Secondo le previsioni deirufh- 
do metereologico deU'Aeronaatl- 
ca la giornata di oggi avrà come 
caratteristica intensi annuvola¬ 
menti e precipitazioni estese, ma 
intermittenti. 

Dalle 7 alle 19 di ieri la piog¬ 
gia ha avuto rintensità di 25 mil. 
limetri. rispetto ai 13-16 di Ieri 
raltro. 


Affo d’onesfà 

Siamo grati di rendere pubbli¬ 
co un atto di esemplare onestà 
compiuto dal signor Luigi Senec- 
chia. abitante in viale Ippocra- 
tc, 2. n signor Senecchia ha re¬ 
stituito all’amministrazione del 
nostro giornale del denaro che 
era stato smarrito da un « ami¬ 
co dell'Unità ». 
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ciiiwMHO RONDÌil'aiA ’ 

Questa sera alle ore 20 43 rlu- 
nlore (Xirse Levrieri a parziale 
tenenc'.o della CRL 


FLORA 

VIA COLA DI RIEsXZO 289 

l’f inviin « visitare it 
SHO nuoto ret*arto tti 

Confezioni per si|noi'a 


Vie Cola di Rienzo, 216-218 (angolo via Tibullo) 

NEI FIUMI GIORNI DI VENDITA 

IVFmHeaàill per nomto, donna e giovanettL Le piò 
bene aloRe ■ - Abiti • Giacche - Pantaloni confezio¬ 
nati nei eolort e modelli di moda 
SAR’TORIA DI CLASSE • VENDITA ANCHE A RATE 
domenica ESPOSIZIONE 
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GI^I AWEX EMETTE SPORT E VE 
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LA SOCIETÀ’ E IL CALCIATORE AI FERRI CORTI? 


Bronée diserta rallenamenlo 
per “prolesla., contro iaR oma 

IlortulcUo infortunato - Varslioii al lavoro per la sostituzione del 
danese - Roma B - Sampdoria B 2-0 - Spurio domenica forse giocherà 

K/Iiiiu- reut'qituttro ore 1) ui'tiuzare Celio a ìiiezzalu, Rmi/on. Galas-. Giuli. Saba- 
lì -lauì^ Bronce ha avuto de- jur i/iocnrc Gro.no (lì ijuiile telh. 

r//( 'l'ituppi inipron.clr (fri sembra ortmit tompletamcnlp Nel . clan l)niiicoii;:iirro è 
niuttnia, infitti, il yiocatorc nstabilitoy u inediuiio e hiscni- lonuito il sereno Lu vtttona 
pur essendo vinfo ufficKilmeiite re Tre He al centro della me- mi Tonno, infatti, ha contri- 
coni'oeuto (/all’alleualore Var- diana: 2) la.scuirf Cilio a la- butto iioterolmpiUi- a ridare j\- 
nhen ha disertato la seduta tarale, far giocare Perissinotto ducut ai dirigenti, Ut giocatori 
•itlelicn che > giallo-ros^i hanno a mezzala, suo ruolo iiatitriile cd ai tifosi, tanto che oggi si 
«unito l'Ilo Stadio Torino. Qup- e far rientrare Henosto airnln; Oiiiirda con traiiqinnità in pros- 
sta assurda e sfacciata presa 3j .sostituire Pedrazzoli a Bro- suni confronti a cominciare da 
(Il posizione del giocatore, che nòe e lasciare :l resto minili- quello casalingo con il Palermo 
ha voluto ancora una volta dai tato. in programma per domenica 

prora del sUo ■ complesso d> • • • prois'inn 

superuomo , Ini inasprito an- I rincalzi della Roma hanno ieri mattina Sperone ed il 
cor di più ù diss ipo esistento battuto ieri jier 3-0 hi Samp- . consigliere addetto alla squii- 
cou la società dona B nell 'incontro di cani- dra Bevilacqua hanno Jatto 

Dal canto loro. . dirigenti ptonato riserve aiociito allo tenere una leggera seduta atle- 
delhi A. S Roma c .soprattutto Stadio Tr, «no. La Roma ha do- tira alla quale hanno parte- 
__ eipato tutti t calciatori, titolari 

DICHIARAZIONI DI VAROlIEN, BROHEE E SACERDOTI iSx.;;»,,™";',; 

- ■ “ lilla gamba destra nell'incontro 

VAFIGUlEN: «E* stato un provvedimento, preso d'accordo di Torino, e stato sottoposto 
eoli la società, che si imponeva da tempo. Speriamo ohe Bronce ieri ad Unii nuorn l'i.sUn mi’dicn 
SI ravveda: sara meglio per la squadra ma ancor piu por lui», (la parte del prof. Balli ed a 


BRONEE (avvicinato dopo la sua assenza ingiustificata al 
l'allenamento di ieri rnattlna); «lo non sapero niente, non dire 
niente, lo dormire molto bene ». 


da parte del prof. Baili ed a 
iadin 0 rn/!n II leferto e .vtiilo 
|il ^i-niiente .forte coutiV'ioue 
eoli ematoma ■'Otlopenosteo al 
tei7o iiifeiioie della tibia de¬ 
bita Il iiicdico pii lui pre- 
scritto inni settimana di ripo-i 


SACERDOTI: u Bronce crede di esistere solo lui. Logico ^Ua . II medico pii lui pre¬ 
quindi che a lungo andare la gente che gli sta vicino si infa- 'enfio nnn settimana di ripu-i 
stidisoa. E' stato così in Francia ed al Palermo ed ora, pur- so, ma dati . rapidi migliora-', 
troppo, anche alla Roma. Il provvedimento della sua squalifica iiu'ilti eoiipiiiti iii questi gior- 
s'imponeva. Del resto Bronce è un tipo che incassa e fora ii, ha nii/ione ih ritenere che 
sicuramente marcia indietro. Noi siamo tranquilli: Bronce e per din^-nica prossima >1 gio- 
un grande giocatore, ma la Roma senza di lui e sempre una Vane ceiltromrdlimo potrà .sceil- 
grande squadra». dere in campo, 

Prolinbilmeiite oppi Sperone 
e Bevilacqua Janiiiiio dispiita- 

Sacerdoti. sono ben decisi a minato per tutto l'arco dei 90' re una . partitella ^ di allena¬ 
no» tornare indietro anche se minuti sviluppando ini gioco menta a porte chiuse, 
si rendono conto dell apporto piacevole e veloce. L'informatore 

prezioso che viene a perder» Al 35' gel primo tempo l ar-, - , _ 

hi squadra con l'esclus'oiie di bttro. dopo aver iimmonito Ga-i rslfist/iri ttl IR n.a?ÌAnl 

Bronce. 1 dirigenti giallo-rossi, (assi e Siibbafelli. fui <-spuKoi vOlllOlUII Qi lIQllUni 

ben conoscendo il caratterino Azimonti Nella ripresa la pre.s-| gj {of|\C0 ([gj (]Ì0V9nÌ 
di Bronce, sperano che là dove sione della Roma si e iiltenor- “ 

non arrivi il upni/icato ino- niente accenttnitu ed al IO i[ '/.l'IllGO. 27 -- Al torneo gio- 
rale dell'esclu.stone dalla -rosa, giallo-rossi sono andati ;n r«n-ivnnlle intcrii.-izionalc di calcio 
dei titolari arrivi :l peso delle (appio con Andreoli. Quattro si distnitcrà Tanno prossimo 
deeiMOiii pmiiGuiric ('tijieiidio minuti dopo lo stesso .Andreo-Ij’' C’erm.in'.i. si sono iscritte giA 
dimezzato e mente premi par- l,. „ eonclu.stone di ima bilia, ■’E”::,';;,e’;elciKO- Gerninni.i Bcl- 
tita) anione Borioletto-Bettnii, ha Francia. Ingliilteir.a. Jugo- 

PtT il momento, dunque, so- segnato la seconda rete giallo- sinvia. Siiagiin. Poriogallo. Au- 
vieta e pioeulorc .sono ut ferri ros a A ■}' dalla /me Borio- slri.i. Ol.ind.'i. Irlanda del Nord. 
cori, e ima riappacifieitziotie 'etto s. e seriamente mtorlii- Kire. Argentina Svlr/cr.i Liis- 

I appare improbabile, a meno nato scinlniigo 

che il calciatore, passato il prt- Ecco le loriiiicion, .schierate | - 

* I ■ I 
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RIDUZIONI ENAL: Aurora, 
Alhambra. Dcrnini, Brancaccio, 
Cinestar, Cristallo, Excelslor, 
Fiammetta, Nonientano, Olimpia, 
Oiteo, rUnIus, Planetario, Reale, 
Roma, Sala Umberto, Tutcolo, 
Verbano. TEATRI; Sistina., 

TEATRI 

AKfl: Ore 21: C.ia Cimara-Ba- 
gnt: « Oli, amante mia » 
ELISEO: Ore ’il: C.ia Eduardo a 
Titina De Filippo in < Miseria 
e nobiltà », 

UOLDONl: Ore 21,15: « Roma de 
Trilussa * di Gigliozzi e De 
Chiara. 

L.\ BAUACC.V : Ore 21.30 : C.ia 
Cìrola-Frasciii « La fuga », tre 
aiii di Duvernays. 

LUNA PARK E.A. '53; Attrazio¬ 
ni internazionali, aiitomicropl- 
sta Ingresso L. lOO. 

PALAZZO SISTIN.X: Ore 21,15: 
C.ia Giusti-Tognazzt « Barbane¬ 
ra. bel tempo si spera ». 
QUATTRO FONTANE ; Ore 21 : 
C la n:lH-lUva-D'Albert « Caccia 
al tesoro > Coreogr. G. Gcert 

VALliE; Ore 21« < L'aitiDia bru¬ 
ciata » di U, Betti 

CINEMA - VARIETÀ' 

Alhambra: Eiirop.i '51 e rivista 
Altieri: Perfido ingaiiiui e rivista 
Ainlira-Ju\Inelli: Cuore forestie¬ 
ro c rivista 

Aurora; Trieste nua e rivi.sfa 
La Fenice: Don l.orcnzo c rivista 
Principe. Tensione e rivista 
Wntim Aprile: I gangsters e ri- 
i ista 

Volturno: Il piti grande spettacolo 
del inondo e nv. lap. ore H.tS) 

CINEMA 

A.U.t.: l cavalieri di ventura 
Aiqiiirio: Da quando sci mia 
Adriano: 11 cavaliere della \at’ie 
solitaria 

Alba: Spettacolo Walt Disnev '53 
Atc.vone: La grande sparatoiia 
Ambasciatori: Gardenia blu 
Anione: Sabbie mobili 
Apollo: Chi è senza peccato 
Appio: Legione stranlcr.a 
Ai|iilla: Primavera di sole 
Arrobaleno: Man on a Trlgnlronc 
Areniila: Il romanzo di Tclma 
Jordni) 

•Arlston; Vita inquieta 
Astoria: Il piti grande spettaco¬ 
lo del inondo 

Astra: Ai margini della metropoli 
.Vtlante: Il pugnale misterioso 
Attualità: Una di quello 
Angiistiis: Negli abissi del Mar 
Rosso - I pescatori alati 
Ausonia: Il più grande spetta¬ 
colo del inondo 


Barberini: li cavaliere della val¬ 
le colitaria 
Oernini: Titanic 
ItoloRua: Legione straniera 
Itraiicarrio: Legione straniera 
Capito!: I vinti 

Capranlca: Canzoni canzoni can¬ 
zoni 

Capraniebetta: I vitelloni 
Castello: Il ritorno dei vendi¬ 
catori 

Centrale: L'amore che ci incatena 
Centrale Ciampliio: La notte è 
il mio regno 

Chiesa Nuova: La canzone del 
Misstssipi 

Clne-Star: Il piu grande spetta¬ 
colo del mondo 
Clodin: Era lei che lo voleva 
Cola di Ulen/o: Un Inno na- 
polct.ino 

Colombo: Torna caio ideal 
Colonna; L’iioino iimibito 
Colosseo: La neve rossa 
Corallo: Et Gringo 
Corso: Il favoloso Andersen 
Crlstatlo; Il figlio del Tevas 
• Min MI il il II MI.lini MIMMI 

[imminente a ROMA 


'Uk 

KIRKDOUGUS 

EDWARD DMYTRYK 



^ : stttAE:-còì,ùt;téyi 


I MMIMMMIMIMIIMMMIIMIMMIMII 

Belle M.isrliere; Qu.indo le don¬ 
ne am.\no 

Belle lerra/ze. I/uoLi th'l poc- 
( alo 

Bel t.iMello. Clii c 'eiiz i t>ec- 
cati» 

Bwii.'. Fennniiia .«-enza euoie 
Bona: l liassifondi di Lo'. .An¬ 
geles 

Elici in...: Fi ani i' alT.u’c ideniia 
vrten; Non e'i’ due senza tre 
Espcro: JoLtiula la figlia del 
coi'.iU» neio 

■ tliie biindiero 

Europa: Canzoni canzoni canzoni 
Evcclslor; Il (ateo ros^o 
EariieM»; li lìplio rlet I e\a«. 

Faro; Il nio.stro di Rio Escondito 
Fl.imma: Vita inciiiicta 
Fiammetta: "1 he glass naie 
Flaiiiliiio: Gli ammutinati del- 
TAtlantieo 

Fogliano; Legione straniera 
Fontana: I racconti dello zio Tom 
Galloria : La città si>enta 


Giulio Ces-iie: Un turco napole¬ 
tano 

Golden: Il più grande spettaco¬ 
lo del mondo 

Imperlale: 11 cavaliere della vai- 
le solitaria - Inizio 10.30 ant. 
Impero: L'angelo scarlatto 
Induno: Il sole splende alto 
Ionio: L’amore che et incatena 
Iris: La signora Parkington 
Italia: Primo peccato 
Lux: Il collegio si diverte 
.Ttanzoni: La tratta delle bianche 
.Massimo: Femmina senza cuore 
.Mazzini: L'amore che ci inca¬ 
tena 

Metropolitan: Canzoni canzoni 
canzoni 

Moderno: Il cavaliere della val¬ 
le solitaria 

Moderno Saletta: Una di quelle 
.Modernissimo: Saia A: Un turco 
napoletano. Saia B: L'amante di 
ferro 

Nuovo; I bassifondi di Los An¬ 
geles 

Novoelne: Artiglio insanguinato 
Odeon: Figaro qua Fifaro la 
Olympia: La lettera accusatrice 
Orfeo: Le memorie di un Don 
Giovanni 

Ottaviano: L'amore che ci inca¬ 
tena 

Palazzo; Contrabbandieri 
P.alesfrlna; Le collina della fe¬ 
licità 

Parioli: Prigionieri della città 
ilescrla 

Planetario: Non mi ucciderete 
Platino: La donna dalla masche¬ 
ra di ferro 

Plaza: Il ritorno di don Camillo 
Plinlus: Francis all'accademia 
Preneste: Prigionieri delle te¬ 
nebre 

Quuinaie: Via col vento (16-20.30) 
Qiilrinetta; II bruto c la beila 
Quiriti: Una lettera dalTAfrlea 
Reale; Legione straniera 
Rex: Un uomo tranquillo 
Rialto: Noi peccatori 
Rivoli: li bruto e la bella 
Roma: Squali d’acciaio 
Rubino: Irma va a Hollywood 
Salario; Tizio Calo e Sempronio 
Sala Traspontina: La tigre del 
mare 

.Sala Umberto: Serenata amara 
Salone àlargherlta: Mare crudele 
Savoia; Legione straniera 
Silver Cine: La sepolta viva 
‘Snlendore; I pascoli d'oro 
Stadiiiin; L'isola dell’uragano 
Siipcrrinema; La città spenta 
Tirreno: Attanasio cavallo va¬ 
nesio 

Tr.istevcrc: La conquista del 

West 

'.Trevi: Mano pericolosa 
jTrianon: Stringimi forte tra le 
tue braccia 

Trieste: Legione straniera 
Tiisfolo: La grande passione 
Verbano; Ivanhoe 
Vittoria: Attanasio cavallo va¬ 
nesio 

Vittoria Clamplno: Ombre sul 
canal grande 


Al torneo gio- 


un Impetuoso sviluppo grazie all'aiuto del governo della Repiibblka Popolare. Nella foto- Imo momento ai stizza, non jm- jj. Albani Aziimmti. 


liidia-Ceyloii 2-0 


migliorati 


Centauri o conbontq nel "Ponte Miivio, 
nei Trofeo Nucciorelli 


_ _ __ ___ mette in luce un aspetto poco 

simpatico del iio'fro calcio; il 

DOMENICA LA FINALE DEL CAMPI ONATO ROMANO — — Ichc certo stampa, certe s oSc-l TERRY AUEN BATTUTO Al PUNTI 

Mg*» ■ JM» ^ ccrd diripent! alimentano -- 

M • “ É M _ wHIQlIO Ql inOr per dei ben precisi .scopi di. 

Ccntcìurì Q coiiironto nei "P ome M ii¥io„ Yoshio Shiroì conservo 

nel Trofeo j| tìtolo dei ''niosco.. 

-—- alle Capanncllc è stato riportato degli spostati, ai'ulsi dalle rea- ■■ nnnR^ernr** 

j- . ì‘tt’ *1 -/ l 1! ■ ageiolmetc dal /atorifo Thor. li e umane condizioni di vita -------- 

ì iirin e (hif ielle il percorse} della ^ara Imonfafo da V. Rosa \ K anche nel ca.so della Rotili . j* a » t I * L * »•» 

Su un terreno tras/ormato Ir responsabilità di ambiente All IDCODIfO QiSpUl&to 3 1OKIO tlSDIlO dSSISUtO 

dalla pioggia tn un jKliKailO, af .sono evidenti: mfatv. .se i di- on narcnn» Nattn il ciieeso* risi nlannnnAaA 

1 ! Moto Club di Roma ha orga- da im Gran prcni.o della eiitn , gra Formticnr ad andare m rigenti e l'nllenatore avessero perSOOC - PieltO II SUCCCSSO uCl giappODCSe 

n.zz.ato per domenica 1 nov^e.n- m Rio de Janeiro, alla fine del (ondiiecndo da,ant, a 7/ior .scorso unno e in .ucsto im- - 

l;rr \\ - Trofeo Muceiarel!» *, Gran mese e poi da altre gare a ban u-n^nr» x^ney^-mn. i>yir», i ♦ * f */ 

rrcnno motocJclisiico di regola- nel nìe<c succc'isivo ^ Adyac. Pozioni imuìutatc /i* </i .sfopioiif' \ciitirc loKIo. 27 — JJ campione del fine cieu'jncontro portaru evi* 

nta valido come finale de! cani- - contiimamente. ogn, occasio- dei pe.M mosca, il «,;iui>- demi t segui dei colpi subllt per 

piouato romano 1£>53 Imrtiunfi fiì ìllfimmaiÌAnP ««’. Il peso della loro autorità ponesc Yoshio Shirai. ha cmiser- „„„ co!„ uocrla di 

Il percorso della gara, che con- liIipiflnTI 01 lllUlIlinoZiOnc -aia ,f s,in spunto e pressata forse Bronee non avrebbe pre. ^«to il molo liuttenUo ai punii . ^ vi 

rliirierà degnamente la stagione _j|- CfaJÌA |fì Iflanhlll Formtlcne aggiustandosi lungo I ntteggiamrnto che gh si jn oulndici rii>re«« lo sndante ^hi .stala \ersata. Alla bi- 

sportiv.» del glorioso sodalizio Oltw JIBUIV Ut UIOIIUUI lo steccato r resistendo con au- rimprovera e rarmntna della 

romano, attravefsa le località piu -T,, a Kajac che lo ha attac- .oc,età non sarebbe oggi stata 

mteressant. delle Province d. ISTANBUU 2u _ GB o „„ ^ ,od,o tanto rla- 

Roma. Rieti. L Aquila. Frosinone. naii lureni ni calcio assisieranno risultai, c le (mote del __ L -i.. _ 


'. Del G tosso. Ottonelli; Righotto.lmo tempo 


i7 — Nel corso di 
internazionale di 
ha battuto oggi la 
ylon per due reti 
he sognate nel pri- 


(mpianfi di illuminazione 
allo Stadio di Isianbul 



PICCOLA PDBBUCITA’ 


rliirierà degnamente la stagione _||- CfaJÌA ffì Iflanhlll Form,iene aggiustandosi lungo Entteggiamcnto che gh si jn quindici rii>re«« lo sndante -.uc .sia . i uà \crsaia. Alia m- 
sportiv.» del glorioso sodalizio OIIW àlOUIV Ut IJiailUUI lo steccato r resistendo con au- rimprovera e l'armonia della xerrv Mleii |nglCf.e Ai match "incia Shlral aveva accusato chl- 
rcinano. attravefsa le località pili ha attac- .oc,età non sarebbe oggi stata disputato T«kio. hanno a.ssi- Io?n»mmi 49 B9.5 e Alien 50 802 

Koma.^'Rmti. L’Aquila.*^Frosmone! nati turchi di calcio assisteranno ’risuUau'^c "le "mote del muto ria- suto 30 nula per.sotie K' stato qucdo u uccondo tu- 

rf?cc*mflo Alonferoiondo. Passo pci* fa prima volta nella prossima - _^ ziioroso, Meglio tardi che vini l/mcnnlro r sialo carattonz^H- fruttuoso tentativo ili AUeji di 

Core'c, Rict(. Lago Salto Fui- stagione a partite di cateto di- po*' vr^p-iVni i \Vn net- o / episodio sia di ino- jo dalla uutneanza di aggresislvitA riconquistare la corona del mo- 

mata. S Lucia di Fiamignano. sputate con iHum.nazione artifi- ^ ' otto anche ai dirigenti ri,. p.,ri.- < 1 , entrambi l pugili « sca rhe egli porlo ricr breve tcm- 

Tornimparte. L'Aquila. Rocca di cialc. di sera òo ceri s- , r- ' ‘ Ire^iucnu cinture che hanno 

Mezzo. Ovindoli. Celano. Pcscina. Ln impianto di illuminazione PR CirTV r.l.XROlNO- l f.io- , , , snuahUce ,ì- Uro- dato riolto da tate otl arbiUo * " " ’ ’ '‘ dovette ce- 

Bi'cgnc Pcscasseroh. Opi, Forca a tale scopo e stalo apprestato conda .M. 2 Bii-vsi .3 Vctulonja I (tanto la qual fit il. tir ■ all hawaiano Dedo Marino 

d-Àctro' S Donato Val d, Co- allo stadio Mithat Pascià di Istan- Tot V 45 P 14-12-31 tre 31 aperto per Varglien d lai deciMoi.c rm, i„ quale e _ 

n'i'io. Àlviio Sora. Isola Liri. bui. che ha una capienza di Dup 92 problema della sua 'o- stata assCguat.i la vittoria al de- , . 

Fro-.nonc. Ferentino. Colleferro. 22500 spettatori, ma che potrà pj^ .MAROSI^ 1 Uirtxùcntd. problema che ter, »t tentore dei turno e Mata lina- il Lo SnCZltl 

Aritiia. Vclletn Genzano. Alba- ospitare m seguilo anche 2o 000 ^ Fidelio 3 Palchetto Tot. V. 27 oggravato per ì iitforlitnio di nime In «I romnUcato pu»- * 

no. Via App'a Antica. Roma 'ar- persone. ^ it.l 7 -lfi Are . 3 ft Duo R .5 "" oui c rimasto vittima Bortolet- leggio giop{ior.''.se 1 arbitro ha Gillllll(12rilil-'ÌV1ilIl(!<l 

riso Passeggiata Archeologica) p pi-ir piRvMiDI- *1 Mo- cnr.sn della partita tra as-segnato :« vittoria a ijhirui per * ^ 

Attraverso i 460 chilometri de! P lllOlifl uMTOfi EflOGl aliano o f AsteiIi'nia Tot V 19 Roma B c ì rincalzi della 149 a 130. un giudice jati J50 ■ 

percorso . conduttori dovranno , ‘mediano ha a I.3« c lauro uer 150 a 130 ^A SPEZIA. 27 - Sul ring del 

P»..C. B.scsnc e Forca a Acett,. . —n .. . = Kajac. Toc V lo P lo-io. «<■ «> ™l'o -lei P'crfc c rfocra .Aln-n tia .cenata di cucce a ""'"l'’'V' 


laC verehie glorie, le ruticlie, i Micve.ssi dei cineasti italiani 
del «mulo» rostitiiisrono il soggetto del divertente « Cincm.a 
d’altri tempi » diretto da Steno e interpretato da Walter 
ChLiri. Le.i Padovani, Maurice Tejnac, Jean Richard 


IMMINENTE Al CINE:.M.\ 

BARBERtNI, CAPRAHO, EOROPA, METROPOLITIN 


Fro-monc. Ferentino. Colleferro. j 22 500 spettatori, ma che potrà 
Ariti:.;. Vclletn Genzano. Alba- 1 ‘’-‘^P>*"''e m seguito anche 25 000 
no. Via App'a Antica. Roma 'ar- jParsone, 
riso Passeggiata Archeologica) 1 — 


Attraverso i 460 chilometri de! £' inAI'fA (WmiTHA FrAaI 

percorso i conduttori dovranno F IllOnO vcOiyv tllyvl gitano, _. cas.eiii: 

superare le aspre montagne del- i';J|Anainri> ifhì ràmninni 

fA:hruzzo con i passi di Tornim- • «161131016 061 (ampiOni pR. PONTE .MI 

parte. Biscgnc e Forca d'Acero. “ 2 Kajac. Tot V 

Ali'irnportanza della g.arn corri- ,^7 .T ^ morto jg_ [)„j, 25 

sponde una dotazione di ricchi mieta di <8 anni in un ospedale pjj p.nsTINI; 


LA SPEZIA, 27 — Sui ring del 


stare n riposo per un llingolsegno «pjalrhe colpo. n.B i pugPtj® Giovanni Manca st Incontreran- 



3Dimensioni 

HATURAL VISION 

QVcmmjSYf&yt/ i 


sponde una dotazione <Jt ricchi dà anni In un ospedale pjj PASTINI: I Siora M. 2 lper;f»r/o>. eli Shirt.i m ^ono dlmosirati mol- domani sera sulla distanza di 

premi in denaro ed oggetti. locale George Engel, che fu al- {rjy^j.jro 3 Granatello To* V '’4l Cndìihi cosi la possibilità di to j,iu i,otri.ti e ajiprnfìttando otto riprese. Particolarmente at- 
L'amhicntc motociclistico ro- Icnaiore e procuratore di diversi ^ f,ec 71 Duo 49 ~ util'-.cnre Borto'elfo u uirdiano della <'.;b n.^gglore statura il trsa e la rentree di Campagna 

mano e già in vivo ’pp viGNArCLt 1 Vulcia. 2 e d. }H,rtare Celio ad interno m^ppom-e h.i rerc..to di «lavo- deciso a tornare, mediante una 

intanto fra le altre iscrizioni e _ _... _n.-., -m. =a n -ro to i-.u.',»»,, ir^ -nlo-ìnnì nrescn- rare» ai;.i testa I avversano. In netta affermazione su Manca, fra 


intanto fra le altre iscrizioni e Harrv Gréb e il campione Pinturicchlo To; V .58 P 72-33 hin-sjro. (re soluzioni si pre.ien-|rarc » ai:.i testa 1 «vvcrr^vrio. In netta alfermazione su Manca, fra 

h^le Romana ^deila .Moto Rumi dei medi Frank Klaus Ucc 91. Dup 211 Itatio all nirmaiore piaRoros.^o effetti il vo'-.o dei londinese ella il novero dei migliori pugni della 

che ha iscritto una formmabllc categoria. Ma certamente il ro- 

squadra composta da Vigonto c mano f* d altra opinione. 

U'^gere^dt m ''' SECONDA » DEL CAMPIONATO DI RUGBY 

Le iscrizioni saranno aperte ' 

fino a domani 29 ottobre e vanno _ _ ^ M 9 

#1 Romgo noia tu iesttE 

.•\!I.-» gara possono partecipare i —---—- ; 

che sfrann^o^Mg^^p^tf.*^^»^^!- Fraiichc Vittorie (lei campioni (l'Italia e (leIl’A(|uiIa — Solo il 
segue.nti class:: 75 : scooters fino Ircvi.so vittoFioso IH trasferta — I-H Konia costretta al parcgfrio 

a 125 cc e 175 cc. e classi oltre . 

175 cc. fino a 500 cc 

— ~ ■ - — Uopo la seconda giornata del ottenuta dall'Aquila 'he ha pie- eri la bella prora fornita dagli 

5 motociclisti itflliSni campionato nazionale di rugby goto il forte Amatori per ll-6 osp.tl 
■ Rongo c rimasto solo tn testa La littoria de, ragazzi rii Fattori , qcrby > ihlano-Parrr.a »i 

31 rcSllVal UlaSlllanD oUa classifica arendo la Roma, come dice il punteggio, r al di p r,salto anche esso m un mal- 

- jif rrcnso ed ,l Milano (le altre sopra d, ogm discussione cd ha pareggio Praticando un 

S.AN PAOLO. 27. — Cinque tre squadre a punteogio pieno noterolmcnie rafforzato fa f.dti- gioco circospetto sordo di mt- 

« prima chiuso alla c,a de, Ufos, loca!, .scossa do- tura '(ma non seòrretto) ed ope- 
ràr..".o ai « Festival moloc.clisti- • /Oro incontri. mcnica scorsa per la sconfitta rondo alcune pericolose azioni di 

co inter.iaziona'e ». che si svor- ( campioni d Italia del Rango, subita ad opera del Rongo contropiede il parrra è infatti. 


MASCHERAdiCERA 


Mendogri, Ala 
Aldo Bini. 


-o Mo-.tar.ari" di 13 a O. Il Ronpo Brescia dal quale c stato ro^tret- ^ 


é pervenuto al successo m rir/ùlfo alfa divisione de, punti (3-3). 


Trenso Si è imposto di 



pure annunciata una squa- tfci suo gioco franco, deciso e l romani .sono rimasti nofc-j'”'’"™ •matricola» locale. 

___ _-_ ' ' If? A MJ-VWB . 


mano e d’altra opinione. 

Yalites in Germania 

DUESSELDORF. 27 — E* arri¬ 
vato a Duesseldurf il campione 
cubaro dei pesi massimi Nino 
Vatdes. che incontrerà il 15 no¬ 
vembre Il tedesco Heinz Nciihaiis 
Valdes è al terzo j>osto nella gra¬ 
duatoria mondiale delia massima 
categoria, dopo Marciano e La 
Starza. 

Il massimo cubano «i allenerà 
a Dortmund, rlovc l’incontro si 
svolgerà nella grande Wcstfalcn 
Halle. 

— j 

Coppa del Consiglio Prov. 
per le «CintuTe di Roma» 

Il Presidente del Consiglio Pro¬ 
vinciale Prof. Avv. Giuseppe 
Sotgiu a nome del Consiglio Pro¬ 
vinciale. ha Inviato agli orga¬ 
nizzatori delle Cinture di Roma 
una artistica Coppa da assegna¬ 
re alla Società della provincia 


VINCENT PRICETRANK IDVEOOT'PHYLllS KIRK 


REGiA. ANOREdeTOrH PR00.BRIAN FOY 

Avete mal incontrato nelle vostre vacanze: 

I.a tecchia svanita con il marito ra.ssegn.ilo? 

I.c zitelle sporlltc? I giovani malati di politica'.’ 

(ili ex colonnelli a riposo? I bambini « terribili >? 

I fanatici della cultura fisica? Li ritrovcrrio nel film 




LBMMI-KLIALI 


A. ARTIGIANI Cantù avcTMlo 
camereJetto pranzo eco. Arreda* 
menti granlusso * economtcL <•* 
cihtazlonl . Tarsi 33 fdirlmpetto 
Enal). 


ELIMINATB GU OCCBlALl Don 
con tenti dt contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICBOTTICA » - VU I>cna* 
maggiore, 61 1777.345) Richiede¬ 
te opuscolo gratuito «663 


IMPERMEABILI! Galoebaa - 
Stivali - Borse . ArtlcoU gom¬ 
ma plastica. Rlparaztonl. Labo¬ 
ratorio spedalizzato. Lupa 4-A. 


9) MdBILI L. Ig 


ALLE GALLBRIB « Babuaci alti 
FIERA del MOBILE t8e»-54. 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano. Canto. Gluanno. 
Meda. PREZZI PIO* BASSI 
FABBRICaNTEIII Più eoloaaale 
assortimento della CapttalalH 
Portici Piazza Eàedra. 47 • Plax- 
za Colarienzo fCtnetna Edan). 


ANNUNCI SANITARI 


Di'IIIIlDHK'll 


l/AI FILM O! 




Urtogenesa. Gabinetto Modlce 
r«T la cura della dlafònasoos 
sessuali di origine oereeaa psi¬ 
chica. endocrina oonsultaiMal 9 
cure pre-poatmatTiiDooiaB 

GraRtf'Ufl. Dr. CARIHTI 

Ptazza Esqnllino. U ROMA (Sta. 
zinne) Visite 9-13 e IM-IA t etti v i 
8-12 Non n ettrano veneree 


OOTTOII CTDflM 

ALFREDO Olllllm 

VENE VARICX>SE 


OlSrU.N^UMl SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5t4 


[^JACQUES 

r" 


dra ausiriaca e si prevede che termeamente superiore al oufllelroTtncnfr aj diVìffo ì^ro Tneste. non ancora ben am- Quattro anni or tono, in un {classificatasi al primo posto xitU 
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UN ALTRO CL AMOROSO COLPO AMERICANO AGLI INTERESSI NAZION ALI ITALIANI 

Poster Dulles appoggia la tesi di Tito 

|per una conferenza prima dello sgombero di Trieste 

La dichiarazione riiasciata dai Segretario di Stato in risposta aiia domanda di ungiornaÌistajugosÌavo^La«Pravda» 
attacca ia spartizione dei Territorio Libero - Gii americani non intendono ritirare /e ioro truppe daii' Europa 

L'articolo della Pravda 


Il NORD SOT TB l’IRCRBO DEI ORE 6RMIBI FIUMI 

L'Adige e il Po 

cres ciuti di mezze m etro 

L aiJarniaiite situazione nelle altre regioni 


WASHINGTON, 27. ~ Un 
movo, clamoroso colpo di sce- 
la si è verificato oggi per 
)uel che riguarda la questio- 
le di Trieste, Foster Dulles 
la annunciato la sua adesio- 
iB alla tesi di Tito secondo la 
luale la Conferenza a cinque 
ler Trieste dovrebbe aver 
luogo prima del ritiro delle 
truppe anglo-americane dalla 
iona A. Il Segretario di Sta- 
o non ha dotto in modo aper- 
o, naturalmente, che egli in- 
ende appoggiare Tito. Que¬ 
lla realtà, tuttavia, è impli- 
'ita con grande evidenza nel¬ 
la sua dichiarazione. 

Come è noto, la minaccia di 
?ito di considerare come una 
aggressione l’ingresso delle 
hruppe italiane in Zona A ten¬ 
deva ad impedire che alla 
conferenza a cinque si giun- 
fesse in una certa situazione 
ii parità; occupazione jugo- 
klava della Zona B, occupa- 
Mone italiana della Zona A. 
)al momento che Foster Dul¬ 
les dichiara di ritenere che la 
Conferenza a cinque dovrebbe 
iiver luogo prima dello sgom¬ 


bero di Trieste è evidente che 
Tito non può non dichiararsi 
soddisfatto a danno, natural¬ 
mente, degli interessi dell’Ita¬ 
lia. E’ d’altra parte .significa¬ 
tivo il fatto che la dichiara¬ 
zione di Foster Dulles sia 
stata rilasciata in risposta a 
precisa domanda di un gior¬ 
nalista jugoslavo, nel corso di 
una conferenza stampa che ha 
abbraccialo anche altre que¬ 
stioni. 

Gravi dichiarazioni :1 Se¬ 
gretario di Stato americano 
ha inoltre rilasciato quando 
ha v'olulo spiegare la ragione 
del recente passo alleato per 
la spartizione. Egli lia detto, 
infatti, che la soluzione della 
questione di Trieste nel senso 
catastrofico indicato dagli oc¬ 
cidentali deve tendere a sal¬ 
dare lo schieramento milita¬ 
re in quella parte d’Euroua. 
In altre parole, gli italiani de¬ 
vono sacrificare Trieste sul- 
l’altare della alleanza militare 
con la Jugoslavia, la Grecia e 
la Turchia. 

In insposta ad altra doman¬ 
da, il Segretario di Stato ame- 


Un inconiro a Parigi 
fra Fella e Popoi /ic ? 

Bidault avrebbe preparato Ìl terretio .sit 
richiesta degli inglesi e degli americani 


deano ha inoltre ribadito che Iti 
gli Siati Uniti non intendono ■ 
in alcun modo ritirare le ioio 
truppe di stanza in Europa. 

Oggi ai Comuni 
il dibattito per Trieste 


lAL NOSTRO CORRISPONDENTE] 


PARIGI, 27. — Un incon¬ 
tro a Parigi fra Fella e Po- 
>ovic, ministro di Stalo agii 
jffari esteri, verrebbe impo¬ 
rto dalla diplomazia occlden- 
[ale per concretare i pressi¬ 
li sviluppi o i prossimi colpi 
i scena della questione di 
Trieste. Tutta l’attività dlplo- 
latica di questi due giorni 
è svolta praticamente nella 
sreparazione di questo incon- 
[ro. Anche il colloquio di ieri 
tra Quaroni e Laniel si può 
lettere in relazione con que¬ 
ste notizie. 

Bidault ha ricevuto fra ie¬ 
ri e oggi gli ambasciatori de¬ 
ìli Stati Uniti e della Gran 
Irctagna, e quindi Quaroni. 
successivamente Popovic, che 
ii ritorno dalla sessione del- 
l'ONU si è fermalo nella ca¬ 
pitale francese e si è incon- 
frato col ministro degli esteri. 

D’altra parte l’asse ^ delle 
iffannose trattative si è spo¬ 
etato in parte da Parigi a 
indra. • dove come è noto 
ino dei più alti funzionari 
iel Dipartimento di Stato, il 
Signor Byington, ha avuto 
dei colloqui al Foreign Of¬ 
fice, presente l’ambasciatore 
ii Francia. 

La voce deU’America si fa, 
iunque, ascoltare di nuov'o, 
- dovendo fare delle dedu- 
EÌoni su tutta questa serie 
confusa di incontri, il peri¬ 
colo maggiore, per una even¬ 
tuale complicazione della ìn- 
farbugliata faccenda, risiede 
>roprio in questo intervento 
smericano dell’ultima ora. 

Stando alle indiscrezioni 
trapelate dal Quai D'Orsay, 
Isembra che rincontro fra 
»ella e Pervie sia stato sug- 
jerito a Bidault proprio dat¬ 
ile ambasciate inglese e ame¬ 
ricana. La passeggiata parigi¬ 
na di Fella, che ufficialmente 
rappresenterà il tesoro italia¬ 
no al conseiso dell’OECE. ha 
quindi uno scopo ben diverso 
da cjuello ufficiale. L’argo¬ 
mento discusso in questo 
momento è Tintemazionaliz-I 


zazione del porto di Trieste, 
con la partecipazione oltre 
che deiritalia e della Jugo¬ 
slavia, anche dell’Austria. 

A tale effetto, subito dopo 
il suo soggiorno a Parigi. Po¬ 
povic si recherà in Austria 
per stringere accordi con 
quel governo. 

• M. R. 


E' ferminato lo sciopero 
Itfegii add etti alle au tocisterne 

LONDRA. 27. — Gli ad¬ 
detti alle autocisterne sono 
tornati al lavoro e i militari 
chiamati dal governo a so¬ 
stituire gli scioperanti si 
preparano a ritirarsi. 

Per domani è prevista una 
riunione dei rappresentanti 
dei datori di lavoro e dei 
.sindacati per discutere sul¬ 
le richieste dei lavoratori. 

Il servizio degli autobus è 
stato ripreso oggi normal¬ 
mente, I 


LONDRA, 27. — Oggi Eden 
ha sottoposto al Consiglio dei 
Ministri il testo della dichia¬ 
razione che farà fiomani alia 
Cameifi dei Comuni, in aper¬ 
tura del flibattito su Trieste 
sollecitato dai laburisti. Nel¬ 
la speranza, probabilmente, 
di attutire in qualche misu¬ 
ra il carattere filotitista che 
gli oratori laburisti intendono 
tiare ai loro interventi di cri¬ 
tica alle decisioni del gover¬ 
no. il deputato socialdemocra¬ 
tico italiano Treves, attual¬ 
mente a Londra, ha avuto og¬ 
gi due colloqui col Segreta¬ 
rio del partito, Morgan Phi¬ 
lips, e con Attico, a cui avreb¬ 
be consegnato un messaggio 
da parte di Saragat. 

Pur essendo del tutto com¬ 
prensibile Pimbarazzo del .so¬ 
cialdemocratici italiani, è dif¬ 
ficile pensare che l’intervento 
dell’ultima ora possa modifi¬ 
care sostanzialmente la piat¬ 
taforma di battaglia dei labu¬ 
risti, che vogliono concludere 
il dibattito con un voto che 
Tito sbandiererà come un 
simbolo «lei sentimenti fito- 
jugoslavi dell’opinione pub¬ 
blica inglese. 

Nuovi episodi 

ifi tei'fofiinn) in iena B 

TRIESTE, 27. — Continuano 
in Zona B, con sempre mag¬ 
gior frequenza gli atti di inti¬ 
midazione e toriorismo con¬ 
ilo i giovani che rifiutano di 
annoiarsi nella cosiddetta di¬ 
fesa territoriale jugoslava. Le 
città maggiormente prese di 
mira in questa settimana so¬ 
no Capodistria e Pirano, do¬ 
ve squadre di attivisti tUini 
Irrompono spesso nottetem 
po nelle abitazioni del • cit¬ 
tadini che sono già elencati 
in apposite liste, ordinando 
a tutti i componenti della fa¬ 
miglia di alzarsi dal letto c 
« invitando » i giovani ad ar¬ 
ruolarsi. 

A completare questo qua¬ 
dro di psicosi dì guerra, i 
comandi titisti hanno ordi¬ 
nato, nella giornata tra il sa¬ 
bato e la domenica, le prove 
di oscuramento, imponendo 
alle popolazioni di servirsi di 
lampadine blu e facendo gi¬ 
rare lungo le .strade una doz¬ 
zina di carri armati. ^ 



MOSCA. 27. — La « Prav¬ 
da » dedica oggi alla questio¬ 
ne di Tric.sto un articolo a 
firma di KarJamov. 

I 1 ('Centi sviluppi interna¬ 
zionali — nota il giornale — 
hanno conlcrmato che l’np- 
plicazione di'] trattato di pa¬ 
ce con l’Italia nei confronti 
d('l Territorio Libero di Trie¬ 
ste avrebb(.* as.sieurato nor¬ 
mali condizioni di vita alla 
popolazione di quel territorio, 
avrebbe ereato i retmi^hi ne- 
ces.san per la instauraziope 
di normali relazioni fra eli 
Stati confinanti con Trieste e, 
nello .stesso tempo, avrebbe 
impedito l’insorgere del ne- 
ricoloso nodo triestino di 
contraddizioni, che mette a 
repentaglio la nace in quella 
parte dcU’Europn. 

La que.stione di Trieste — 
continua l’articolista — viene 
usata dai dirigenti deli’ag- 
grc.ssivo blocco atlantico per 


o.scrcitaro ricatti q pressioni 
nei confronti dei gov'erni 
confinanti con Trieste. Nella 
formazione dì questo blocco 
aggressivo, e.'^si hanno usato 
Tric.sto come esca prometten¬ 
do ora all’Italia, ora alla .Iu¬ 
goslavia il tcrritoiio che loro 
non appartiene. 

Ricordando la dicJiiara- 
zione fatta dagli Stati Uniti 
e dalla Gran Bretagna l’8 ot¬ 
tobre di que.st’anno, che rive¬ 
la il proposito di dividere il 
Territorio Libero di Trieste, 
Karlamov osserva che, lungi 
dal facilitare la si.stcmazione 
della questione triestina, que¬ 
sta dichiarazione l’ha 'ompli- 
cata e imbiogliata ancora di 
più, ha creato una nuova 
fonte di an.sietà intemazio¬ 
nale ed ha aggravato l’attri-o 
che già esisteva in quella 
zona. 


IL DIBATTITO SU LL^INDOCINA ALL^ASSEMBLEA NAZIO NALE FRANCESE 

Appassionato appello di Daladier 
a trattative di pace con Ho Ci Min 

L'ex LritìUì iniitisltU} illuslrii le disjnlte siibìle nel Della dal corpo di spedi/Aone 
coiotiialisla c chiede che ia Lrancia riconosca la Repubblica popolare cinese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. 27 — Il dibattito 
sull'Indocina h a acquistalo 
un enorme rilievo nel pome¬ 
riggio aH’Assemblea Nazio¬ 
nale al momento del discor¬ 
so dcll'e.x presidente Dala- 
dier. Il «toio di Valchiusa'- 
come 1 suoi sostenitori radi¬ 
cali chiamano Daladier, ha 
trovalo, fra il consenso di 
u n a larga maggioranza del 
suo gruppo parlamentare cui 
si associavano spesso nume¬ 
rosi deputati di altri gruppi, 
tutta la sua energia, le sue 
feroci punte umoristiche, la 
sua prontezza di risposta agli 
interruttori, per richiedere 
che nel Vici Nam cessi il 
massacro e si aprano imme¬ 
diate tiattatìve con Ho Ci 


Aiirì 450 mila ettari di terra 

asseg nati ai contadini io Rom ania 

iMi.surc ])er migliorale gii approvvigioiiamenli <lì Bucaie.st 


BUCAREST. 27. —- Circa 
450 mila ettari di terreni di 
proprietà statate saranno di¬ 
stribuiti in Romania ad al¬ 
cune aziende avicole collet¬ 
tive e a contadini lavoratori 
con poca terra e con famiglie 
numerose, II decreto emanato 
rial « Presidium > della gran¬ 
de assemblea nazionale ro¬ 
mena prevede che i lotti che 
costituiscono i 448 mila et 
tari di terreno citati siano 
assegnati; 

a) ai comuni, per la crea¬ 
zione o ì'anipiiamento dei 
fondi comunali, a condizione 
che vengano coltivati a fo¬ 
raggi 


IL « CENE ROSO » AIUTO AM ERICANO 

Grano avariato fornito 
dogii Stoti Uniti nii'indio 


DELHI, 27. — Il ministro 
Talimentazione dello Sta¬ 
to di Bombay, Ghavan, ha 
dichiarato ad un corrispon¬ 
dente del c Press Trust of 
India» che del grano ava¬ 
riato è stato trovato nel ma- 
gazzmi dì Bombay. Poona e 
Sarai — infoma «New Age». 
B giornale precisa che rindia 
ha importato circa 600 mila 
tonnellate di questo grano. 

Non è la prima volta — 
soggiunge < New Age > — che 
VAmerka ci invia grano 
avariato. L’anno scorso Tln- 
dis subì un danno valutato 
n decine di milioni di rupie 
» csaas delle fomiture ame- 
e di cotone marcio. 

ISM marinai scozzesi 
travolti dai Hutti 


LONDRA, 27. — La Robert 
ima fragile scia' 

di tTlTitugin d aeoia*i9(Md<w t aa wdgpn doUw 


parsa oggi tra le onde infu¬ 
riale del Mare del Nord ap¬ 
pena è uscita dal piccolo por¬ 
to scozzese dì Arbroatb, per 
accorrere in aiuto di un pe¬ 
schereccio in pericolo al lar¬ 
go di Fifeness. Dei sette uo¬ 
mini che componevano l’equi¬ 
paggio, sei sono periti mise¬ 
ramente tra i flutti mentre 
il settimo è stato tratto in 
salvo e giace ora in gravis¬ 
sime condizioni all’ospedale 
del paese. Finora sono stati 
ripescati quattro cadaveri. 

Sulla spiaggia l'equipaggio 
della scialuppa era atte.so 
dalle mogli, figli, genitori, 
congiunti cd amici, ansiosi per 
la loro sorte a causa delle 
tempestose condizioni del cie¬ 
lo e del mare. Il gruppo at¬ 
tendeva di riabbracciare 1 
marinai da un momento al- 
raltro. Ad un tratto un’ondata 
altissima ha lanciato la scia¬ 
luppa contro la scogliera del 


b) in uso perpetuo alle 
aziende agricole economica¬ 
mente più deboli, per raffor¬ 
zarne la base produttiva ma- 
(erialc; 

, c) in proprietà ai conta¬ 
dini associali con poca terra 
e con forza lavoro dùsponibi- 
Ic, a completamento dette lo¬ 
ro superfici agricole, sino a 
cinque ettari; 

d) in proprietà ai conta¬ 
dini lav'ondori con poca ter- 
ra.a completamento della loro 
proprietà avricola fino a cin¬ 
que ettari. 

Il decreto precisa che i ter¬ 
reni ricevuti in u.mfrutto 
perpetuo o in proprietà sul¬ 
la base del decreto stesso 
sono assegnati gratuitamen¬ 
te. e sono esenti da ogni im¬ 
pegno, collettivo o indivi, 
duale verso lo Stato. 

Il decreto prevede anche sia 
esaminata attentamente ia 
situazione delle fattorie, del¬ 
le vigne c dei prati nella zo¬ 
na della capitale, c che entro 
il 1. dicembre 1953 vcng.ino 
presentate al Consìglio dei 
Ministri proposte sulle misu¬ 
re da attuare por sfruttarle 
più razionalmente, allo sco¬ 
po di approvvigionare di 
pollame, latte, uova, legumi, 
ortaggi c frutta la nopola- 
zione della capitale. 


Ctsfriiti leirilISS i pii iraiii 
•pitici testili id Mole 

MOSCA. 25. — I più grand» 
opifici tc.i' li del mondo, per 
quanto riguarda il volume to¬ 
tale d: produnone. vengono at¬ 
tualmente costruiti neirUnione 
Sovietica. Tra di sono, per 
e.^empio. i cotonifici di Kami- 
fcw, sul Volga, che occuperan¬ 
no un'area d» circa 65 ettari e 
saranno attrezzati con circa 
500.000 fusi e 15.500 telai per 
te.s.'^cre. Un grande appezza¬ 
mento dì terreno è .'tato riser¬ 
vato per la eo;truzione delle 
ca«c di abitaz.onc degli opera; 

Anche ad E;ìgcL'. altra città 
sul Volga, sta sorgendo un 
(grande stabUimento tessile «bel 


disporrà di 40,000 fusi c circa 
yooo telai. Stabilimenti altret¬ 
tanto grandi stanno sorgendo a 
Barnaul, Ccboksari e Kerson. 

Con I cntrata :n funzione dì 
questi cinque .ctabiliment!. la 
produzione annuale ci tessuti 
aumenterà nell'URSS di non 
meno di un miliardo di metri. 
E-'.'ì -ono destinati a produrre 
soprattutto velluto di aita qua- 
l.tà, nanclle, te.'.sulì di seta, 
ccc. Gli .'tabilimenti lessili di 
Mosca, come la ,< Trckgornaia 
Manufaktura Io stabilimento 
per la .stampa del cotone c gli 
impianti .. Óreovskaia per i 
/avori di rifinitura, vengono 
ampliati o rimodernati, allo 
.scopo ni aumentare la produ¬ 
zione de; tc.vsuti di cotone 


Min. >'5i parta di pericolo 
souietico — ha detto Dala¬ 
dier — ma se veramente ve¬ 
dete tanto pericolo venire 
daU'Oriente delle nostre fron¬ 
tiere, come mai vi intestar¬ 
dite a tenere in Indocina, a 
dodicimila chilometri dolio 
madre patria, le nostre truppe 
migliori? Nonosfetnfe lo nostra 
superiorità militare, ogni 
«ano riprendiatno l’offensiva. 
Ogni rollo voi pretendete che 
sia l'offensiva finale, mentre 
dobbiamo purtroppo registra¬ 
re che il corpo di spedizio¬ 
ne si allontana sempre più 
dai confini della Cina. Ora 
mettete in applicazione que¬ 
sto famoso piano Navarre. 
Non ripeterò olio Iribunn le 
notizie sulla situazione mili¬ 
tare di que.sfì giorni che so¬ 
no .sullo bocca di tutta Pa¬ 
rigi, e secondo le quali già 
due operazioni del piano Na¬ 
varre sono affondate nelle 
melme del Delta tonchiiicse. 
Il governo ci deve una spie¬ 
gazione, ma non orchestrata 
nella spicciola propaganda 
che registra strepitose avan¬ 
zate. La rcrifd è che. in que¬ 
sta campagno, lo Francia si 
trova a combattere un av¬ 
versario che sì dissolve, per 
ricomparire d’improvviso, ini 
un territorio la cui grande' 
estensione annulla ogni no¬ 
stra superiorità di armamen¬ 
to. Noi combattiamo degli uo¬ 
mini che amano la loro pa¬ 
tria. e commettiamo gli stes¬ 
si errori che già furono dei 
generali di Napoleone primo 
in Spagna e del secondo im¬ 
pero nella campagna del 
Messico ». 

Trattando, quindi, della 
possibile soluzione del con¬ 
flitto, Daladier ha chiesto 
delle immediate trattative 
con Ho Ci Min. «•Che ver-, 
gogna c’è — egli ha detto — i 
a uscirne dopo sette anni di 


lo che occorre salvare è la ciale che implicitameu,^ 


presenza francese in Indoci¬ 
na. E’ una stupida illnsione 
continuare nelle crociate an¬ 
ticomuniste. 

«Qualcuno dice che nel go¬ 
verno c’e chi vorrebbe una 
conferenza a cinque con la 
Cina popolare per risolvere il 
massacro d'Indocina. Ci .si 
rende itolo che questa confe¬ 
renza a cinque .signi/ica il 
riconoscimento della Cina po¬ 
polare'/ ». 

A questo punto »l discorso 


nriebbe portato al riconosci 
mento ■ del governo di Mao 
Tse Dilli. Proprio quando lo 
accordo stara per essere sot¬ 
toscritto, un intervento del 
governo repubblicano e con¬ 
servatore degli Stati Uniti ha 
costretto il gjoverno francese 
a fare macchina indietro. 
Smentite, se potete. Per atta 
conferenza a cinque bisogna 
coraggiosamente superare 
ogni difficoltà. Può darsi che 
il governo americano non ve 


In tutta la zona poiesaiia 
ia situazione è andata aggra¬ 
vandosi nei corso della notte e 
della giornata di ieri. Il Tar¬ 
taro scendente dalle valli di 
Verona, nell’alto Polesiue, ha 
già sormontato il livello de¬ 
gli argini e batte ora contro 
l'esile soprassoglio di 40 ceu- 
trimetri di altezza costruito 
nei giorni scorsi. 11 fiume 
continua a crescere di un 
centimetro aH’ora. 

L’Adige ha portato giu tra 
lunedi sera e ieri mattina 
un’altra notevole quantità di 
laequa cosicché il livello è 
; salito di altro mezzo metro e 
sta superando quello dell’ul¬ 
tima piena. 

Nella zona polesana dalle 
quote di lunedi sera a quella 
di ieri mattina si è avuto un 
aumento di livello di 36 cen¬ 
timetri a Badia, di 53 cm. a 
Boara Polesine, ove l’idro¬ 
metro alle ore 9, segnava 
m. 2,20 sopraguardia, di 64 
cm. a Cavarzere; l’acqua con¬ 
tinua a crescere alla media 
di tre centimetri all’ora. 

La piena del Po ha avuto 
durante la stessa notte nella 
zona da Castelmassa al mare 
un incremento di 30 cm.; di 
19 cm. a Pontelagoscux’o, 21 
cm. a Polesella. 10 cm. a Oa- 
vanella Po; nresso gli idio- 
metri dì Castelmassa e Po¬ 
lesella alle ore 9 di manedi, 
segnavano rispettivamente 
metri 2.10 e metri 2.33 sopra¬ 
guardia e un incremento ora¬ 
rio di uno-due centimetri. 

Nel Basso Polesine centi¬ 
naia di operai stanno cercan¬ 
do di tappare le falle pro¬ 
dottesi all’argine di Busa ai 
Bastimento con ailagamcnto 
di Forti e dì Maddalena e di 
Pila e Bonclli. Un centinaio 
di donno c bambini sono stati 
evacuati da Scardev’ari. 

La situazione nella provin¬ 
cia di Padova si può conside¬ 
rare stazionaria. 11 Bacchi- 
glione, a Voltabarozzo. è in 
lenti.s.sima decrescita e dalle 
17 alio 19 di ieri era calato 
di circa 60 cni. Anche ii 
Brenta è in decrescita. 

E’ tuttora interrotta la ^ta- 
tale n. Il fra Padova e Vi¬ 
cenza. 

Nono.stante che la pioggia 
continui a cadere la situazio¬ 
ne in .‘\Ìto -Adige non presenta 
Iancora carattere di gravità. 
Le acque deH’.Adige sono an¬ 
cora di qualche inillimetro al 
disotto del segno di guardia. 
Solo a Egna tale livello è .«ta¬ 
to lievemente .“Jiiperato. 

In tutta la zona delio Stel- 
vio, nevica da .«tanntle. Al] 
pas.'o, sta-era. la neve aveva 
raggiunto un’altezza di 15 cm. 
Sono entrati in azione giij 
.spazzaneve. 


rino l’acqua è salita per quasi 
mezzo metro, mentre ovun¬ 
que i vigili hanno dovuto 
usare le pompe, svuotare 
scantinati e bassi. 

Altri tratti di strado sono 
stati praticamente sgombera¬ 
ti come in via Plaia- A cqn- 
tinaia gli alluvionati affolla¬ 
no i corridoi e l’androne del 
Municipio. 

LA SITUAZIONE 
NEL KGGINO 

(Continuazione dalla 1 . pagtnai 

ferroviaria sono deuaslati. S; 
lavora sotto la pioggia e, dopc 
dieci minuti, il frutto di ttnn 
giornata uiene di nuooo tra¬ 
volto. 

A Reggio Calabria un fab¬ 
bricato è crollato in «ia Can¬ 
delora, un altro al rione Ca¬ 
serta; tre famiglie ancora s. 
sono aggiunte a quelle di Reg¬ 
gio che le piogge hanno rese 
Il profughe ». La città conti¬ 
nua ad essere direttamente 
minacciata dalla piena de, 
Sant agata c del Carobinacc 
Quattrocento famiglie souc 
fuggite da Piati. 

Ari Antonìmìua 113 abita- 
zioni sono state distrutte e 
danneggiate per cui .'<50 per¬ 
sone sono senza alloggio. I 
paese è isolato da 6 giorn 
per le interruztoni stradali 
telefoniche c telegrafiche. Me¬ 
tà del cimitero è stato inva¬ 
so dalle acque del torrente 
e due cadaveri sono stai: 
asportati insieme alle tombe 
alcune passerelle sono stati 
asportate; due frane minac¬ 
ciano il paese. Qui i danni 
sono maggiori di quelli veri¬ 
ficatisi nel 1951. Questo ab¬ 
biamo saputo dalla Giunta co¬ 
munale venuta a Reggio Ca¬ 
labria attraverso le montagne 
dal Iato di Milca per chiede¬ 
re aiuto, dopo due giorni di 
marce forcate. 

Ed ecco l'assistenza: un pro¬ 
blema che è contenulo gin 
nella domanda ora posta, l 
dati sono questi: il nuincrc 
dei profughi supera ormai ì 
3.300 e tende di continuo aa 
aumentare, anzi necessaria¬ 
mente aumenterà per il nu¬ 
mero degli abitati in pericola 
che dovranno essere sgombe¬ 
rati. Un secondo dato è que¬ 
sto: centinaia dì profughi so¬ 
no in preda a febbre. Un ter¬ 
zo elemento: al refettorio dcl- 
l'ECA II Rosselli il, donne e 
bambini dormono la notte- su 
tavole dì marmo della sala di 
refezione. Ieri .'(era hanno di¬ 
stribuito una brodaglia, oggi 
a mezzogiorno uno « sfilatino n 
di pane con un pezzo di mar- 
indiata di qurtli che si com- 


è diventato una vera e prò-.de di buon occhio che ìl go- 
prìa requisitoria contro lai perno cinese riprenda il suo 

posto fra le potenze. Ma per 
r'Si 'SalS"-- Hbe™ ,»nne„ ,rancete 
dier — una delegazione /ran-]”°’* questo che deve preoc 
ce.se .si reenro in Cina fier'X^^Prtre >. 
trattare un accordo cornmer-i ■ MICHELE RAUO 


OiclìaraziBBì di Visciaski 
sai pr aklBBia della disttn aìBae 

L* URSS è favorevole a an incontro fra i Grandi 


.sacrifici € di sangue? Quel-Ime dei problemi mondiali. 


NEW, YORK. 27 — Il rap- 'Non vi sono pioblemi 
prc.sentantc permanente del -1 egli ha detto — che non 


l'U.R.S.S. alle Nazioni Unite, 
.Andrei Viscinski, ha parteci¬ 
pato questa sera ad una co¬ 
lazione nella sede deR’.Asso- 
ciazione dei giornalisti accre¬ 
ditali presso ro.N.U. 

Rispondendo ad alcune do¬ 
mande rivoltegli. Viscinskj ha 
formulato una serie di di¬ 
chiarazioni sui problemi del¬ 
ia distensione internazionale, 
il rappresentante sovietico ha 
risposto affermativamente al¬ 
la richiesta fattagli se l'Unio¬ 
ne Sovietica fosse favorevole 
ad un incontro fra le tre 
grandi Potenze, per un esa- 


f fuÈier€§ii liei inituttori 


V 






possano essere risolti sulla 
base dell interesse e del ri¬ 
spetto reciproci, e senza por¬ 
re condizioni o avanzare ri¬ 
chieste di -prove preliminari» 
di sincerità 

Affrontando la questione 
coreana, Viscinski ha confer¬ 
mato che l’U.R.S.S. farà lut¬ 
to il possibile perchè essa, 
come tutti i problemi dello 
Estremo Oriente, venga ri¬ 
solta pacificamente. Egli ha 
denunciato il sabotaggio al 
lavoro della commissione di 
rimpatrio, compiuto dagli 
agenti dì Si Man Ri e di 
Ciang Kai-scek. agli ordini 
degli americani. 

Rispondendo ad una inter¬ 
rogazione sulla eventualità 
delPadozione di un compro¬ 
messo durante le conversa¬ 
zioni che SI svolgono attual¬ 
mente a Pan Mun Jon tra il 
consigliere del Dipartimento 
dì Stato Arthur Dean e i de¬ 
legati cino-coreani. Viscinski 
ha dichiarato dì non scor¬ 
gere - nemmeno il più pic¬ 
colo indizio di un desiderio 
di compromesso da parte 
americana in merito alla par¬ 
tecipazione di nazioni neutra¬ 
li alla conferenza politica sul¬ 
la Corea ». 

Rispondendo ad una do¬ 
manda sulla posizione sovie¬ 
tica in merito al controllo 
deU’energia atomica, Viscin- 
.ski ha affermato nuovamen¬ 
te che il suo paese » è favo¬ 
revole ad uno stretto con¬ 
trollo internazionale per l’in- 
terdizione incondizionata del¬ 
le armi atomiche ». 


^ERAING — Si sono «Sgi i tancrali dei ventan* oiiMtorì — tra 1 qaali vi sona 

qoìndiri emigrati italiani — morti sabato nella tragedia mineraria di Seraing. La mesta 
eerimotila si è ss otta con la partreìpaiione di miBliaia di lavoratori e dì folte rapprescn* 
tante italiane e belttbe. In segno di lotto folti 1 minatori dei dìatretti minerari deU’Bai* 
naot e dì Lie<i baana oo s pe s o u lavara per vanti^aaUra ore , (Telefona aìt’UNrrA''i . 


Migliaia di bimbi 
vendu ti in ^f alesia 

BANGKOkI 27 ! — Lo 

Stratis Times informa che in 
Malesia oltre un mifliaio di 
bambini vengono venduti 
ogni anno dai genitori inca¬ 
paci di mantenerli. Ridotti 
alla miseria, i genitori sono 


, perano a 20 lire. Nessun su.s- 

Nei trrinim» un altra irana. Ridi,> i„ drnaro. Un quarto 

dato: non soltanto non si e 
requisito a Reggio alcun edi¬ 
ficio P’ r i profughi ma nes¬ 
suna delle tante ville padro¬ 
nali. perfettamente vuote, ri¬ 
sulta requisifa sui luoghi 
stessi del nubifragio. 

Ed ora, dalla condizione dei 
profughi, risaliamo al modo 
come è fatta l’assistenza. E' 
governativa — si dice — ma 
nella realtà è diretta dalla 
Azione cattolica, dalla « Gio¬ 
ventù italiana » che è tanto 
poco giovane, a quel che pa¬ 
re. da super solo rivolgersi 
airarci vesco vad o. 

Si rc.siste intanto alla co¬ 
stituzione di Un comitato uni¬ 
tario, si resiste a che le rac¬ 
colte promosse dall’UDl — 
sono qui l'on. Maria Madda¬ 
lena Rossi e Maria Antoniet- 
la Mnciocchi — siano fatte 
confluire a tm fondo comune, 
e si discute perfino se posso¬ 
no e come debbano essere 
di.stribuite. Si frena l’inizia¬ 
tiva popolare, lo slancio dei 
giovani ( ma si sviluppa di 
già l’iniziativa per offrire la 
ospitalità ai bambini). Sta¬ 
mane oltre cento lavoratori 
inviati, secondo gli accordi, 
dalla Camera del Lavoro al 
Genio Civile, sono stati ri¬ 
mandati indietro. 

Questa sera dalla radio so¬ 
no state conosciute le prime 
notizie circa i provvedimenti 
del Consiglio dei ministri. £’ 
presto per dire le reazioni. 
Ma a giudicare da tutti i di¬ 
scorsi c anche dalle dichia¬ 
razioni fatte oggi dal Presi¬ 
dente del Consiglio provin¬ 
ciale, proJes.sor Ugo Tropea, 
non VI è dubbio: non potran- 


abbnttutasi sulla strada della 
Valle del Fer.^ina. ha nuova¬ 
mente o.=;truitn in maniera to¬ 
tale la .«ede ftiadale. I centri 
sulla sinistra del Fevsina so¬ 
no i.solati per il crollo dì 
quattro ponti travolti dal tor¬ 
rente in piena. L’unico punto 
di pa.=.=aggio .sul eor.sn d'acqua 
è costituito da una teleferica 
di fortuna. 

Una frana ha anche ostrui¬ 
to la strada che congiunge 
Trento a Tione. 

-Alle 13 l'Adige ha .«iipe- 
rsto il livello di guardia di 
m. 1,15. Persiste l’aumento 
del volume d’acqua. Nel co¬ 
mune di Caoldna.s.so ìl Rio 
Cetita è nuovamente straripa¬ 
to. Circa 800.000 metri cubi 
di terreno sovra.«tante la 
<• stretta >• di Nave San Feli¬ 
ce, sulla .«tatale del Brennero, 
stanno precipitando ver.«o il 
ba.sso: non .«i e.sclude che la 
frana po.«a ostruire la strada 
statale. 

Violenti nubifragi 
sulla Sicilia orientale 


C.ATANI.A, 27, — L'acqua 
-sj è rovesciata con implaca¬ 
bile continuità per decine di 
ore, qui sulla Sicilia orien¬ 
tale. 

La litoranea, nelle vicinan¬ 
ze di Mcs.'ina. è .stata rag¬ 
giunta da! mare per larghi 
tratti; a Pczzolo, un villag¬ 
gio del Messinese, il vento ha 
scoperchiato la chiesa; sulla 
strada di Naso una frana ha 
interrotto le comunicazioni 
col centro. Tale Garufi è sta¬ 
to ucciso dal fulmine in una 
frazione di Roccalumera: tut¬ 
ti i torrenti sono ìngro,«.=ati 
inverc similmente trascinano 
con sè quantitativi eccezio¬ 
nali di detriti, di arbu.=iti. di 
terra in tutto il Messinese 
la produzione ha subito dan¬ 
ni per decine e decine di mi¬ 
lioni. Sessanta metri del mo¬ 
lo di Riposto sono stati aspor¬ 
tati dalla furia dei marosi. 

Col Siracusano le comuni¬ 
cazioni telefoniche sono in¬ 
terrotte mentre le acque del 
Simeto. straripate, hanno in¬ 


no essere favorevoli. Dopo la 
alluvione del ’3l i danni fu¬ 
rono valutati dagli uffici go- 
vernativi nella somma di 23 
miliardi, dei quali Ita carico 
del Genio Civile c 14 a cari¬ 
co dell'ispettorato agrario. Il 
primo, tra i ìarari fatti, in 
cor.^o. o in appalto ha speso 
2 nii/inrrfi r J30 milioni. U 
l secondo ha corrisposto per 
indennizzo I miliardo c SO 
milioni. Tre miliardi 210 mi¬ 
lioni contro 25. 

Dal canto suo il Pre.iiflevte 


vaso la nazionale fermando {de/ Consiglio provinciale. 


— .si spera per non molte ore 
ancora, se il tempo darà un 
po' di tregua — ogni traffico 
fra il Catane=e ed i! Siracu¬ 
sano. 

.Alla Piana Io spettacolo di 
ogni volta. L’acqua è alta an¬ 
che oltre mezzo metro, in 
certi posti, e ovunque si pre¬ 
senta la visione desolata del¬ 
le colture tra.sformate m 
pantano. Si tratta di centi¬ 
naia di milioni di danni ve¬ 
nuti a maturare per Pennesi- 
ma volta in ■ questa nostra 
piana fertilissima. 

A Catania, centinaia le 
chiamate che pervengono ai 
vigili del fuoco dai vari po¬ 
sti della città, senza quiete; 

Non soltanto i quartieri pe¬ 
riferici hanno sofferto della 
pioggia, questa volta. Anche 


a volte costretti a cedere i nella zona centrale della cit- 
loro bambini in cambio di un tà , lesioni agli edifici, alla- 
pexao di carne . gamenti. In via Conte di To- 


Prof. Ugo Tropea, ha co<7 
dichiarato: ^ I danni sono 
davvero gravi e non ri è 
dubbio che dobbiamo ripor¬ 
tarci ad un calcolo che si ag¬ 
gira sui vari miliardi, perchè 
SI DOSSO i-n/nfare il danno 
.subito da questa provìncia. Si 
tenga confo che il bergamot¬ 
to è coltura pregiatissima e 
che la distruzione di questi 
giardini, unici al mondo nel 
loro genere, significa com¬ 
promissione della rendita non 
per un solo anno, come av^ 
viene iti occasione di inonda¬ 
zioni nelle oltre regioni a col¬ 
ture cerealicole, ma di alme¬ 
no dieci anni, quonri-ctoc ne 
implica lino nuova pianta a 
portarsi a frutto ». 


t»irTKO I StOKAO - «irgtto r» 
«lorRio Coinnit • *lee eirct. resp. 


StabUtmento ‘npocr. ajB.sxsjt. 

Via tv Kevaoibta, tei 




















